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ISTRUZIONE 

/ 

SULLA CONSERVAZIONE E SUL GOVERNO 

DELLE 

ROBE D’ARTIGLIERIA 


•VX- 


Avvertenze Generali. 

§ 1. — La conservazione delle robe d’artiglieria riebbe essere 
oggetto di cure assidue per parte degli uffiziali dell’arma i quali, 
conoscendone la natura e gli usi, devono saper scegliere i siti 
da riporle e dirigerne l’ordinamento. 

Le visite frequenti ed accurate varranno poi a verificarne la 
quantità, a riconoscerne la condizione per migliorarla con tutte 
le norme suggerite per il loro buon governo, e a prender nota 
delle riparazioni occorrenti onde promuovere con sollecitudine 
le opportune provvidenze. 

§ 2. — Egli è necessario, per la miglior conservazione delle 
robe, che queste vengano di tempo 'in tempo smosse ed ancho 
estratte dai magazzini; e, sia nel far tali movimenti come nelle 
semplici visite, come ancora e meglio nell’occasione degli inv 
ventari, si osserverà se convenga continuare a riporle nei siti 
medesimi o se sia possibile assegnarne loro dei meglio appro- 
priati. 

§ 3. — I vari locali per uso di magazzino e soventi le varie 
parti di un magazzino medesimo trovandosi, sotto l’aspetto della 
salubrità e della ventilazione, in condizioni ben diverse, dovrà 
di queste trarsi il piii conveniente partito mediante una ragio- 
nata destinazione dei materiali in quei siti che a ciascuno di essi 
meglio si confacciano. Cosi dovranno essere scelti, per riporvi 
le munizioni e gli artifizi da guerra i locali più appartati, i più 
sani e i meglio riparati ; si assegneraino i più ventilati ed asciutti 
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ai cordami; quelli altrettanto asciutti, ma freschi e solo mode- 
ratamente ventilati, ai cuoiami; altri, purché perfettamente sce- 
vri d’umidità ancorché non ventilati, alla ferramenta; i più 
sicuri per raccogliervi le parti minute e gli oggetti di maggior 
valore; i piani terreni degli edifizi per il materiale di maggior 
peso e volume, per il carreggio, per i legnami, riservando ad 
alcune specie di questi ultimi, come le quercie in fusti e simili, 
gli altri siti ancorché meno riparati dall’umidità, la quale 
non ha sovr’essi azione nocevole se non venga soverchiamente 
protratta. 

§ 4. — Nella scelta dei locali , oltre alle condizioni di salu- 
brità e di, sicurezza cui devesi soddisfare, bisognerà tener conto 
della posizione dei magazzini rispetto ai siti nei quali saranno 
da porsi in uso le robe in essi contenute, e della facilità di ri- 
comporre i materiali che per alcuna ragione convenga o si deb- 
bano tener scomposti. Così ad esempio : nelle piazze forti 
saranno da proferirsi i magazzini più vicini alle batterie per 
riunirvi i materiali a queste occorrenti; le ruote, ancorché ordi- 
nate in disparte, saranno mantenute più che si possa in vici- 
nanza dei veicoli a cui abbiano dovute esser tolte, ecc., ecc. 

§ 5. — Tutte le robe devono essere ordinate secondo la loro 
specie ed in guisa che occupino il minor spazio possibile, ma 
così che riesca in pari tempo facile il rinvenirle ed estrarle in 
caso di bisogno. 

§ 6. — Le norme tracciate nella presente istruzione saranno 
da completarsi e modificarsi a seconda della natura degli og- 
getti e delle qualità o dimensioni dei locali di cui si potrà di- 
sporre. 

§ 7. — Si provvederà alla conservazione delle robe di mo- 
delli vari o non considerate nella presente istruzione, prendendo 
per base le norme che vi sono tracciate per quelle più somi- 
glianti nella natura e nelle forme. 

§ 8. — Ogni magazzino sarà, secondo le occorrenze, fornito 
di armadi, scaffali e di corpi di sostegno, come calastre, tavole, 
corrcntini ecc., onde custodire ed isolare, quando sia d’uopo, 
gli oggetti ripostivi ed evitare il contatto loro col nudo terreno 
perchè i legnami non si contorcano e le ferramenta non abbiano 
ad ossidarsi. 
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CAPO PRIMO 

% 

Bocche da fuoco. 

Cannoni ed Obici di bronzo scavalcati — Cannoncini da cent. 5 DL — Cannoni ed 
Obici d'acciaio e di ghisa scavalcali — Mortai e Petrieri — Cannoni ed Obici incavalcati. 

§ 9 . — Lo artiglierie essendo meno soggette a guastarsi nel ri- 
manere esposte alle intemperie sogliono ordinarsi all’aperto per 
ispecie e per calibro, prive degli alzi, i quali debbono esser con- 
servati noi magazzini, com’ò indicato al capo IV, § 129. 
Cannoni ed obici di bronzo scavalcati. 

§ 10 . — Si dispongono dapprima (c di preferenza lungo i fab- 
bricati) due linee parallele di calastre di legno sopra suolo as- 
sodato e coperto di scorie o di altra materia atta ad impedire 
la vegetazione. Sopra tali calastre si fanno posare le bocche da 
fuoco le uno accanto alle altre, cogli orecchioni a contatto, col- 
l’asse inclinato di pochi gradi verso terra dalla parte della vo- 
lata, il focone aU’ingiù e la bocca otturata con tappo di legno. 
Si calzano esternamente i pezzi estremi. 

§ 11. — Occorrendo guadagnare un po’ di spazio, potranno 
le bocche da fuoco essere disposte con l’asse degli orecchioni 
verticale, rendendole stabili in siffatta posizione col mezzo di 
piccole calzatoie di legno alla culatta. 

§ 12 . — Le artiglierie più leggere possono poi anche ordinarsi 
accatastandole in più ordini o strati divisi fra loro per mezzo 
di due righe di calastro di grossezza ineguale (la più sottile alla 
culatta), avvertendo che in ciascuno strato i pezzi corrispon- 
dano agli intervalli di quello sottostante, e in tutta la catasta 
gli assi dei pezzi abbiano la stessa direzione e la stessa incli- 
nazione (la volata alquanto più bassa della culatta). 

§ 13 . — I fori degli alzi si otturano con cavicchi di legno 
sporgenti all’infuori di 10 a 15 millimetri. 

Cannoncini da cent. 5 BL. 

§ 14. — I cannoncini da cent. 5 B L, si ordinano a cataste 
nell’interno dei magazzini dividendone gli strati per mezzo di 
corrcntini e disponendo lo volate verso il _inuro, i cani allo 
insù e gli orecchioni a contatto. 
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Cannoni ed obici d’acciaio e di ghisa scavalcati. 

§ 15. — Prima di ordinare queste artiglierie è necessario 
raschiarne con diligenza le parti interne ed esterne, onde libe- 
rarle dall’ossido che vi si fosse formato e (quando ne sia il caso) 
dai residui di spalmature antecedenti, strofinandole, se occorre, 
con arena bagnata ed asciugandole poscia accuratamente dentro 
e fuori. Quindi si spalmano a caldo le pareti interne ed il focone 
con untume composto di 

Sevo .... nove parti. 

Olio d'oliva ' . . una parte. 

§ 16. — Si otturano le bocche con tappi di legno ed i foconi 
con cera vergine o con sevo, il quale vi è trattenuto per mezzo 
di uno spago terminato da un nodo all’interno e da un occhiello 
all’esterno. 

§ 17. - I fori degli alzi e quelli delle viti di pressione 
(quando non abbiano un grano d’ottone riportato) s’ingrassano 
con olio d’oliva, otturandoli poscia con cavicchi di legno. 

§ 18. — Le parti esterne si spalmano, preferibilmente men- 
tre sono riscaldate dai raggi solari, con catrame minerale ( col - 
Ihar) o con una mistura di : 

Olio di lino o di noce (cotto) venti parti. 

Nero fumo cinque parti. 

Acquaragia sette parti. 

Si può variare la proporzione di acquaragia aumentandola o 
scemandola, secondochè si voglia la mistura più fluida o più 
densa e più o meno facile ad essiccarsi. 

§ 19. — Cosi preparate tali bocche da fuoco esse vengono 
disposte su calastre nei modi e colle avvertenze dianzi indicate 
per quelle di bronzo (§ 10 al 12). 

Mortai e pet rieri. 

§ 20. — Si ordinano, ritti sulla bocca, sopra tavoloni o moz- 
zature gli uni accanto agli altri, con gli orecchioni a contatto, 
coi foconi tutti rivolti dalla stessa parte, avvertendo di usare 
per i mortai e petrieri di ghisa, in quanto siano loro applicabili, 
le cure prescritte nei §§ precedenti per i cannoni di quel 
metallo. 

§ 21. — Nelle batterie armate saranno pur sempre scavalcati 
e tenuti, per quanto possibile, ritti dinanzi agli affusti rispettivi 
su mozzature di tavoloni o simili sostegni. 
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Cannoni ed obici incavalcati. 

§ 22. — I cannoni e gli obici incavalcati, sieno di bronzo, di 
ghisa o d’acciaio, si tengono inclinati, col focone otturato come 
è prescritto al § 16 per i cannoni ed obici di ghisa scavalcati, 
(nel caso previsto dalla 12* avvertenza del § 367 col coprifocone 
assicurato alla culatta), e colla bocca otturata dal tappo. 

§ 23 . — Quando non si trovino sopra paiuoli, si dispongono 
sotto le ruote e sotto la coda dell’affusto mozzature di tavoloni 
od in mancanza di queste anche mattoni, sassi, ecc., onde te- 
nerle sollevate dal terreno, avvertendo in ogni caso di cam- 
biare di tempo in tempo il punto d’appoggio delle ruote facendo 
far loro sui sito il giro di un quarto di circonferenza o di un 
gavello. 
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CAPO II. 

Affusti e Carreggio. 

Affusti d'attacco c difesa - da difesa - da campagna - da montagna - da mortai e 
petneri — Sotto-affusti — Avantreni da campagna - da difesa - d'attacco c difesa - 
di carri da batteria - di carri da trasporto - di carromatti a rotelle - diversi. — Retro- 
treni di carri da batteria - di carri da parco coperti, scoperti - di carri da trasporto - 
di carromatli a ruote - di carromatli a rotelle - di carrilcva - di carri per cartucce, per 
munizioni - di fucine da campagna — Carrileva da mano — Carrette a stanghe diverse - 
da mano — Slitte. 

§ 24. — Per riparare dalle intemperie e dai raggi solari gli 
adusti ed i carri d’artiglieria, si procura di conservarli entro 
magazzini o sotto a tettoie. 

I magazzini debbono avere larghe aperture perchè sia facile 
e pronto l’introdurre e l’estrarre i materiali ; e le finestre (per 
quanto sia possibile) munite di sportelli, onde regolare la ven- 
tilazione ed evitare i pericoli d’incendio e di altre eventualità. 

§ 25. — 'Per la conservazione dei detti materiali sono poi da 
osservarsi le norme generali seguenti : 

a) Le parti in legno (e quelle in ferro che non si manten- 
gono spalmate di untume) debbono essere a tutta coloritura , 
applicata secondo le disposizioni inserte sotto ai N* G8, 69 e 70 
del Giornale d' Artiglieria 1SG7, Parte 1, e N' 29 e 51 di quello 
del 1870, riassunte neH’allegato A della presente Istruzione. 

b) I materiali saranno mantenuti discosti dal suolo per 
mezzo di sostegni, mozzature di tavoloni, pezzi di tavole, ecc., 
che spesso giova frapporre fra un oggetto e l’altro onde l’aria 
circoli liberamente ; 

c) I dadi debbono essere di tempo in tempo riavvitati, par- 
ticolarmente nei grandi calori, o nei carri nuovi dove è mag- 
giore il ristringimento del legname. 

Tale operazione potrà farsi agevolmente nelle occasioni di 
dislocamento, e dovrà sempre effettuarsi prima di distribuire il 
materiale (*), avvertendo in ogni caso di non sforzare di sover- 


(*) Nelle occasioni di distribuzioni di carreggio dovranno essere ingrassate preventivamente 
le parti soggette a fregamento come fusi di sale, maschi, bandelle d’attrito ecc. 
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cliio l’avvitatura, elle potrebbe venir schiantata dal rigonfiarsi 
del legno nei tempi umidi ; 

d) Ai veicoli che si conservano colle ruote si procurerà di 
cambiarne di tempo in tempo il punto d’appoggio sul pavi- 
mento. Nei magazzini umidi si sottoporranno alle ruote dei 
pezzi di tavole o tavoloni, mozzature, ecc. 

A quelli cui si tolgono le ruote si rimetteranno gli acciarini, 
i piattini e i girelloni alle salo rispettive, a meno che condi- 
zioni speciali di sicurezza o il modo stesso in cui sono assestati 
i veicoli consiglino di tener queste parti raccolto in siti chiusi; 

c) Ognora quando l’ampiezza dei magazzini lo permetta, 
gli affusti ed i carri d’artiglieria saranno conservati compiuti 
ed ordinati in file o in righe parallele ed in modo ed in dire- 
zione tali che riesca facile farli uscire (*); in caso contrario 
verranno disgiunti dai loro avantreni, e questi ed i retrotreni 
(o colle ruote o senza) , saranno assestati nei magazzini in 
uno dei vari modi rispettivamente indicati. 

f) Tra le file parallele di veicoli, siano essi conservati com- 
. piuti o non, dovrà lasciarsi una corsia di 50 cent, a 1 metro, 
onde si possa circolare lunghesso le medesime per le occorrenti 
visite, ecc. ; queste corsie potranno, in caso di bisogno, essere 
ridotte a minor numero, accostando due a due le file e lasciando 
solo lo spazio sopra indicato ai lati esterni delle file doppie 
cosi formate. 

Affusti d’attacco e difesa (di legno). 

§ 26. — Gli affusti d’attacco e difesa si ordinano noi seguenti 
. modi ; 

1° Mono. Allorché gli affusti da conservare sono dei più 
pesanti, si colloca il primo con la coda appoggiata al suolo e le 
ruote verso il muro (a 0 m ,50 circa); si dispone il secondo nello 
stesso verso che il primo, le ruote nolla stessa carreggiata coi 
cerchioni quasi a contatto ; così il terzo rispetto al secondo o via 
via gli altri. Compiuta una prima fila, se ne dispono accanto 
ad essa una seconda, a fianco di questa una terza e così di 
seguito. 

Per trarre maggior partito dei locali, invece di mantener 


(*) Nel corso della presente Istruzione diconsi disposti in fila o filare i carri quando si 
seguono l'un l'altro nolla direzione del proprio asse ; in riga se disposti uno a fianco dcl- 
f altro nella direzione delle sale. 
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le ruote di caduna fila in una stessa carreggiata, si potranno, 
quando ciò sia consentito dalla forma e dalle ferramenta degli 
affusti, far avanzare le ruote dell’uno di fianco a quelle del pre- 
cedente, alternando a destra ed a sinistra. 

2° Modo. Collocato il primo alfusto nel modo stesso che fu 
indicato di sopra, si dispone il secondo in verso contrario, colla 
coda al disopra degli aloni del primo, le ruote nella medesima 
carreggiata e i cerchioni a contatto ; gli altri successivamente 
nel senso e nel modo istesso che il secondo. Si assicurano in 
tale posizione calzando le ruote anteriormente. 

Questi due primi modi si adoprano quando si ha maggior 
spazio disponibile; con essi il materiale si conserva meglio, e si 
possono lasciare a sito le viti di mira. 

Quando invece i locali sono più ristretti, per gli affusti d’at- 
tacco e difesa per cannoni da cent. 12 si ricorre al seguente: 
3° Modo. Tolte le ruote, si drizzano gli affusti sulle testate, 
appoggiando queste sovra pezzi di tavole che li mantengano 
stabili in siffatta posizione; e si formano cosi delle file paral- 
lele di affusti similmente disposti. I fusi delle sale nelle file 
attigue si toccano per la loro estremità o si fanno incrociare 
alternatamente se minore è lo spazio disponibile. 

Questo modo è molto conveniente perchè l’affusto si conserva 
bene ed occupa pochissimo spazio. 

Le ruote si ordinano in disparte nel modo descritto al § 181, 
capo IV. 

Quando assolutamente la ristrettezza dei locali esiga che 
vengano conservati senza ruote anche gli altri affusti più lun- 
ghi e più pesanti, sarà d’uopo ricorrere per essi al seguente : 

4° Modo. Si accatastano su tre strati, il primo su due cala- 
stre; il secondo sopra e in senso inverso del primo, appog- 
giale per la testata sopra un pezzo di tavola disposto in tra- 
, verso delle coscie del primo, e per la coda su un pezzo di 
travicello collocato sulle orecchioniere del medesimo; il terzo 
nello stesso verso del primo e sostenuto come il secondo. 

Ordinando gli affusti nel 3° o nel 4° modo ora descritti le 
viti di mira si conservano a parte come è indicato al § 190. 

§ 27. — In tutti gli affusti di legno ad aloni rialzati, per 
impedire il riavvicinamento degli aloni, s’interporranno fra 
questi, normalmente alla direzione dell’asse deH’affusto, in 
prossimità delle orecchioniere, dei puntelli o pezzi di panconi 
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di lunghezza poco superiore allo scostamento, cosicché vi ri- 
mangano leggermente forzati 
Affusti di attacco e difesa (di lamiera). 

§ 28. — Sempre quando sia possibile, debbono essere con- 
servati colle ruote, a simiglianza del 1° e 2° modo descritto per 
quelli di legno ; quando necessariamente debbano esserne privi 
si assestano nel 4° modo or ora descritto. Le ruote si ordinano 
in disparte, usando nel maneggiarle le necessarie cautele per 
evitar gli accidenti che sono resi facili dal grande loro peso. 
Affusti da difesa [di legnò). 

§ 29. — Essi non vengono in massima conservati colle ruote 
dei N" 10, la cui struttura male resisterebbe a sopportare per. 
lungo tempo il grave peso dell’affusto. 

§ 30. — Prima di ordinarli nei magazzini, si tolgon loro i 
cuscinetti per apparecchi di punteria ed i puntelli di mira, i 
quali debbono essere ordinati in disparte com’è indicato ai 
§§ 110, 131 ; quindi gli affusti si conservano come segue : 

Se colle rotelle : 

1° Modo. A somiglianza del primo modo descritto per gli 
affusti d’attacco e difesa. 

2° Modo. Calzate le rotelle sovra calastre che tengano alte 
dal suolo le estremità dei bracciuoli di testata, si solleva la 
coda dell’affusto sinché le asticciuole riescano quasi verticali, e 
le estremità superiori dei ritti vengano ad appoggiarsi sopra 
sostegni appositamente disposti. Cosi ordinata una prima riga 
di affusti, con le orecchioniere rivolte al muro e i fusi delle 
sale a contatto fra loro o incrociantisi nel caso di ristrettezza 
di spazio, se ne forma una seconda parallela e senza distanze, 
cogli affusti ugualmente disposti e coperti in fila con quelli della 
prima. Contro la seconda una terza e cosi di seguito. 

Se senza rotelle: 

3° Modo. Tolte le parti amovibili, le quali saranno ordinate 
in disparte, si drizzano gli affusti sulle testate, appoggiando 
queste sopra una mozzatura od altro sostegno. Se ne forma 
una prima riga colle orecchioniere rivolte ai muro, coi ritti 
ben allineati e colle estremità dei fusi delle sale a contatto od 
incrociantisi ove occorra. Contro la prima riga se ne forma 
una seconda, e dopo questa una terza, ecc. 

ISB. Questo stesso modo si adopera per gli affusti delle mag- 
giori dimensioni destinati alla difesa delle coste , come quelli 
per cannone da cc>il. 10 tìltC ed altri di simile forma. 
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4° Modo. In caso di grando ristrettezza di locali, tolte 
come sopra le parti amovibili, si dispongono sul suolo calastre 
di grossezza sufficiente per impedire che i bracciuoli di testata 
appoggino a terra, e quindi sopra queste calastre si drizzano 
gli affusti sulle testate, formandone una prima riga colle sale 
verso il muro e sulla stessa linea, collo estremità dei fusi a 
contatto. Si forma una seconda riga parallela alla prima, di 
affusti rizzati colle testate su calastre, ma rivolti in senso con- 
trario ai primi e collocati fra i loro intervalli, cosicché i fusi 
delle sale della seconda riga appoggino contro le testate degli 
sproni della prima. Una terza riga si dispone come la prima, 
una quarta come la seconda e cosi via via. 

Affusti da difesa (di lamiera ). 

§31. Si ordinano sopra due righe di calastre nella loro posi- 
zione naturale o in guisa analoga all’or descritto 3° modo per 
quei di legno. Le rotelle non si tolgono. Vogliono essere di 
tempo in tempo visitati per riconoscere se vi si manifesti prin- 
cipio d’ossidazione e ripararvi. 

Affusti da campagna. 

§ 32. Se l’ampiezza dei magazzini lo permette, vicino a ciascun 
affusto si conserva il rispettivo avantreno. Perciò, collocato 
il primo con la testata rivolta al muro e la coda posata sul 
suolo, gli si dispone vicino l’avantreno colle ruote nella stessa 
carreggiata, i cerchioni a contatto ed il timone fra gli aloni ap- 
poggiato sul guscio di sala. Di seguito e senza distanza si dis- 
pone un secondo affusto similmente collocato e accoppiato al 
rispettivo avantreno, e quindi un terzo, ecc., formando così una 
fila ben coperta; accanto a questa se ne formano altre paral- 
lelo lasciando fra le medesime delle corsìe di 0 m ,50 a l m . 

Gli affusti da campagna possono anche assestarsi nel 1° e nel 
3° modo descritti per gli affusti d’attacco e difesa, usando spe- 
ciale avvertenza perchè non abbiano ad urtarsi le numerose 
ferramenta, che ne rimarrebbero facilmente guaste. 

Affusti da montagna. 

§ 33. — Si possono assestare formandone delle file colle 
ruote nella stessa carreggiata e coi cerchioni a contatto ; ma più 
comunemente, stante il loro piccolo peso, tolte le ruote che si 
ordinano a parte, si sovrappongono l’uno all’altro con le testate 
e le code alternate, formandone delle pile di non più che sei di 
altezza ; due o più di queste pile addossate l’una all’altra costi- 
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tuiscono cataste, che rendono più stabile il sistema e fanno 
guadagnare spazio. 

Affusti da mortai e petrieri. 

§ 34. — Si dispongono lungo lo pareti dei fabbricati, sul suolo 
ben asciutto, uno a fianco dell’altro, colla testata rivolta al 
muro e coi braeciuoli a contatto, od incrociantisi a seconda dello 
spazio. Volendo formarne delle cataste, gli strati superiori si 
dispongono come l’inferiore frapponendovi travicelli. 

Le parti amovibili, come anelli ferma-orecchioni, acciarini, 
ecc., si ordinano a parte in casse o scadali, come è descritto al 
capo IV. 

Sotto-affusti (di legno). 

§ 35. — Si tolgono loro i puntelli e le casse con rotelle po- 
steriori e si ordinano nei modi seguenti: 

1° Mono. Si drizzano verticalmente sull’uno dei fianchi, 
il quale si fa appoggiare sopra tre o più sostegni o calastre in 
piano bene orizzontale. 

Il primo sotto-affusto si colloca col parruccello contro al muro, 
il secondo col parruccello in corrispondenza delle estremità dei 
fianchi del primo, il terzo come il primo, il quarto come il se- 
condo e cosi via via, avvertendo che quelli d’ordine pari siano 
bene accostali a quelli impari. 

I puntelli e le casse con rotelle possono ordinarsi negli 
spazi fra le liscie dei sotto-affusti o appoggiandoli contro ai 
fianchi dei medesimi, ovvero essere conservati a parte, se- 
condo che è per essi indicato ai capi III o IV §§ 110 e 144. 

La descritta disposizione di fianco serve anche per i sott’af- 
fusti delle maggiori dimensioni, come sono, per esempio, quelli 
delle artiglierie cerchiate e in genere delle bocche da fuoco da 
costa. 

2° Modo. Si possono ordinare in cataste non maggiori di 
quattro d’altezza, ponendo a giacere il primo orizzontalmente 
su tre travicelli, il secondo capovolto sul primo col calastrello 
posteriore indietro dei ritegni anteriori del primo, le guide, in 
quelli che le hanno, a contatto di fianco e sostenute all’estre- 
mità; il terzo come il primo, il quarto come il secondo. Un tal 
modo, preferibile quando debbano rimanere lungo tempo nei 
magazzini, ha però lo inconveniente che se trattasi dei sotto-af- 
fusti delle maggiori dimensioni, il grave loro peso rende mala- 
gevole il maneggio di quelli che formano gli strati superiori. 
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Sotto -affusti [di lamiera ). 

§ 36. — Riconosciuto che siano debitamente ricoperte della 
prescritta coloritura tutte le loro parti e accuratamente spal- 
mate d’olio o di untume quelle che debbono rimanere non colo- 
rite. si drizzano i sotto-affusti col fianco destro sopra tre cala- 
stre ripartite sotto la lunghezza delle lisce in modo che corri- 
spondano ai punti nei quali queste sono saldamente collegate fra 
loro per mezzo di lamine, assi o chiavarde che le impediscono 
di curvarsi sotto l'azione del peso. Le calastre avranno gros- 
sezza tale da mantener sollevate dal suolo le sporgenze dal fianco 
destro del sotto-adusto (come rotelle con casse, pedane ecc.) e, 
qualora si rendesse per ciò necessario l’impiego di corpi di 
sostegno di soverchia grossezza, potranno tali parti esser svitate 
e tolte, assestandole poi convenientemente, insieme colle rispet- 
tive chiavarde con dadi, negli spazi interni del sotto-affusto cui 
appartengono. È conveniente sottoporre a metà lunghezza dei 
freni composti di lamine un puntello di legno che le impedisca 
di curvarsi. Le grue, di cui sono muniti alcuni sott’affusti per 
sollevare i proietti, saranno tolte e disposte nel vano interno fra 
le liscie. Le braghe o siano funi di ritegno si conservano, insieme 
cogli attrezzi ed armamenti, nei magazzini rispettivi colle cure 
indicate per i cordami in genere. 

Avantreni da campagna per cartucce. 

» » per munizioni. 

> di fucine da campagna. 

§ 37. — Possono ordinarsi compiuti o privi delle ruote, dei 
timoni , dei bilancini e dei cofani) in entrambi i casi questi 
saranno spogliati delle coperte rispettive). Gli avantreni si or- 
dinano quindi in file: 

1° Nel primo modo descritto per gli avantreni da difesa. 

2° Disponendo due avantreni nel primo modo ora detto: il 
terzo contro il secondo, colle ruote nella stessa carreggiata ma 
rivolto in senso contrario e col timone sul cofano di quello ; il 
quarto e i successivi come il terzo. 

3° Togliendo i cofani, i timoni, le ruote e i bilancini (che 
si assestano in disparte coinè trovasi descritto ai §§ rispettivi), 
si appoggia al muro, colla sala verso il medesimo e con piccola 
inclinazione, un primo avantreno, facendone posare l’estremità 
posteriore delle stanghe sopra due calastre parallele alte quanto 
basti per tener sollevati dal suolo il portamaschio e i bracci 
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reggilunga. Si addossa al primo avantreno un secondo simil- 
mente disposto e così via via gli altri, usando molta cura onde 
non si guastilo i ganci e le camere sottoposte. 

Avantreni da difesa. 

» di attacco e difesa. 
d di carri da batteria. 

» di carri da trasporto. 

* di carromatti a rotelle. 

» diversi. 

§ 38. — 1° Modo. Si colloca un primo avantreno colle ruote 
a piccola distanza dal muro e col timone appoggiato a terra 
verso l’interno del magazzino. Un secondo nel modo stesso, 
colle ruote nella stessa carreggiata e coi cerchioni a contatto 
di quelli del primo. Similmente un terzo rispetto al secondo e 
i successivi, formandone una o più file secondo il bisogno e lo 
spazio. 

Conviene sottoporre puntelli a circa la metà della lunghezza 
dei timoni per impedire che questi s’incurvino al basso. 

2* Modo. Quando sia ristretto lo spazio di cui può disporsi, 
tolte le ruote, i bilancini e (meno in quelli di attacco e difesa) 
i timoni, si ordinano gli avantreni in cataste di due di base per 
sei al più di altezza, capovolgendo gli strati pari, cosi che le 
bilancie di questi si trovino sopra le volticelle degli strati im- 
pari, e mantenendo orizzontale in ogni strato il piano dei co- 
sciali con pezzi di tavole o altri sostegni. 

3° Modo. Possono finalmente ordinarsi coi timoni, ma 
privi delle ruote e dei bilancini, rizzandoli sulla parte poste- 
riore e formandone delle righe appoggiate con piccola inclina- 
zione al muro, col guscio di sala verso il medesimo. Si avrà 
cura di sottoporre, secondo i casi, alle estremità posteriori dei 
cosciali o ai gusci di sala, pezzi di calastra od altri sostegni 
che mantengano sollevate dal suolo le volticelle, gli anelli di 
controgamberini, ecc. Le righe successive sono appoggiate al 
muro coi timoni negl’intervalli di quelli delle precedenti. 

Retrotreni di carri da batteria. 

» j> da parco coperti. 

» » da parco scoperti. 

§ 39. — Essendo questi, per la speciale loro struttura, 
maggiormente esposti a guastarsi, è per essi particolarmente 
necessario attenersi alla massima generale del § 25 (alinea e) 
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di conservarli cioè, ognora elio sia possibile, riuniti agli avan- 
treni rispettivi, formandone filari paralleli, coi timoni ritti fra 
i cosciali ed assicurati alle casse mediante legatura. 

§ 40. — Quando poi manchi lo spazio, cosicché non possa 
darsi a tutti tali carri la disposizione ora accennata, essa dovrà 
tuttavia sempre adottarsi per quelli da parco coperti, nei quali, 
per altra parte, la disunione dei due treni non offrirebbe sensi- 
bile risparmio di spazio, essendoché i retrotreni, per la strut- 
tura della loro cassa, non debbono assolutamente nò accata- 
starsi nè rizzarsi sulle testate. 

I retrotreni di carri da batteria si conservano ritti, coll’e- 
stremità posteriori delle stanghe su tavole disposte a terra e le 
sottocasse appoggiate sopra sostegni. Se ne formano filo paral- 
lele avvertendo di assestarli con riguardo perchè non abbiano 
a guastarsi le parti più esposte e meno robuste. 

I retrotreni di carri da parco scoperti si accatastano nel modo 
seguente. Si dispongono a terra, parallele due tavole lunghe 
l in ,50 circa, distanti fra loro cosi che, capovolto sovr’esse un 
retrotreno, l*una corrisponda sotto il guscio di sala e l’altra 
sotto il contrascannello; al disopra di questo primo retrotreno 
se ne dispone un secondo nella sua posizione naturale ed in 
modo che il suo contrascannello si trovi sopra al guscio di sala, 
e il suo guscio di sala sopra al contrascannello del primo, frap- 
ponendo due altre tavole che corrispondano precisamente al 
disopra di quelle poste a terra. In caso di bisogno potrà disporsi 
ancora su questa prima coppia di retrotreni, una seconda simil- 
mente formata ottenendo cosi una catasta di quattro, il qual 
numero non si dovrà assolutamente oltrepassare. 

Retrotreni di carri da trasporto. 

» » carromatti a ruote. 

§ 41. — Tolte le casse scoperchiate, le quali si accatastano a 
parte nella guisa indicata ai §§ rispettivi, essi vengono ordinati 
come segue: 

1° Modo. Colle ruote. In file, tutti rivolti nello stesso verso 
con le estremità anteriori delle stanghe (di mezzo nei carromatti 
a ruote) posate a terra, i cerchioni a contatto, 

2° Modo. Senza ruote. Sopra una sola riga, drizzati sul- 
l’estremità posteriore delle stanghe, appoggiati al muro con 
piccola inclinazione, coi gusci di sala verso l’interno del ma- 
gazzino. 
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Retrotreni di carromatti a rotelle. 

§ 42. — In file o in righe, accoppiati, l’uno in senso con- 
trario dell’altro, facendo posare in caduna coppia il traversone 
del primo sovra un pezzo di tavola disposto a terra e il traver- 
♦ sone del secondo sulle stanghe del primo. 

Retrotreni di carrileva a verricello. 

» » diversi ( a vite). 

» carri per cartucce. 

» » per munizioni. 

§ 43. — 1° Modo. Si dispongono in file parallele, colle code 
posate al suolo, tutti rivolti nello stesso verso, coi cerchioni 
delle ruote a contatto o riavvicinati quanto si può. Nei carri- 
leva a vite questa sarà tutta abbassata. 

2° Modo. — Togliendo lo ruote (e i cofani ai retrotreni di 
carri per cartucce e per munizioni) si assestano : quelli di carri- 
leva nel 3° modo descritto per gli avantreni da difesa, mante- 
nendo sollevate dal suolo le catene nei carrileva a verricello e 
togliendo e conservando in disparte la vite e il manubrio di 
quelli a vite. Quelli di carri per cartucce o per munizioni nel 
3° modo degli avantreni da campagna. 

Retrotreni di fucine da campagna. 

§ 44. — 1° Modo. Colle ruote. In file o in righe. Le code po- 
sate a terra. I mantici, col cuoio ingrassato con olio di pesce o 
sugna non salata, e disteso (mantenendo i palchi al massimo 
scostamento per mezzo del tirante rispettivo), riparati colla 
propria coperta. In questa disposizione ai retrotreni si accop- 
piano gli avantreni in modo analogo a quanto è detto per gli 
affusti da campagna, facendone andar le ruote a contatto e cal- 
zandole posteriormente, cosicché i timoni rimangano appoggiati 
sulla sommità dell’arco reggi-manubrio, ivi assicurati mediante 
legatura. 

2° Modo. Senza ruote. Toltine i mantici, i cofani e le casse, 
si drizzano i retrotreni sulle estremità posteriori delle stanghe, 
appoggiandone la coda, leggermente inclinata, al muro, forman- 
done una sola riga coi focolari verso l’interno del magazzino. 
I mantici, col cuoio disteso e ingrassato, riparati colle proprie 
coperte, si conservano appesi al soffitto se possibile, o sopra 
sostegni. Le ruote, i cofani e le casse ordinati in disparte come 
è detto ai §§ rispettivi. 


CAPO II 
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Carrileva da mano. 

§ 45. — Si ordinano nel primo o nel secondo modo indicati 
per gli avantreni d’aflusti da campagna. 

Carrette a stanghe diverse. 

§ 46. — 1° Modo. Munite delle ruote si ordinano per filari, 
disponendole colle stanghe in alto e i cerchioni a contatto. 

2° Modo. — Prive delle ruote, si appoggiano, leggermente 
inclinate, contro il muro, colle stanghe in alto, e, addossando 
lo une alle altre , so ne formano file parallele. Le ruote si 
assestano a parte nel modo indicato al § 181. 

Carrette da mano. 

§ 47. — Si assestano nei due modi indicati per le carrette 
a stanghe. 

Slitte. 

§ 48. — Tolte le rotelle che si assestano in disparte come 
è detto al § 181, le slitte si ordinano a cataste orizzontalmente, 
ovvero si rizzano sulla parte posteriore, appoggiandole, leg- 
germente inclinate, alle pareti dei magazzini. 
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CAPO III. 


Armamenti, attrezzi e macchine di maneggio. 


Allargatoi — Altalena — Argani orizzontali - verticali — Armamenti muniti 
d'asta — Aspe di argani verticali — Barelle — Biffe da mortai — Calzatoie — 
Cannelli d'innescamento finti — Capre, Caproni, Colli di grue , Falconi — Carriuolo 

— Carrucole, Taglie — Cartoccieri — Catene per capre — Cavalletti — Cavi per 
carri da batteria — Chiodi d'acciaio per foconi — Cofani da rampavo — Cocconi da 
mortai e pelrieri — Coltelli svela-spolette — Congegni di punteria per mortai — 
Coperte impermeabili — Coprifoconi — Corbelli per mortai e pelrieri — Cordicelle 
da sparo — Corone di funi per carreggio — Cuffie per mortai — Cuffie per vili di 
mira da campagna — Cunei per mortai — Curri — Cuscinetti doppi per mortai — 
Cuscinetti reggi-culalta — Ditali di cuoio — Fanali da rampavo — Ferma-catene 
di capre — Forcelle per cannoncini — Forcole — Fucine da montagna — Fucine 
portatili da piazza — Funi, Funicelle da attaccar cavalli — Ginocchielli da batteria 
di montagna — Grappini diversi per bombe e granate — Guide direttrici d'affusti da 
difesa — Lanterne da batteria — Leve ordinarie, Mezze-leve — Leve spezzate — 
Linguette per mortai — Lunghe — Magli — Maniche da bombardiere — Manovelle 

— Mantelletti d'affusti da difesa — Martinelli — Paiuoli — Paletti — Piombini 
da batteria — Porta-granate, Porta-proietti — Puntelli — Quadranti — Regoli 
con cursore — Scalette — Sfondatoi — Sopraspalle da batteria di montagna — 
Sostegni, Mezzi-sostegni, Unghie di manovelle — Spatole per mortai — Stanghe da 
batteria di montagna — Stanghe per traino d’affusti da difesa — Tappi — Tasche di 
cuoio — Tavoloni e Travicelli di maneggio — Telai a maschio — Timonelle d’affusti 
da montagna — Trinelle — Ventiere di corda. 

§ 40. — Gli armamenti e gli attrezzi si radunano per genere 
e per calibro in luogo asciutto, e dispongonsi in rastrelliere 
apposite, in caselle o su piani di scaffali ordinati a strati, a fa- 
stelli, a pacchio in casse (secondo il loro genere), avvertendo di 
apporvi una polizza indicante la qualità e la quantità loro. 

Onde preservare dalla ruggine quelli in ferro, se ne spalma la 
superficie, prima d’introdurli nei magazzini, con uno strato sot- 
tilissimo di catrame minerale (colthar) ben fluido, bagnando 
poco il pennello e passandolo una volta sola sulla superficie 
dell’oggetto o si applica loro la coloritura nera prescritta per 
le ferramenta. 

Allargatoi. 

§ 50. — Ordinati in scaffali od in cassette, e preferibilmente 
a mazzi di dieci caduno. 
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Altalena. 

§ 51. — Tolta la leva dal cavalletto si dispone la prima 
orizzontalmente e di fianco su tavolato, o su non meno di tre 
calastre, oppure ritta sulla piccola estremità sopra tavolato, in 
un angolo del magazzino. 

Il cavalletto si conserva ritto sovrastante alla leva stessa, 
oppure allogandolo in un angolo del magazzino, in prossimità 
della medesima. 

Argani orizzontali. 
d verticali. 

§ 52. Gli «'W’gani orizzontali si conservano drizzati quasi ver- 
ticalmente sulle testate contro le pareti dei magazzini, ed ad- 
dossati gli uni agli altri. 

I verticali accostati gli uni agli altri secondo il lato lungo 
della base, coi frontali alternati, sopra tavolato o su due calastre. 

Armamenti muniti d’asta. 

§ 53. — Gli armamenti muniti d’asta siccome i calcatoi, cal- 
catoi-scovoli, cavastracci, cavastracci-scovoli, linguette, cuc- 
chiare di rame, lanate e rasiere si conserveranno entro locali 
asciutti e ventilati, disponendoli orizzontalmente e con le aste 
sostenute in tre punti almeno, onde impedire che s’incurvino. 
Perciò se ne forma, alternando le estremità, uno strato sopra 
tre modiglioni alia medesima altezza e a conveniente intervallo 
infissi nel muro o sporgenti da ritti. Se il numero degli arma- 
menti da conservarsi è grande, anziché aumentare il numero 
degli strati, è conveniente, potendolo, preparare più ordini di 
tre modiglioni caduno, disposti come fu indicato e gli uni al 
dissopra degli altri, e su ciascuno di tali ordini, disporre un 
solo strato di armamenti. 

Possono altresì conservarsi verticali, sospesi per la capocchia 
poggiante su due modiglioni distanti fra di loro di poco più 
che il diametro dell’asta. Questa specie di rastrelliera che, au- 
mentando il numero dei modiglioni, può contenere in piccolo 
spazio una gran quantità di armamenti ha però l’inconveniente 
che il peso delle aste è tutto sopportato dall’unione di queste 
con le capocchie ed è perciò da riservarsi, preferibilmente, per 
i più leggieri. 

Si avvertirà d’immergere ogni anno le capocchie di scovoli 
e di lanate in una soluzione di solfato di rame nella propor- 
zione di un chilogramraa di solfato su venti d’acqua. 
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Aspe di argani verticali. 

§ 54. — Sopra un solo strato l’una a contatto dell’altra per 
la parte riquadrata e sorrette in modo da impedirne l’incur- 
vamento. 

Barelle da bombe e granate. 

— da trasporto di polveri. 

— • ordinarie diverse. 

§ 55. — Si drizzano sulle stanghe e si appoggiano le prime 
un po’ inclinate alle pareti e colle gambe rivolte verso l’interno 
dei magazzini ; si addossano nello stesso modo le une alle altre 
formandone dei filari. 

Biffe da mortai. 

§ 56. — Si legano in fasci che si dispongono verticalmente 
od orizzontalmente nei siti più convenienti dei magazzini, onde 
sieno difese dalla ruggine. 

Calzatoie per mortai. 

— > affusti da difesa. 

— doppie. 

— semplici. 

§ 57. Le calzatoie per mortai, le calzatoie doppie e quelle 
semplici si accatastano per ispecie, utilizzando nei magazzini i 
siti che non possono ricevere materiali di maggiori dimensioni. 

Le calzatoie per affusti da difesa si formano in cataste di 
forma speciale, di preferenza negli angoli dei magazzini. 
Per formar tali cataste si posano di fianco sul tavolato quattro 
calzatoie, combaciantisi due a due per i piani inclinati, colle 
parti foggiate a cuneo nell’angolo formato da due pareti del 
magazzino e coi manici sorretti orizzontali da pezzi di listello 
lunghi 0 m ,80 a l m ,20 e grossi da 0 m ,035 a 0 m ,040. A questo 
primo strato se ne sovrappongono quanti altri si voglia for- 
mando cosi una pila o catasta in quarto di circolo. Non potendo 
occuparsi gli angoli dei magazzini si addossano alle pareti 
cataste semicircolari composte di due pile come l’ora descritta, 
o si formano, riunendone quattro, delle cataste circolari. 

Cannelli d'innescamento finti. 

§ 58. — Si avvolgono in pacchi legati con spago e si conser- 
vano su scaffali od in cassette. 

Capre. 

§ 59. — Semprechè sia possibile, conviene conservarle con- 
nesse e solo prive del piede il quale si ordina in prossimità negli 
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angoli del magazzino stesso. Così si appoggiano, leggermente 
inclinate, per la parte anteriore alle pareti o ai travi dell’arma- 
tura del tetto, ovvero si dispongono orizzontali (su due calastre 
che le sostengono ai terzi della lunghezza delle gambe) forman- 
done più strati sovrapposti e divisi fra loro mediante calastre 
che si corrispondono le une al dissopra delle altre. Dovendo 
ordinarle sconnesse, si formano degli strati reciprocamente tras- 
versali, avvertendo tuttavia di raccogliere nel medesimo strato 
le parti di una medesima capra e rizzando negli angoli dei ma- 
gazzini o disponendo orizzontali su tavolato i verricelli. 

Caproni, Colli di grue, Falconi. 

§ 60. — Le travi che li compongono si accatastano sopra il 
suolo, le più grosse negli strati inferiori. 

Carriuole ordinarie. 

— da bombe. 

— diverse. 

§ 61. — Si drizzano sulle stanghe, la rotella in alto, e si ap- 
poggiano contro il muro con la sala rivolta verso l’interno dei 
magazzini in file o in righe. 

Carrucole, Taglie. 

§ 62. — Si conservano in scaffali addossate le une alle altre, 
formandone filari paralleli. Possono anche accatastarsi se- 
condo vari strati orizzontali, avvertendo di riunire le taglie 
secondo il numero delle girelle. 

Cartoccieri. 

§ 63. — Si allogano in filari sui piani degli scaffali o si ac- 
catastano ritti su due o tre strati al più; i filari di ciascuno 
strato poggianti su due filari di quello che sta immediatamente 
sotto. 

Potendolo, sarà preferibile ancora mantenerli appesi per la 
maniglia ad uncini fissi al soffitto o lungo le pareti. 

Catene per capre, catene reggicarico. 

§ 64. — Su di apposito tavolato se ne forma un primo strato 
ripiegando una o più catene secondo diversi fusti paralleli, ben 
distesi ed a contatto fra di loro. Su questo se ne ordinano uno o 
più altri strati, adagiandoli successivamente gli uni al dissopra 
e trasversalmente agli altri. 

Cavalletti di maneggio. 

— reggi -armamenti. 

§ 65. — I cavalletti di maneggio si dispongono in file nella 
direzione dei cappelli, colle testate di questi a contatto ; la 
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seconda fila accostata il più che sia possibile alla prima, facen- 
done incrociare le gambe sotto i cappelli, la terza alla seconda 
alternando le gambe, così che queste riescano in direzione di 
quelle della prima, ecc. 

I cavalletti reggi-armamonti, se a ritti, si riuniscono due a 
due rivolti l’uno in senso contrario dell’altro, legandone con 
spago i ritti, cosicché la testa di quelli di un cavalletto appoggi 
sui piedi dell’altro; in tal guisa disposti si posano di fianco su 
tavolato facendone incrociare i piedi onde occupino il minore 
spazio possibile. Occorrendo di ordinarne molti, possono le 
coppie, preparate come fu indicato, disporsi in più strati sovrap- 
posti gli uni agli altri. Quelli a crociera in modo analogo. 

Cavi per carri da batteria. 

§ 66. Vedasi Cordame. — Capo XI, § 344. 

Chiodi d’acciaio per foconi. 

§ 67. — Si usano per essi le stesse avvertenze indicate al 
capo IV, § 128 per gli Acciarini , ecc. 

Cocconi da mortai e petrieri. 

§ 68. — Dispongonsi in cataste formate di varie pile verti- 
cali accostate, o si conservano entro casse o cestoni. 

Cofani da ramparo con barella. 


§ 69. Disgiunti i cofani, questi si assestano come è per essi 
indicato al capo IV, $ 158; le barelle e le carriuole sono 
ordinate nello stesso modo indicato per le barelle e le carriuole 
da bombe. 

Coltelli svela*spolette. 

§ 70. — In cassette o cofani con coperchio chiuso a chiave 
od in armadii. 

Congegni di punteria per mortai. 

§ 71. — Si allogano ordinatamente sopra uno strato di tavole 
disposto sul suolo o su piani di scaffali. 

Coperte impermeabili. 

§ 72. — Vedasi capo XI, § 343. 

Coprifoconi. 

§ 73. — Si conservano distinti per numero e riuniti in pile 
introducendoli gli uni entro gli altri sopra scaffali. 

Corbelli per mortai e petrieri. 

§ 74. — Introdotti l’uno nell’altro in pile che si conservano 
negli angoli dei magazzini. 


carriuola 
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Cordicelle da sparo. 

§ 75. — Attorcigliate, col gancio introdotto fra gli occhielli 
della cordicella, in ceste o su scaffali. 

Corone di funi per carreggio. 

§ 76. — Colle avvertenze da usarsi pel cordame, investite in 
modiglioni sporgenti dalle pareti o dagli scaffali, o sui piani 
di questi distese. 

Cuffie per mortai. 

§ 77. — Le cuffie si adattano ai rispettivi mortai e petrieri 
quando trovansi disposti in batteria. Ove poi ve ne siano in nu- 
mero eccedente, si conservano in scaffali sovrapposte le une 
alle altre. 

Cuffie per viti di mira da campagna. 

§ 78. — Convenientemente piegate e riunite in pacchi di 
dieci caduno, in cesti o cassette o sui piani degli scaffali. 

Cunei per mortai. 

§ 79. — Divisi per specie si accatastano come è indicato per 
le calzatoie da mortai ed accanto a queste. 

Curri. 

§ 80. — I lunghi, se sono pochi, si appoggiano quasi verti- 
calmente alle pareti negli angoli dei magazzini; se molti, si 
dispongono su tavolato in cataste prismatiche a somiglianza 
dei proietti oblunghi, calzando solidamente lo strato inferiore 
con listelli o calzatoie inchiodate. 

I corti sono disposti in cataste piramidali, ritti sulle faccio 
piane, sopra tavolato. 

Cuscinetti doppi per mortai. 

§ 81. — In cataste quadrate formate da strati di due, colla 
parte più sottile rivolta verso il centro della catasta; quelli di 
uno strato in direzione perpendicolare a quelli del sottostante ; 
od ancora su due corrcntini disposti sul suolo, in vicinanza 
delle calzatoie e cunei per mortai. 

Cuscinetti reggi«culatta. 

§ 82. — Sopra tavolato o sui piani degli scaffali ordinati in 
pile colle faccio anteriori rivolte verso terra. 

Ditali di cuoio. 

§ 83. — Vedasi Cuoiame lavoralo. — Capo XI, § 333. 

Fanali da ramparo. 

§ 84. — Si appoggiano quasi verticali contro le pareti su un 
solo strato e mantenuti fra traverse o modiglioni sporgenti dal 
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muro ; e meglio, se possibile, divisi fra loro con listelli ad in- 
cavi simili a quelli delle rastrelliere d’armi. 

Ferma-catena di capre. 

§ 85. — Entro cassette o ceste o sui piani degli scaffali di- 
sposti gli uni a fianco degli altri. 

Forcelle per cannoncini. 

§ 86. — Munite delle viti di sopraorecchioni, entro cassette 
o sui piani degli scaffali, appoggiando per le estremità dei 
rebbi e del fusto tronco-conico. 

Forcole. 

§ 87. — Si appoggiano quasi verticali alle pareti negli angoli 
dei magazzini o contro traverse sporgenti dal muro. 

Fucine da montagna. 

§ 88. — Si conservano scomposte nei magazzini ove si ten- 
gono gli attrezzi, armamenti ed accessori delle batterie. Esse 
possono anche mantenersi piegate nel relativo cofano al loro 
posto di caricamento, lasciando però fuori il mantice che deve 
conservarsi come quello delle fucine da campagna. 

Fucine portatili da piazza. 

§ 89. — Si conservano scomposte, assestando fra loro i 
cavalletti reggi-mantici ed i focolari. I mantici come sopra. 

Funi di ritegno. 

» d’argani. 

» per capre. 

» per carri. 

Funicelle da attaccare cavalli. 

§ 90. — Vedasi al capo XI, § 344 Cordame. 

Ginocchielli da batteria di montagna. 

§ 91. — Vedasi Cuoiame lavorato , capo XI § 333. 

Grappini diversi per bombe e granate. 

§ 92. — Si sospendono al muro in mazzi di dieci caduno. 

Guide direttrici d’affusti da difesa. 

§93. — Si accatastano orizzontalmente disposte, frapponendo 
dei corrcntini fra uno strato e l’altro. 

Lanterne da batteria. 

§ 94. — Si conservano entro scaffali accatastate per strati. 

Leve ordinarie e Mezze-leve. 

§ 95. — Si conservano disposte quasi verticalmente, con la 
punta appoggiata alle pareti, preferibilmente negli angoli dei 
magazzini e l’unghia sovra apposito tavolato. Possono inoltre 
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disporsi ancora orizzontalmente su pavimento bene asciutto o 
sovra non meno di tre sostegni. 

Il secondo modo è preferibile se debbasi conservarle lungo 
tempo nella stessa posizione. 

Leve spezzate. 

§ 96. — Ritte sul cavalletto e colla leva abbattuta si accop- 
piano duo a due rivolte in senso contrario, colle stanghe in- 
crociantisi verso la metà. 

Linguette per mortai. 

§ 97. — Si collocano sugli scaffali od in casse, preparate 
come è indicato per gli oggetti in ferro. 

Lunghe da campagna. 

» doppie. 

» semplici. 

S 98. — Vedasi Cordame , capo XI, § 314. 

Magli da batteria. 

» di legno. 

§. 99. — Si forma sul tavolato uno strato di 12 magli di- 
sposti di piatto e ben avvicinati; i primi 0 si dispongono con 
le teste rivolte dalla medesima parte ed a contatto fra loro, ed 
i rimanenti coi manici interposti ai primi e colle teste rivolte 
in senso contrario. Sovrapposto quindi al primo un secondo 
strato di egual numero, si continua la stessa maniera per gli 
altri strati successivi sino a formare una catasta in quadro ben 
compatta. 

Maniche da bombardiere. 

§ 100. — In scaffali, piegate e sovrapposte le une alle altre. 

Manovelle ordinarie. 

» di argani orizzontali. 

§ ìoi. — Le manovelle ordinarie e quelle d’argani orizzon- 
tali (le quali devono si le une come le altre essere mantenute 
senza coloritura) si ordinano in uno dei seguenti modi : 

1° Modo. — Sopra tre coppie di manovelle disposte parallela- 
mente sul tavolato o pavimento ben asciutto se ne ordina un 
primo strato con le ungliio di piatto ed alternate. A questo si 
sovrappone un secondo strato disposto normalmente al primo, 
e cosi continuando si può formare una catasta in quadro ben 
compatta ed elevata sino a 2 m . 

2° Modo. — Se poche, e per breve tempo, si possono anche 
ordinare a gruppi, leggermente inclinate ed appoggiate al muro 
negli angoli dei magazzini, colle unghie su tavolato. 
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Manovelle di mira per affusti da campagna. 
t > di maneggio per affusti da difesa, 
s di carrileva e carromatti. 

> per mortai da cent. 15. 

§ 102. — Debitamente colorite e divise per qualità, si pos- 
sono ordinare nei modi indicati per le manovelle ordinarie e 
di argani orizzontali, secondochè se ne hanno in grande o pic- 
cola quantità. 

Quando però si accatastano, invece delle tre coppie di mano- 
velle per formare la base s’impiegano dei pezzi di corrcntini, 
usando inoltre le seguenti avvertenze : che le manovelle di ma- 
neggio per affusti da difesa abbiano le rotelle aH’infuori della 
catasta; quelle per mortai e quelle di mira per affusti da cani - 
pagna sieno convenientemente calzate per ogni strato, avver- 
tendo ancora per queste ultime che i denti di ritegno delle ma- 
novelle di ciascun strato cadano nell’intervallo fra due mano- 
velle del sottostante, ondo non abbia a rimanerne danneggiato 
il legname. 

Mantelletti per affusti diversi. 

§ 103. — I mantelletti che rinvengonsi ancora nelle piazze 
vengono collocati sopra gli affusti in legno che trovansi in bat- 
teria. Avendone in eccedenza si addossano, leggermente incli- 
nati, gli uni agli altri, colla parte inferiore rivolta al muro. 

Martinelli a dentiera. 

» a pompa. 

§ 104. — I martinelli a dentiera, se molti, sono disposti in una 
riga contro alla parete del magazzino, alquanto discosti fra di 
loro; si forma vicino alla prima una seconda riga, in maniera che 
i manubri della prima restino compresi fra gl’intervalli dei mar- 
* tinelli della seconda. Una terza riga si dispone in simil guisa 
vicino alla seconda, e cosi di seguito. Se sono pochi si conser- 
vano nei piani inferiori degli scaffali. 

I martinelli a pompa devono essere spalmati di catrame, il 
quale si dovrà rinnovare sempre quando se ne manifesti il bi- 
sogno, ed internamente ingrassati con olio purissimo o grasso 
ben diluito. Quest’operazione va fatta con molta cura, percor- 
rendo con un pennello non eccessivamente grasso le pareti in- 
terne della testa dopo aver svitato il coperchietto; questa spal- 
matura basta ad impedire l’ossidazione. Se si riempisse d’acqua, 
la ruggine ne intaccherebbe le pareti ; se di olio, le fecce de- 
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postandosi sulle reticelle metalliche ne ostruirebbero le maglie, 

0 penetrando attraverso alle medesime nel corpo di tromba, fi- 
nirebbero ad inceppare il movimento delle valvole. 

Nel corpo di tromba si deve con ogni riguardo evitare che 
entrino corpi estranei, siano pure di piccolissimo volume e di 
poca consistenza. 

Parimenti levigato ed unto deve essere conservato il cilindro 
affinchè riesca facile lo scorrere del tubo lungo il medesimo. 
Per la stessa ragione la vite che assicura la guida d’acciaio al 
tubo che scorre nella scanalatura praticata nel cilindro e che è 
destinata ad impedire che il tubo giri attorno al medesimo, non 
deve esercitare che una leggerissima pressione contro le pareti 
della scanalatura. 

Così preparati i martinelli a pompa si conservano nei piani 
inferiori degli scaffali o su apposito tavolato, dritti sulle basi e 
colle zampe rivolte verso il centro dei magazzino. I manubri 
sono tolti ed accatastati a parte in prossimità dei martinelli. 

Paiuoli. 

§ 105. — I paiuoli, distinti per specie, si accatastano per 
strati formati dal legname di ciascun paiuolo, eccettuati i bat- 
tenti, i telai a maschio, i paletti e le caviglie che si conservano 
a parte, e come è detto ai §§ rispettivi. Nell’accatastarli si pro- 
curerà però di disporre i legnami in guisa che si soddisfi a 
tutte le speciali avvertenze per essi indicate al capo XI. 

Giusta il principio enunciato al § 4, essi verranno preferibil- 
mente riposti nei magazzini siti in vicinanza delle batterie cui 
sono destinati. 

Paletti da attaccar cavalli. 

» ferrati. 

§ 106. — Divisi per qualità e per numero si accatastano nei 
siti più freschi e meno ventilati dei magazzini. I paletti d’uno 
strato in direzione normale a quelli del sottostante, alternando 
in caduno strato fra loro le teste e le punte. 

Piombini da batteria. 

§ 107. Si riuniscono in mazzi di dieci ognuno e raddoppiati 

1 cordoncini si annodano con una fibbia per la quale si sospen- 
dono ad uncini entro scaffali. Possono anche ordinarsi in 
cassette, ciascuno col proprio cordoncino avvolto a matassa in 
modo simile al prescritto per le funicelle da attaccar cavalli. 
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Porta-granate diversi. 

> proietti » 

§ 108. — Si possono disporre verticalmente od anche oriz- 
zontalmente sopra scaffali o sul tavolato, addossandoli conve- 
nientemente gli uni agli altri perchè occupino poco spazio. 

Puntelli di maneggio a dente. 

» ferrati. 

§ 109. — Si dispongono orizzontalmente l’uno accosto al- 
l’altro, alternandone le estremità, sui piani inferiori degli scaf- 
fali, od accatastandoli a strati trasversali gli uni agli altri sul 
tavolato. 

Puntelli di mira per affusti da difesa. 

» da guide di sott’affusti. 

§ 110. — I puntelli, sia di mira che da guide da sott’affusti 
da difesa, si ordinano in cataste, sopra tavolato, a strati reci- 
procamente trasversali. 

Quadranti da batteria. 

• a livello a bolla d’aria con pendolo. 

§ 111 — I quadranti si conservano ben riparati dalla pol- 
vere e dall’umidità; quelli da batteria si dispongono in cassette 
o negli scaffali ordinandoli in pile, quelli a livello a bolla d'aria 
con pendolo nell’astuccio rispettivo entro armadi o in cassette 
chiuse. 

Regoli con cursore. 

§ 112. — Sopra scaffali od in cassette riparati dalla polvere 
e dall’umidità disposti orizzontalmente coi cursori alternati. 

Scalette. 

§ 113. — Disposte verticalmente le une accanto alle altre in 
filari sopra tavolato o su pavimento ben asciutto. Quando manchi 
lo spazio, o sia grande il numero da ordinarsi, si dispone sul 
suolo una scaletta coi ritti orizzontali; una seconda scaletta, ri- 
volta in senso opposto, si pone col suo piede sui ritti e coi suoi 
ritti sul piede della scaletta inferiore, una terza inversamente 
disposta si sovrappone alla seconda, e così di seguito forman- 
done una pila, accanto a cui se ne possono rizzare altre simili, 
in modo da avere una catasta ben stabile. 

Sfondatoi a punta. 

» smussati. 

» a succhiello. 

§ 114. - A mazzi di dieci caduno, appesi od in cassette. 
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Sopraspalle da batteria di montagna. 

§ 115. — Vedasi Cuoiame lavorato , capo XI, § 333. 

Sostegni, Mezzhsostegni, Unghie di manovelle. 

§ 116. — Si accatastano per specie, utilizzando nei magazzini 
i siti elio non possono ricevere materiali di mole maggiore. 

Spatole per mortai. 

§ 117. — In scaffali disposte a piccole cataste quadrate. 

Stanghe da batteria di montagna. 

§ 118. — Come le Manovelle per mortai da cent . 15, § 101. 

Stanghe per traino d’affusti da difesa. 

§ 119. — Si appoggiano al muro quasi verticali, il maschio 
rivolto verso il medesimo e la testata su tavolato. 

Tappi a molla. 

» di legno diversi. 

§ 120. — I tappi che non siano applicati alle rispettive bocche 
da fuoco si formano in cataste sul tavolato o sugli scaffali. 

I tappi a molla da cannoni si ordinano su vari strati. Nel 
primo strato si dispongono tutti col tappo in giù ed a contatto 
fra loro. Nel secondo, viceversa, i tappi rivolti in su sono soste- 
nuti fra le molle dei due tappi adiacenti sottoposti e dalla 
propria molla cho s’incrocia colle medesime. Un terzo e quarto 
strato si possono ancora disporre al di sopra ed analogamente 
ai suddetti. 

Tasche di cuoio per cannelli. 

» munizioni. 

§ 121. — Dispongonsi divise per specie sui piani degli scaf- 
fali, usando per esse le speciali avvertenze indicate al capo XI, 
§ 333 per il cuoiame lavorato. 

Tavoloni e travicelli di maneggio. 

§ 122. — I tavoloni accatastati, alquanto discosti fra loro, 
per strati orizzontali appoggianti su due sostegni in un mede- 
simo piano, e gli strati separati l’uno dall’altro con due listelli 
ai terzi della lunghezza; quelli d’uno strato in direzione per- 
pendicolare a quelli del sottostante. 

In modo analogo si dispongono i travicelli, aumentando per 
essi il numero dei punti d’appoggio in ragione della lunghezza. 

Telai a maschio. 

§ 123. — 0 si collocano sopra i fianchi dei rispettivi sot- 
fnffusti ordinati nel primo modo per questi descritto al § 35, 
principalmente nei magazzini vicini alle batterie, o si ordinano 
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in disparte. In questo caso i telai del N° 2 drizzati sul fron- 
tale si dispongono per righe leggermente inclinate, appoggiando 
al muro la prima riga coi maschi verso il medesimo, e le righe 
successive addossate nello stesso modo l’una all’altra. Quelli 
del N° 3 ritti verticalmente su un fianco sopra due calastre. 

Timonelle d’affusti da montagna. 

§ 124. — Si drizzano coll’estremità delle stanghe sul tavo- 
lato, appoggiandole alquanto inclinate al muro ; in seguito si 
addossano nello stesso senso le une alle altre formandone il 
numero di filari occorrente. Potendo disporre di modiglioni è 
anche più conveniente appenderle col calastrello appoggiato 
sui medesimi. 

Trinelle doppie e semplici. 

§ 125. — Vedasi capo XI, § 347, Cordame. 

Ventiere di corda. 

§ 126. — Si conservano posate in piano le une al disopra 
delle altre, divise con listelli, su tavolato ben asciutto o sui 
piani inferiori degli scaffali, usando inoltre per esse le avver- 
tenze indicate pel cordame al capo XI, in quanto che siano 
loro applicabili. 
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Robe di ricambio e parti di lavoro 
del materiale. 

Acciarini, piattini, girelloni — Alzi, bracci <T olii — Anelli per orecchioni da 
mortai, diversi da orecchioni — Apparecchi di punteria — Aste per armamenti — Aste 
ferrale di fanali da ramparo — Bande di tela per cofani da cartucce — Barelle di 
cofani da ramparo — Bilance — Bilancini — Boccolari per fucine — Bossoli da 
batteria per untume di sala — Bronzine per ruote — Buccole di ghisa per ruote — 
Capocchie per calcatoi, per lanate, per scovoli — Carriuole di cofani da ramparo — 
Casse di carrucole , di taglie — Casse da soll'affusti per rotelle di ghisa — Casse da 
carri da parco coperti per slromenti — Casse scoperchiate di carri da trasporto, di car- 
romatli — Casse scoperchiate di fucine per carbone — Cassette da sellaio per fucine 
da campagna — Cassette scoperchiate per fucine da campagna, per cofani da munizioni 
— Cassettini per retrotreni di carri da munizioni, di fucine da campagna — Catene 
per scarpe — Cavastracci senz'asta, da capocchie — Chiavardette da ruote — Chioc- 
ciole per apparecchi di punteria — Cofanetti per affusti da campagna, per cartucce di 
camioncini — Cofani per avantreni e retrotreni da campagna — Cofani per batteria da 
montagna — Cofani da ramparo — Coregge — Coreggiuoli per acciarini — Cordicelle 
per sfondatoi — Cucchiare senz'usta — Cuscinetti per apparecchi di punteria — 
Cuscinetti per carromatti a ruote — Custodie di piccozzini, di roncole per batteria 
da montagna — Falsi coperchi, falsi coperchietli per cofani da campagna — Fanali 
da ramparo senz'asta — Ferramenti lavorali grossi, minuti — Fiaschi da olio per 
fucine da campagna , da alcool per fucine da montagna — Ghiere di ritegno per 
armamenti da campagna — Grani a focone — Girelle — Legname digrossato per 
affusti e carri — Legname per paiuoli — Lucchetti per cofani — Manicotti — 
Mantici per fucine — Paletti per paiuoli — Porta-chiocciola per apparecchi di pun- 
teria — Rasiere senz'asta — Rotelle di ghisa e di legno — Ruote — Sacchi da 
carbone, da terra — Scatole di latta — Secchie di legno, di tela — Sole di mira — 
Tasche da cofani — Timonelle — Timoni — Verricelli — Viti di mira di apparecchi 
di punteria — Viti di pressione per alzi. 

§ 127. Per le robe di ricambio e parti di lavoro del materiale 
sono da usarsi le stesse avvertenze generali descritto in prin- 
cipio del Capo III. 

Acciarini, piattini, girelloni. 

§ 128. Ben ordinati in scaffali o cassette munite ciascuna 
della rispettiva polizza indicante la qualità e la quantità. 

Alzi, bracci d’alzi. 

§ 129. Gli alzi si conservano negli astucci loro proprii o av- 
volti insieme colle viti rispettive entro fogli di carta in cassette 
o scaffali. È conveniente a ciascun involto od astuccio apporre 
una polizza indicante la bocca da fuoco cui l’alzo deve servire. 


Digitized by Google 


ROBE DI RICAMBIO K PARTI DI LAVORO DEL MATERIALE 31 

Norme analoghe sono da seguirsi per la conservazione dei 
bracci d’alzi. 

Anelli per orecchioni da mortai. 

# diversi da orecchioni. 

§ 130. Si ordinano in pile e si conservano negli scaffali ovvero 
in cassette. 

Apparecchi di punteria. 

§ 131. Gli apparecchi di punteria muniti di cuscinetto, .di- 
stinti per numero, si assestano o su piani degli scaffali o su 
tavolati in varie file appoggianti per uno dei fianchi del cusci- 
netto ; occorrendo se ne possono sovrapporre nello stesso senso 
al primo strato uno o due altri. 

Gli altri apparecchi composti di vite di mira e di chiocciola , 
e quelli col porta-chiocciola si dispongono su piani degli scaf- 
fali od armadi in un solo strato, alternando i manubri, avver- 
tendo nell’assestarli che le spire delle viti non abbiano a sop- 
portare urti che possano cagionar loro delle ammaccature. 

Asie per armamenti. 

§ 132. Si dispongono orizzontalmente su tavolato o su non 
meno di tre sostegni, ovvero, legate in fasci di dieci caduno, si 
addossano quasi verticalmente al muro negli angoli dei magaz- 
zini o fra due modiglioni sporgenti dalle pareti. 

Aste ferrate di fanali da ramparo. 

§ 133. Si conservano nella stessa guisa già indicata al Capo III 
pei Fanali da ramparo se sono in piccola quantità, altrimenti 
colle forchette alternate si legano in fasci , e questi si appog- 
giano orizzontalmente per le aste su due cavalletti o traverse 
o su sostegni disposti ai terzi della lunghezza. 

Bande di tela per cofani da cartucce. 

§ 134. Convenientemente piegate e riunite in pacchi di dieci 
caduno si collocano in armadi o si conservano sugli scaffali. 

Barelle di cofani da ramparo. 

§ 135. — Come le Barelle da bombe. 

Bilance ferrate — da timoni. 

§ 13(5. Su di un piano orizzontale formato di pezzi di tavole 
si dispongono di fianco tante bilance l’una accanto all’altra, coi 
ganci rivolti dalla medesima parte, quante bastino a formare 
uno strato largo quanto è lunga una delle bilance medesime. A 
questo si sovrappone un secondo strato di un egual numero di 
bilance, in direzione perpendicolare alle prime, e così di se- 
guito, formando una catasta quadrata ben compatta. 
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Bilancini. 

§ 137. I bilancini si ordinano analogamente alle bilance. 

Barelle di cofani da ramparo. 

Boccolari per fucine. 

§ 138. Vedasi Ferramenti lavorati grossi, § 1G8. 

Bossoli da batteria per untume di sala. 

§ 139. Si conservano appesi per la maniglia, ovvero ordinati 
in scaffali disposti verticalmente. 

Bronzine per ruote. 

Buccole di ghisa per ruote. 

§ 140. Vedasi Ferramenti lavorati grossi, § 1G8. 

Capocchie per calcatoi. 

» per lanate. 

» per scovoli. 

§ 141. Le capocchie per calcatoi si ordinano nei piani degli 

scaffali o in piramidi su tavolato; quelle per lanate e per scovoli 
nei piani degli scaffali nei siti più freschi dei magazzini. 

Carriuole di cofani da ramparo. 

§ 142. Come le Carriuole da bombe, § Gl. 

Casse di carrucole e di taglie. 

§ 143. Come lo Carrucole e taglie, § G2. 

Casse da sott’affiisti per rotelle di ghisa. 

§ 144. Vedasi Ferramenti lavorati grossi, § 1G8. 

Casse da carri da parco coperti per strumenti. 

§ 145. Su due calastre d’una grossezza alquanto maggiore 
della sporgenza delle rotelle sottostanti alle casse, si sovrap- 
pongono le uno sulle altre nella stessa direzione in pile di tre 
od al più quattro, lasciando fra una pila e l’altra uno spazio di 
50 centim. almeno. 

Casse scoperchiate di carri da trasporto. 

j> » di carromatti a ruote, a rotelle. 

§ 146. Per le casse scoperchiate di carri da trasporto si 
dispongono sul suolo tre calastre della lunghezza di circa me- 
tri 2,50, di 0,15 di quadratura, parallele e distanti fra loro da 
centro a centro di 1,30 circa; sopra e trasversalmente a queste 
si posano, colla sporgenza dei ritti verso terra, due casse a 
fianco Luna dell’altra; sopra queste due se ne forma un se- 
condo strato con altre due disposte in direzione perpendicolare 
a quelle del primo ; sul secondo strato si può formarne in modo 
analogo un terzo, un quarto ecc., sino a cinque strati, la qual 
altezza non è conveniente oltrepassare. 
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Per Jo casse scoperchiate di carromatti a ruote si dispongono 
a terra: due calastre di 0,20 di quadratura e lunghe 2,50, pa- 
rallele e distanti fra loro da centro a centro di 1,70; tra- 
sversalmente sopra di queste si dispongono due casse coi ritti 
sporgenti al basso, e sopra questo primo strato possono formar- 
sene altri tre, disponendo le casse degli strati sovrapposti ai 
primo nella stessa direzione e coll’avvertenza di fare che i ritti 
abbraccino il fianco della cassa sottoposta, alternandosi in modo 
da evitare le cantonate. 

Le casse scoperchiate di carromatti a rotelle si accatastano 
in maniera analoga, osservando che la mancanza dei ritti e le 
minori dimensioni della cassa richiedono l’impiego di calastre 
più piccole, più corte e più vicine l’una all’altra. 

Casse scoperchiate di fùcine per carbone. 

$147. Si accatastano sopra quattro od anche cinque strati, 
runo all’altro trasversali e composti di due casse ciascuno. 

Cassette da sellaio per fucine da campagna. 

§ 148. Si accatastano, su tavolato, o su scaffali, in istrati di 
due discoste pochi centimetri; gli strati trasversali l’uno all’altro. 

Cassette scoperchiate per fucine da campagna. 
d » per cofani da munizioni. 

$ 149. Per la sottigliezza delle loro pareti è bene non accata- 
starle; si disporranno invece sui piani degli scaffali ritte su una 
delle pareti munite di rinforzo, e ordinate così l’una accanto 
all'altra in più filari sopra un solo strato. 

Cassettini per retrotreni di carri da munizioni. 
j> » di fucine da campagna. 

§ 150. Si dispongono su tavolato in cataste formate di strati 
sovrapposti e reciprocamente trasversali. 

Catene per scarpe. 

§ 151. Distinte per numero, e disposte in modo analogamente 
a quanto è detto al Capo III, § 64 per le Catene per capire. 

Cavastracci senz’asta. 

» da capocchie. 

$ 152. Divisi per specie e per numero, si allogano sui piani 
degli scaffali; avendone una certa quantità è' bene custodirli in 
cassette da allogarsi pure sugli scaffali. 

Chiavardette da ruote. 

$ 153. Vedasi Ferramenti lavorati minuti , § 108. 

Chiocciole per apparecchi di punteria. 

§ 154. Vedasi Ferramenti lavorati grossi , § 168. 
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Cofanetti per affusti da campagna. 

» per cartucce da cannoncini. 

§ 155. Su tavolato in varii filari e occorrendo, in strati so- 
vrapposti perpendicolarmente fra di loro. 

Cofani per avantreni da campagna. 

» per retrotreni » 

§ 156. Si accatastano ponendone sul tavolato due l’uno ac- 
canto all’altro a contatto pei fianchi ; sopra questi se ne allo- 
gano altri quattro strati al più, disposti nello stesso senso. 

Cofani per batteria da montagna. 

§ 157. Si accatastano su sei strati al più formati di quattro 
cofani caduno e trasversali l’uno all’altro. 

Cofani da ramperò. 

§ 158. Sul tavolato sopra un solo strato l’uno di fianco al- 
l’altro secondo i lati lunghi. 

Coregge. 

§ 159. Distinte per specie e per numero sono investite a decine 
perla fibbia in un pezzo di spago, il quale legato assieme pei due 
capi servirà per appendere i fasci ad uncini o chiodi nei siti più 
convenienti e colle necessarie cautele per difenderle dai sorci. 

Corcggiuoli per acciarini. 

§ 160. Legati in fasci di cento caduno ad uncini e chiodi 
infitti appesi nelle traverse o nei montanti degli scaffali , colla 
avvertenza indicata per le coregge. 

Cordicelle per sfondatoi. 

§ 161. Come le Cordicelle da sparo , § 75. 

Cucchiare senz’asta. 

§ 162. Possibilmente in armadi o cassettoni chiusi; e in caso 
diverso su piani di scaffali. 

Cuscinetti per apparecchi di punteria. 

§ 163. Vedasi Apparecchi di punteria, § 131. 

Cuscinetti per carromatti a ruote (anteriori e posteriori). 

§164. Come i Cuscinetti reggi-cu latta , § 82. 

Custodie di piccozzini per batteria da montagna. 

* di roncole * » 

§ 165. Sovrapposte le une alle altre, distinte per qualità, su 
scaffali, in casse o cesti negli stessi magazzini del cuoiame da 
lavoro. 

Falsi coperchi, falsi coperchietti per cofani da campagna (grandi e 
piccoli). 

§ 166. Divisi per specie si formano su tavolato piano in quella 
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quantità di pilo che è necessaria, sovrapponendoli uno airaltro 
nello stesso senso. Devono scegliersi pel loro assestamento 
quei siti dei magazzini in cui non penetrino i raggi solari , 
ma che tuttavia siano bene asciutti. 

Fanali da ramparo senz’asta. 

§ 167. Si ordinano in file sui piani superiori degli scaffali. 

Ferramenti lavorati grossi. 

» » minuti. 

§ 168. Oltre alle avvertenze generali indicate in principio del 
Capo III che a questi si riferiscono, hassi pure da osservare il 
prescritto dall’Istruzione inserta sotto il N° 69 nel Giornale 
d' Artiglieria 1867 (riportata nell’allegato A. della presente 
Istruzione) per le parti in ferro che devono essere ingrassate 
oppure colorite. 

Le parti in bronzo come chiocciole, porta-chiocciole, bron- 
zine ecc. saranno invece ben bene strofinate ed asciutte sulle 
. pareti lavorate. 

Quindi i ferramenti tutti , accuratamente divisi per ogni spe- 
cialità, si assesteranno su piani scompartiti degli scaffali, op- 
pure in casse o cassette da tenersi sui piani stessi, avvertendo 
che ciascuna specie abbia una polizza, sulla quale, oltre al 
titolo generico sotto cui si tengono in contabilità, sia ancora 
annotata la speciale nomenclatura per l’uso al quale sono de- 
stinati. 

Fiaschi da olio per fucine da campagna. 

» da alcool » da montagna. 

§ 169. Si dispongono divisi per specie in pile sui piani supe- 
riori degli scaffali. 

Ghiere di ritegno per armamenti da campagna. 

Grani a focone. 

§ 170. Preferibilmente nei cassettini degli armadi chiusi a 
chiave ; in caso diverso si ripongono sui piani degli scaffali. 

Girelle. 

§ 171. Si ordinano in pile che, a seconda del peso, si formano 
su tavole disposte al suolo, sugli scaffali od in cassette. 

Legname digrossato per affusti e carri. 

§ 172. Le code, i cosciali, le stanghe ecc. sono accatastate per 
specie e dimensioni e disposte per strati divisi da pezzi di cor- 
rcntini. 

I gavelli si ordinano in cataste su tavolato. Il primo strato 
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composto di tre gavelli, colle concavità rivolte dalla stessa 
parte; gli strati successivi trasversali al primo e composti del 
numero di gavelli che possono adagiamosi ; in caduno strato 
tutti colla concavità rivolta nello stesso verso, lasciando fra 
l’uno e l’altro un piccolo intervallo per la circolazione dell’aria. 
Dopo i primi sei mesi si rifanno le cataste. 

I mozzi si serbano impiramidati in luoghi freschi e non ven- 
tilati , perfettamente riparati dai raggi solari. 

In locali simili si conservano pure le razze, formandone delle 
cataste quadrate. 

Legname per paiuoli. 

§ 173. I battenti, i dormienti, le ghinde, i panconi, le piane, 
le mozzature ecc., le tavole, i tavoloni, che si avessero in so- 
prappiù dei paiuoli compiuti, per ricambio delle parti dei me- 
desimi, si ripongono preferibilmente negli stessi magazzini in 
cui si conservano i paiuoli, accatastandoli per specie, secondo 
le particolari avvertenze dettate al Capo XI. 

Una polizza attaccata a ciascuna catasta indicherà il materiale 
e la specie del paiuolo cui si riferisce. 

Lucchetti per cofani. 

§ 174. A mazzi di dieci ognuno apposi ad uncini od entro 
cassette. 

Manicotti. 

§ 175. Analogamente agli Anelli per orecchioni. 

Mantici per fucine. 

§ 176. Si conservano nei modi per essi indicati al Capo II ed al 
Capo III parlando delle fucine. 

Paletti per paiuoli. 

§ 177. Nei siti più freschi dei magazzini, e preferibilmente 
contro le pareti, accatastati, alternandone i capi, su tavolato 
o trasversalmente su due corrcntini posti sul pavimento. 

Porta-chiocciole per apparecchi di punteria. 

§ 178. Vedasi Ferramenti lavorati gròssi , § 1G8. 

Rasiere senz’asta. 

§179. Ritte sui piani degli scaffali sopra un solo strato. 

Rotelle di ghisa e di legno. 

§ 180. Per il modo dissestarle nei magazzini saranno da di- 
stinguersi in due specie che si conservano divise ed ordinate 
secondo il loro numero cd uso, cioè.; 
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.La prima specie comprende le rotelle di ghisa del N° 1 
(per affusti da difesa e slitte), e quelle di legno uei N* 1 e 2 (per 
retrotreni e avantreni di carromatti a rotelle e slitte); la se- 
conda le rotelle di ghisa dei N* 2 e 3 (per sott'affusti da difesa) 
o quelle di legno del 3 (per carriuole ordinarie). 

Le rotelle comprese nella prima specie, se in piccola quan- 
tità, si dispongono in cataste piramidali sopra tavolato; se in 
quantità considerevole, si assestano in filari nel modo seguente: 

Scelto di preferenza uno degli angoli dei magazzini, si dispon- 
gono sul suolo delle tavole larghe 20 centim. circa, in modo da 
formarne una corsìa il cui asse disti da una delle pareti poco più 
di quanto è lungo il raggio delle rotelle da ordinarsi. Si posa la 
prima rotella leggermente inclinata ed appoggiata di fronte al- 
l’altra parete, e contro la prima rotella si appoggiano successiva- 
mente una seconda, una terza ecc., in modo da formarne un filare 
il cui asse sia parallelo e press’apoco sovrastante a quello della 
corsia preparata ; questo (ilare è calzato e mantenuto da cor- 
rentini assicurati essi medesimi con chiodi, paletti o simili. 
Contro e parallelamente a questo primo filare se ne forma un 
altro, un terzo ecc., disposti sopra corsie e calzati in modo 
analogo. Su questo strato, occorrendo, può elevarsene un altro 
simile, in modo che ciascun filare dello strato superiore corri- 
sponda ai vani lasciati fra loro da due filari attigui dello strato 
inferiore. 

Le rotelle comprese nella seconda specie si disporranno : 
quelle di ghisa dei N* 2 e 3 in pile su tavolato o sui piani infe- 
riori degli scaffali; quelle di legno del N° 3 in modo analogo a 
quello descritto per le ruote. 

Ruòte. 

§ 181. Si sceglie di preferenza per conservarle la parte meno 
ventilata, ancorché leggermente umida, dei magazzini; si riu- 
niscono per numeri e si conservano appoggiate ai muri su varie 
righe. Queìle della prima riga leggermente inclinate e appog- 
giate al muro, colla testata più piccola del mozzo verso il me- 
desimo. La seconda riga contro la prima, coi mozzi negli in- 
tervalli di quelli della prima, e così di seguito. 

In caso di ristrettezza di locali si possono ordinare le ruote 
grandi sopra due d’altezza e quelle piccole sopra tre, frappo- 
nendo delle tavole fra i diversi strati. 
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Sacchi da carbone, da terra. 

§ 182. — Convenientemente ripiegati e divisi per specie ed 
in pacchi di 10 i primi e di 50 od anche 100 i secondi, sono 
conservati sui piani superiori degli scaffali, con le cautele ne- 
cessarie per difenderli dai sorci. 

Scatole di latta. 

§ 183. — Vedasi Fiaschi da olio e da alcool pei' fucine, ecc. 

Secchie di legno. 

» di tela. 

§ 184. — Le secchie di legno si ripongono in siti riparati dalla 
ventilazione, avendo cura desolarle dal suolo mediante tavole 
od altro. Quelle da affusti da campagna si ordinano per cinque 
o sei strati, composti ciascuno di varie righe parallele ed a 
contatto fra loro. Quelle ordinarie s’introducono l’una nell’altra 
e formatene cosi varie pile si conservano preferibilmente capo- 
volte. Ove le circostanze lo permettano, quelle da affusti da 
campagna si possono anche sospendere a chiodi infìtti nelle tra- 
vate, ovvero nelle traverse dei magazzini. In generale poi le 
secchie devono essere soventi visitate, richiedendosi continua 
cura per la loro conservazione. Potendo disporre di segatura 
di legnami è utilissimo riempirne gli interstizi fra una secchia 
e l’altra nelle pile, specialmente tra i fondi, e le secchie mede- 
sime se si conservano senza introdurle l’una nell’altra. 

Le secchie di tela si accatastano appiattite in luogo asciutto 
e ventilato; quelle di fucine da montagna si conservano al loro 
sito nei cofani per attrezzi da fucina. Si avrà cura in ogni caso 
di stenderle e soleggiarle alcuna volta e di non riporle nei 
magazzini o noi cofani, se furono adoperate, prima che siano 
perfettamente asciutte. 

Sole di mira. 

§ 185. — Le sole di mira si accatastano orizzontalmente con 
gli anelli alternati ed a strati incrociati, formandone delle ca- 
taste in quadro sul tavolato o sovra scaffali. 

Tasche da cofani. 

§ 186. — Distese e legate insieme in pacchi di dieci caduno, 
colle solite avvertenze da usarsi per le telerie in genere. 

Timonelle di carri da trasporto e diversi. 

§ 187. — Disposta una timonella quasi verticalmente con la 
bilancia contro la parete e le punte delle stanghe su tavo- 
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lato, si fa combaciare con la stessa una seconda timonella 
avente la medesima inclinazione ; una terza si applica in ugual 
modo alla seconda e così di seguito. 

Timoni. 

§188.-1 timoni si conservano disposti quasi verticalmente . 
con la punta appoggiata alle pareti dei magazzini e la testata 
sopra apposito tavolato. Possono anche disporsi orizzontal- 
mente sul tavolato o su non meno di tre sostegni, alternandone 
fra loro le estremità. 

Verricelli diversi per affusti da mortai e petrieri. 
y> per capre. 

» per carreggio. 

» per sott’affusti. 

§ 189. — Divisi per ispecie sono collocati orizzontalmente su 
tavolato, oppure su due corrcntini posti parallelamente su d’un 
medesimo piano ed in senso perpendicolare all’asse dei ver- 
ricelli. 

Viti di mira. 

§ 190. — Le viti di mira si conservano nei magazzini per- 
fettamente ripulite ed unte con diligenza. Quelle d’apparecchi 
di punteria dei n. 4, 5 e G (per affusti d’attacco e difesa e per 
affusti da campagna) si accatastano orizzontalmente secondo 
vari strati in scaffali o sopra tavolato. Calzate le viti estreme del 
. primo strato della catasta, si dispongono quelle degli strati 
successivi adagiandole tra le sottoposte in modo che sieno 
a contatto pei vermi. Possono anche riporsi in cassette, ed in 
questo caso onde preservare i verrai dello viti, si frappone 
della stoppa fra uno strato e l’altro. 

Le viti di mira per apparecchi di punteria dei n. 1, 2 e 3 
(per affusti da difesa) si possono anche disporre per strati come le 
precedenti, ma accatastate su due cavalletti paralleli e coi ma- 
nubri delle viti attigue alternati; altrimenti su piani di scaffali. 

Viti di pressione per alzi. 

§ 191. — Si conservano cogli alzi rispettivi, e quelle in so- 
prappiù in pacchi su scaffali od entro a cassettini. 
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CAPO V. 

Materiali da ponti militari e di navigazione. 

Banchine </i cavalletti, Fermi di àncore, Gambe di carallclli, Mczzetavole da 
ponte, Piedi per ipimbe di cavalletti, Remi, Tavolo da ponte, Traverso da barche, 
Travetti c Travicello da ponte — Barche — Carri da ponte — Coperte impermeabili 
— Funi diverse. 

§ 192. — Non si premettono al presente Capo avvertenze ge- 
nerali perchè i materiali in esso contemplati, aH’infuori ili certe 
parti che per la loro robustezza o per la ioro forma non abbi- 
sognano ili cure speciali, possono riferirsi alle robe analoghe 
descritte negli altri Capi della presente Istruzione. 

Banchine di cavalletti, Fermi di àncore, Gambe di cavalietti, Mezze» 
tavole da ponte, Piedi per gambe di cavalletti, Remi, Tavole da 
ponte, Traverse da barche, Travetti e Travicelle da ponte. 

§ 193. — Si terranno in magazzini asciutti ed ariosi, acca- 
tastati per ispecie in istruii orizzontali , appoggiati su due o 
più sostegni situati in uno stesso piano orizzontale ; gli strati 
separati gli uni dagli altri mediante listelli ecc., e gli oggetti 
di uno stesso strato non toceantisi fra di loro affinché vi circoli 
liberamente l’aria; le ferrature dei remi alternate; le gambe 
dei cavalietti, i remi o le travicelle sostenute in modo da impe- 
dire, per quanto è possibile, che s'incurvino. 

Barche. 

§ 194. — Le barche si terranno in magazzini piuttosto umidi, 
bene incatramate, posate sopra due o tre sostegni disposti nello 
stesso piano. Nei magazzini stretti si potranno anche accatastare 
le une sulle altre in tre strati solamente, separati fra loro da 
sostegni, i quali siano posti in piano sopra i piattibordi e si cor- 
rispondano verticalmente. Si collocherà almeno una traversa, a 
metà della lunghezza di ciascuna barca in traverso ai piatti- 
bordi, atta a mantenere lo scostamento dei bordi. 

Si visiteranno soventi le barche dello strato superiore per ri- 
mediare in tempo alle gocciole del tetto, e quelle degli strati 
inferiori per vedere se vi sieno materie clic ne tocchino il fondo, 
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lo quali in tal caso verranno immediatamente levate. Si farà 
soventi la pulizia delle barche, spazzandone la polvere, i ra- 
gnatela ecc., ecc. 

Carri da ponte. 

§ 195. — Per la disposizione e conservazione di questi carri 
sono da osservarsi tutte le speciali avvertenze indicate in prin- 
cipio al capo II, §§ 25-20 pel carreggio in genere. 

Ove per la strettezza dei magazzini non sia possibile di con- 
servare i detti carri compiuti, essi si scomporranno in retro- 
treni, avantreni e ruote. 

I retrotreni saranno accatastati a quattro strati al più, fa- 
cendo posare le sale c i controscannelli su pezzi di tavole col- 
locate sul terreno o sopra i retrotreni dello strato inferiore, 
evitando cosi di farli posare sulle stanghe perchè queste non si 

curvino. 

Gli avantreni saranno disposti verticalmente contro muro 
appoggiando i cosciali su pezzi di tavole posti sul terreno. 

Gli avantreni e retrotreni di non preciso modello saranno te- 
nuti riuniti fra loro. 

Le ruote saranno conservate ed assestate come è per esse 
indicato al Capo IV, § 181. 

Coperte impermeabili. 

§ 196. — Vedasi le indicazioni date al Capo XI, § 313. 

Funi diverse. 

§ 197. — Prima di essere introdotte nei magazzini devono 
farsi ben pulire ed essiccare, poscia si avvolgono in duglie re- 
golari, e si dispongono e conservano secondo le speciali avver- 
tenze indicate al Capo XI, §§ 344 e 315. 
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CAPO VI. 

Armi portatili, parti d’armi, assortimenti 

ed accessori. 

Baionette — Carabine, Fucili, Moschetti — Daghe, Sciabole diverse da Fan- 
teria , Sciabole-baionette — Lance — Pistole — Pistole ( rewolvers ) a rotazione — 
Pistoloni — Sciabole da Cavalleria — Osservazioni comuni alle varie armi portatili 
— Parti d'armi portatili — Parti d'armi bianche — Assortimenti ed accessori d'armi. 

§ 198. — Tutte le armi di servizio devono essere ingrassate 
quando sono introdotte nelle sale e nel seguito quando occorre ; 
le canne turate con tappi di legno. Si praticheranno frequenti 
visite per accertarsi che le armi non sieno intaccate dalla rug- 
gine, e si faranno tosto ripulire quelle irrugginite. 

§ 199. — Le armi da riparare sono governate ed ingrassate 
come quelle di servizio. È conveniente pulirle quando devono 
rimanere lungo tempo prima di venir riparate. 

§ 200. — Le armi da disfare, le cui parti sono ancora utili, 
si tengono eziandio unte. Di quelle inutili non si ha nessuna 
particolare cura. 

§ 201. — Il grasso per le armi è composto di una parte 
d’olio d’oliva di ottima qualità e di quattro parti di sevo fuse 
insieme. La cera vergine rimpiazza il sevo vantaggiosamente ; 
essa conserva meglio le parti d’ottone. 

§ 202. — Le armi di ogni specie saranno classificate nelle 
sale per modello, anno di fabbricazione, epoca di pulimento, 
distinguendo le nuove da quelle riparate. Saranno apposte, ad 
ogni classificazione d’armi, cartellini indicanti nome, modello, 
. quantità, l’epoca d’introduzione nelle sale e quella del puli- 
mento. 

§ 203. — Le sale d’armi debbono avere il pavimento di ma- 
teriali che non facciano polvere, mantenuto sempre pulito ed 
in buono stato. Rastrelliere fisse al muro, o castelli apposi- 
tamente stabiliti, e costrutti così da lasciar penetrare la luce 
in tutte le loro parti, sono disposti in modo che rimanga possi- 
bilmente fra essi un passaggio largo due metri almeno. Nelle 
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rastrelliere si colloca il maggior numero d’armi possibile, av- 
vertendo di tenerle sempre coperte con apposite cortine, ad 
impedire che il polverìo prosciughi l’olio e lasci un sedimento 
sulle parti oliate. Di quando in quando infine e specialmente 
nelle belle giornate si apriranno le finestre per rinnovare l’aria 
nelle sale. 

Baionette. 

§ 204 . — Le baionette s’innastano in massima sui rispettivi 
fucili, e quando ne sono separate si conservano in armadi di- 
sponendole per strati successivi, con le punte ed i manici al- 
ternati. 

Carabine, Fucili, Moschetti. 

§ 205 . — Si ripongono in rastrelliere con la baionetta o la 
sciabola-baionetta inuastata, i fucili sènza fodero di baionetta. 

i 

Daghe, sciabole diverse da fanteria e sciabole«baionette. 

§ 206 . — Si conservano in armadi chiusi a vetri e dritte 
sul puntale; la prima riga deve presentare alternativamente il 
taglio e il dorso della lama, ed ogni riga formata in seguito 
nello stesso modo contro la precedente, è separata da questa 
per mezzo di un listello mobile. 

Lance. 

§ 207 . — Le lance da conservarsi nelle sale d’armi saranno 
riunite in fasci di tre ciascuno. 

In ciascun fascio le lance saranno disposte coi calcioli a con- 
tatto fra loro e saranno tenute assieme da tre legature, l’una 
presso ai calcioli, l’altra a metà circa della lunghezza delle aste 
e la terza poco al disotto delle rosette, dopo avere interposto 
alle aste, corrispondentemente a ciascuna delle duo legature, 
di mezzo e superiore, un rocchietto di legno onde impedire 
che s’incurvino sotto l’azione di dette legature. 

I rocchietti sopradetti avranno la forma di prismi a basi trian- 
golari equilatere cogli spigoli smussati; la loro lunghezza può 
variare da 100 a 150 millimetri circa; il diametro dei circolo 
inscritto alle basi del rocchietto di mezzo sarà di millimetri 18, 
e pel rocchietto superiore sarà di millimetri 26 circa; nel fascio 
le aste appoggieranno ciascuna su una faccia del prisma. 

I fasci saranno collocati, per quanto possibile, verticalmente 
contro le pareti od i pilastri coi calcioli appoggiati sul pavi- 
mento, e saranno mantenuti nell’oradetta posizione mediante 
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traverse orizzontali od in altro modo che raggiunga il mede- 
simo scopo. 

Pistole. 

§ 208. — Le pistole sono sospese pel guardamano a ganci 
fissi alle traverse delle rastrelliere, oppure sono tenuto vertical- 
mente con la coccia in alto da caviglie di legno introdotte nella 
bocca delle canne, od in fine in rastrelliere circolari orizzontal- 
mente disposte, che si elevano gradatamente più piccole ed a 
poca distanza l’una dall’altra, e sono commesse da crociere di 
legno traversate da un fusto verticale. 

Pistole a rotazione. 

§ 209. Le pistole a rotazione sono riposte in rastrelliere for- 
mate da due listelli paralleli, in ciascuno dei quali sono prati- 
cati dogl’incavi. Le pistole si posano con la canna sull’incavo di 
un listello, il tamburo sull’altro e con la bocca rivolta verso 
la parete. 

Pistoloni. 

§ 210. — Si conservano negli armadi in posizione orizzon- 
tale e per strati separati da appositi corrcntini, o in apposite 
rastrelliere a somiglianze dei moschetti. 

Sciabole da cavalleria. 

§ 211. — Le sciabole da cavalleria si dispongono sopra ra- 
strelliere simili a quelle da fucili, sospese per la campanella 
della prima fascetta od appoggiate contro traverse con la cresta 
in un intaglio praticato nella traversa inferiore. Talvolta si 
dispongono anche orizzontalmente su di apposite rastrelliere. 

In mancanza di rastrelliere si formano castelli quadrati di 
400 sciabole disposte a graticolati e si preservano dalla poivero 
per mezzo di cortine tenute in modo da non toccare le sciabole 

Osservazioni comuni alle varie armi portatili. 

§ 212. — Mancando il posto nelle sale o sulle rastrelliere, si 
collocano i fucili nei magazzini ben asciutti, distaccati dal muro, 
preferibilmente coi calci in alto, coperti con tele incerate e colle 
canne appoggiate su tavolati. La bocca della canna dev’essere 
chiusa con tappo di legno, quando è rivolta in alto, e con tappo 
di sughero se al basso. In fine si conservano ancora nelle ri- 
spettive casse d’imballo. % 

Le armi da riparare e le straniere, per quanto è possibile, 
saranno riposte in luogo separato. 


Digitized by Google 


ARMI PORTATILI, PARTI D’ARMI, ASSORTIMENTI ED ACCESSORI 45 

Le armi fuori servizio si raccolgono in disparte in mucchi 
contro il muro, o contro traverse, col calcio alternativamento 
in basso ed in alto, e coperte con tele cerate. 

Le armi bianche sono separate da quelle da fuoco e disposte 
per specie, modello, ecc. Le sciabole nei loro foderi, le lame 
unte con pannolano grasso. 

Parti d’armi portatili di ferro, d’acciaio, d’ottone e di legno, sia lavo* 
rate che semplicemente digrossate. 

§ 213 . Le parti d’armi, ingrassate ed allogate in scaffali, 
cassette od armadi, debbono essere divise per ispecie, ogni 
specie per modello e tutte distinte per mezzo di polizze. Le 
canne di pistoloni, di pistole e le baionette in cassette od in ar- 
madi. Le bacchette riunite in fasci da 20 o 25. Le aste di fucili 
abbozzate alla sega si accatastano in quadro. 

Parti d’armi bianche, sia lavorate che digrossate. 

§ 214 . — Le lame delle sciabole in casse. I foderi di ferro 
ritti sulla cresta entro telai e ricoperti di tela cerata. I foderi 
di cuoio entro scaffali. 

Assortimenti ad accessori d’armi. 

§ 215 . — Oli assortimenti ed accessori si raccolgono per ge- 
nere e dimensione in luogo asciutto e chiuso, e dispongonsi in 
cassette o sopra scaffali ordinati accuratamente per strati a in 
pacchi, secondo il loro genere, e muniti di una polizza col 
nome, la qualità e la quantità del contenuto. 
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Polveri, munizioni, fuochi da guerra 

e loro parti. 

Avvertenze generali sulla conservazione nei magazzini delle polveri da fuoco, delle 
. munizioni da guerra e dei fuochi lavorali: (Magazzini in genere - Magazzini a prova 
di bomba - Magazzini non alla prova - Condizioni speciali cui devono soddisfare i ma- 
gazzini - Attrezzi diversi per uso dei magazzini - Adattamento di locali per uso prov 
visorio di magazzini da polvere - Recipienti - In guali recipienti si consertano le di- 
verse specie di polveri - Disposizione nei magazzini dei recipienti contenenti polveri 
sciolte - Disposizione nei magazzini dei recipienti contenenti munizioni e fuochi da guerra 

- buon governo e visita dei magazzini da polvere - Modo di risanare i magazzini umidi 

- Precauzioni da prendersi nelle visite e nella esecuzione di lavori entro i magazzini) 

- Cannelli fulminanti - Stoppini d'innescamento — Cartocci — Cartucce a pallottola 
e da salve per armi caricanlesi dalla bocca — Cartucce a pallottola e da salve per 
armi a retrocarica — Cartucce d'esercitazione (senza polvere) — Cassule fulminanti — 
Cercini — Fastelli e Tortelli artificiati — Granate da segnali — Razzi da segnali 
diversi — Miccia - Miccia incendiaria — Padelle luminose — Palle di fuoco — Pal- 
lottole di piombo — Proietti oblunghi vuoti - (Calcolo delle cataste. ) — Proietti cavi 
carichi — Granate incendiarie — Proietti sferici (palle e bombe e granale vuote ) - 
( Calcolo delle piramidi) — Rocca-fuoco — Sacchetti di carta - di /Unticcio di tela — 
Scatole di melraglia — Pallette di metraglia sciolte — Spolette da granate oblunghe, 
cariche e vuote - da grunate sferiche, cariche e vuole — Tacchi e Dischi d'innesco sca- 
richi, Anelli d'arresto, Fondelli di panno — Tacchi e Dischi d'innesco carichi. 

Magazzini in genere. 

§ 216. — La polvere da guerra è custodita in appositi ma- 
gazzini fatti in muratura (1), che secondo il loro modo di co- 
struzione si distinguono in magazzini a prova di bomba ed in 
magazzini non alla prova. 

Sì gli uni che gli altri devono sempre essere circondati, alla 
distanza, possibilmente, di 4 metri, da un tamburo, e possono 
Avere uno o due piani, ossia essere con o senza soppalco. 

Magazzini a prova di bomba. 

§ 217. — I magazzini a prova di bomba si trovano solo nelle 


(1) I magazzini da polvere di cui si parla in quest’istruzione sono quelli permanenti e vi 
si fa astrazione sia dei magazzini, quand'anche in muratura, destinati solo a contenere la 
polvere necessaria al servizio giornaliero delle batterie ( ripostigli ), che di quelli in terra e 
legname a prova di bomba che si costruiscono temporariamentc nelle piazze poste in stato 
di difesa. 
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piazze forti, ed in posizione variata secondo il sistema delle 
opere che le costituiscono ; alcune volte fanno parte delle opere 
stesse della piazza, come quando trovansi nelle casematte o 
sono praticati nelle traverse. 

§ 218. — Questi edifizii si compongono di solide mura che 
sorreggono vòlte a prova di bomba, coperte dal tetto : tra questo 
e l’estradosso della volta si lascia uno spazio dell’altezza conve- 
niente, che in tempo d’assedio è riempito di terra per preser- 
vare la volta dagli effetti dei tiri verticali. 

Converrà, semprechè sarà possibile, di fare tali riempi- 
menti con sabbia o terre sabbiose , le quali , acquistando in 
breve tempo maggiore densità delle terre argillose, si oppon- 
gono maggiormente alla penetrazione delle bombe. Vedasi 
l’Allegato D della presente Istruzione. 

Le aperture di questi magazzini debbono essere situate sul 
lato meno esposto ai tiri provenienti dalla campagna. 

§ 219. — Per assicurare la libera circolazione dell’aria nello 
interno dei magazzini, si pratica nel muro un conveniente nu- 
mero di sfiatatoi, muniti internamente di uno sportellino di 
legno, ed esternamente di una grata metallica. 

§ 220. — La capacità dei magazzini a prova di bomba è ge- 
neralmente superiore a 20 mila chil. e non deve eccedere, per 
quanto possibile, i 100 mila chilogrammi. 

Magazzini non alla prova, 

§ 221. — I magazzini non alla prova si costruiscono nelle 
piazze non fortificate, ed anche nelle fortificate quando vi siano 
posizioni sicure da ogni insulto nemico o siano essi specialmente 
destinati a sopperire ai bisogni del servizio in tempo di pace. 

Quelli descritti nel Giornale del Genio militare (anno 1863, 
parte 2 a , pag. 39), devono considerarsi come il tipo di siffatte 
costruzioni, limitandosi questa Istruzione ad accennare le con- 
dizioni principali cui esse devono soddisfare. 

§ 222. — Sotto ai magazzini non alla prova devono esservi un 
sotterraneo, o delle vòlte nelle quali possa circolare l’aria. Da- 
vanti alla porta è conveniente vi sia una tettoia. Oltre agli sfia- 
tatoi (§ 219) vi sono delle finestre chiuse internamente da spor- 
telli coperti di tela metallica, ed esternamente da imposte. 
Nei magazzini situati in località umide si aggiunge alle finestre 
un secondo sportello interno con vetri. Le finestre del piano 
terreno sono inoltre munite d’inferriata. 


43 


CAPO VII 


Quando i magazzini sono a duo piani, è bene che la scala che 
conduce al piano superiore sia collocata nel vestibolo. 

§ 223. — La capacità di questi magazzini varia dai 50 ai 200 
mila chilogrammi di polvere. 

Condizioni speciali cui devono soddisfare i magazzini. 

§ 224. — Ambi i generi di magazzini debbono soddisfare a 
speciali condizioni, si riguardo alla loro sicurezza, che riguardo 
aila conservazione in buono stato della polvere. 

§ 225. — Quanto alla sicurezza bisogna avvertire che non 
contengano internamente materie silicee e ferro, che venendo 
tra loro fortuitamente a contatto violento possano cagionare 
sinistri. 

Perciò appunto le toppe, le chiavi, le ferramenta delle im- 
poste, dello porte o delle finestre devono essere d’ottone, di 
rame o di bronzo, e le tavole del pavimento debbono essere fis- 
sate con chiodi di rame o con caviglie di legno. 

È buona precauzione rivestire in legname le pareti del 
magazzino fino all’altezza delle cataste dei barili o casse da 
polvere. 

§ 226. — Lo spazio esistente tra il magazzino ed il tamburo 
deve essere coperto con un accoltellato di mattoni in pendenza 
verso 1’esterno, e terminato lungo il muro di cinta da una cu- 
netta che raccolga le acque piovane. 

§ 227. — Per preservare i magazzini da polvere dagli effetti 
del fulmine, essi debbono essere muniti di parafulmini. Fanno 
eccezione a tal regola i piccoli depositi o ripostigli di polveri e 
munizioni praticati pel servizio delle singole batterie nelle varie 
opere di fortificazione di una piazza forte. 

§ 228. — Il parafulmine deve essere collocato sopra o presso 
l’edifizio da proteggere. 

Esso si compone d’un’asta metallica più alta del culmine del- 
l’edifizio, e di un conduttore metallico che la fa comunicare 
collo strato acquoso del sottosuolo. 

È della massima importanza che la comunicazione dell’asta 
col suolo sia mantenuta inalterata, poiché in caso contrario il 
parafulmine renderebbe maggiori i pericoli invece di scemarli. 

§ 229. — L’asta del parafulmine è di ferro, in parte cilin- 
drica ed in parte tronco conica, o talvolta composta di più pezzi. 
La sua sezione minima non devo essere minore di 3 cent, qua- 
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drati (2 cent, di diametro) affinchè non possa essere alterata 
dalle scariche elettriche. 

L’estremità dell’asta è munita d’una punta conica di platino, 
piena o vuota, del diametro alla base di 0 m ,02 e dell’altezza di 
0 m ,04, avvitata e saldata, con saldatura forte, all’asta. 

Si può per economia sostituire alla punta di platino una 
punta cilindro-conica di rame, massiccia, pure avvitata e 
saldata all’asta: la parte conica avrà le stesse dimensioni della 
punta di platino, e la parte cilindrica avrà il diametro di 0 m ,02 
e l’altezza di 0 m ,20. 

§ 230. — L’altezza ed il numero delle aste si stabiliscono 
generalmente partendo dal principio che la superfìcie protetta 
da un’asta è un circolo di raggio eguale al doppio dell’altezza 
dell’asta istessa. Questa regola però è soggetta ad eccezioni e 
vuoisi aumentare il numero e la lunghezza delle aste quando 
il fabbricato contiene grandi masse metalliche. 

E poi sempre meglio accrescere il numero dei parafulmini 
che stabilirne pochi con aste d’altezze considerovoli. 

§ 231. — I conduttori sono cordoni di filo di ferro, o meglio 
di rame, del diametro di 0 m ,020 a 0 m ,030, composti di quattro 
lignuoli di 15 a 20 fili ciascuno. Si uniscono alla parte infe- 
riore dell’asta per mezzo d’una chiavarda che attraversa l’estre- 
mità del cordone e le due guancie d’una cravatta che circonda 
l’asta. 

Se i parafulmini sono posti sull’edificio, il conduttore deve 
scorrere parallelamente ai comignoli, sopportato di tratto in 
tratto da forcelle, quindi attorno la cornice e lungo il muro 
fino al pozzo nel quale deve scaricarsi. 

§ 232. — È importantissimo che nello stabilire i conduttori 
si osservino le norme seguenti : 

1° Formare i conduttori del minor numero possibile di 
parti. 

2° Saldarle insieme esattamente, perchè il semplice con- 
tatto non è sufficiente per assicurare la continuità della comu- 
nicazione: epperciò i fili che formano l’estremità del cordone da 
unirsi all'asta, debbono essere saldati tra loro ed all’asta. 

3° L’estremità inferiore del conduttore suddivisa in varie 
parti come le radici di un albero, sia immersa per un metro 
nell’acqua del pozzo e questo sia collocato in vicinanza dell’edi- 
fizio, nel luogo più umido, ove sieno radunate le acque piovane. 
i 
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In mancanza di pozzo, basterà un foro verticale fatto colla tri- 
vella in modo da giungere allo strato acquoso del sottosuolo. 

4° Nel tratto che il conduttore attraversa il terreno, rac- 
chiuderlo in un truogolo ripieno di carbone calcinato o carbo- 
nella ; della stessa materia dovrà essere riempito il foro che sur- 
rogasse il pozzo. 

5° La via percorsa dal conduttore per giungere allo strato 
acquoso sia la più breve possibile, e rasente i muri più esposti 
ai venti. 

G° I conduttori sieno proporzionati al numero delle aste, 
bastando un solo per due di esse; sieno poi tutti in comunica- 
zione tra loro. 

7° Porre in comunicazione coi conduttori le masse metal- 
liche dell’edifizio. 

Se queste sono di piccole dimensioni basteranno dei fili di 
rame del diametro di 0 m ,003 a 0,009 : tal diametro dovrà au- 
mentarsi col crescere delle masse. 

§ 233. — Pei magazzini da polvere, specialmente se piccoli, 
sembrano preferibili i parafulmini situati presso l’edifizio, piut- 
tosto che su di esso. In tal caso le antenne che li sostengono 
debbono sorpassare l’edificio di 5 metri circa, e l’asta del para- 
fulmine potrà limitarsi a due metri di altezza. 

§ 234. — I fili dei telegrafi servendo di conduttori al fulmine 
possono essere causa di gravi pericoli se passano vicini ai ma- 
gazzini da polvere. È perciò conveniente di tenerli lontani 
almeno di 100 metri dai magazzini, o, se ciò non è possibile, 
di sostituire dei fili sotterranei ai fili aerei, situandone i con- 
dotti a distanza tale che le riparazioni loro possano farsi senza 
alcun pericolo del magazzino. 

§ 235. — Per la conservazione della polvere in buono stato 
è necessario che i magazzini sieno asciutti e ben ventilati. Ciò 
si ottiene mediante una conveniente disposizione degli sfiatatoi 
a due differenti altezze in ciascuno ambiente, e con lo stabilire 
tutte le altre aperture nelle esposizioni più adatte. 

Non debbono lasciarsi crescere gli alberi e l’erba in troppa 
vicinanza del magazzino. 

Attrezzi diversi per uso dei magazzini. 

§ 236. — Gli attrezzi diversi da conservarsi permanente- 
mente nei magazzini da polvere principali pel servizio dei me- 
desimi sono in massima i seguenti, il cui numero potrà, in 
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quelli secondari o di minore importanza , essere diminuito 
senza inconvenienti e sarà in ogni caso stabilito dai Direttori 
territoriali dell’arma (tenendo conto della special condizione del 
magazzino) limitandolo allo stretto necessario. 

Ai semplici depositi di munizioni saranno poi solamente asse- 
gnati, oltre quelli occorrenti per far la pulizia dei locali, gli 
attrezzi distinti con (*) e nel quantitativo indicato fra parentesi. 


Due barelle da polvere almeno. 

* Un astucchio di latta da riporvi carte . . 

. (uno) 

Un batticei'clii di legno. 

Un tirafondi di ferro con manico di legno. 
* Un cacciavite di bronzo 

. (uno) 

Un martello di bronzo. 

* Due mazzuoli di legno 


Due succhielli diversi. 

Un piccozzino di bronzo. 

* Uno scalpello piano di bronzo 


Una ver ina. 

Una pevera od imbuto da travasar pol- 
veri, di rame (adoperando sino a con- 
sumazione quelle di legno esistenti). 

* Due coperte da travasar polveri .... 

. (una) 

Un inaffìatoio di latta. 

* Una lanterna di sicurezza 


Una stagnata della capacità di litri 0,500 
a litri 1, di latta. 

* Otto paia sandali di cuoio .... (quattro paia) 

Due scope d’erica. 

Due scopetti d’erica. 

Alcune spazzole di crino, duro, col ma- 
nico, per nettare i barili e le casse. 

Una scala a piuoli. 

Due cassette con coperchio a scanalature. 

* Tre stuoini da piedi 


Alcuni barili e casse vuote per i trava- 
sameli che possono occorrere. 




Allorquando poi occorra di eseguire le riparazioni ai reci- 
pienti accennate al § 267, gli operai che ne saranno incaricati 
dovranno portar seco gli strumenti ed attrezzi dell’arte loro. 

§ 237. — Tutti gli oggetti menzionati nel paragrafo precedente 
saranno conservati nel vestibolo o vicino all’ingresso del magaz- 
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zino, riponendo le coperte e le robe minute nelle cassette con 
coperchio a scanalatura, e collocando queste ed il rimanente 
su tavolo situate orizzontalmente sopra beccatelli fissi nel muro 
od in qualunque altro modo sarà stimato più opportuno. 

Adattamento di locali per uso provvisorio di magazzini da polvere. 

§ 238 . •- Non di rado avviene, specialmente nella guerra di 
assedio, di dovere stabilire magazzini da polveri in svariati lo- 
cali. È necessario in tal caso d’attenersi- ad alcune norme 
speciali onde ottenere che questi locali soddisfino alle condi- 
zioni necessarie. 

§ 239 . — Le norme da seguirsi per ottenere tale intento sono 
le seguenti : 

1° Scegliere un fabbricato in sito isolato ed appartato il 
più possibile arioso e non umido. 

2° Badare essenzialmente che questi locali sieno lontani 
dagli stabilimenti ove impiegasi il fuoco sia come mezzo di fab- 
bricazione (fornaci, raffinerie di zolfo, ecc.), sia come mezzo 
di produzione di vapore. 

3° Farne sgombrare gli abitanti, ed esportarne tutte lo 
sostanze facili ad accendersi. 

4° Chiudere con muratura tutti i camini, e le finestre del 
pian terreno, almeno quelle verso le vie. 

5° Coprire con tavolati o tele incerate le soglie delle porte, 
ed i pavimenti in pietra, od in mattoni, e quelli che si sospette- 
ranno umidi o malsani. 

6° Risanare coi mezzi che s’indicheranno ai §§ 2G2 e 2G3 
i locali non bastantemente asciutti. 

7° Quando la polvere debba rimanervi a lungo, innalzarvi 
se è possibile, i parafulmini, od assicurarsi dello stato loro se 
già vi esistono. 

8° Stabilirvi il conveniente Corpo di Guardia. 

9° Se tali magazzini debbono contenere tutta o parte della 
polvere di dotazione di parchi d’assedio, stabilirli fuori della 
gittata delle artiglierie della Piazza. 

Recipienti. 

§ 240 . — La polvere è racchiusa in recipienti diversi secondo 
la sua qualità ed il servizio cui essa è destinata. Si fa qui ap- 
presso la enumerazione tanto di quelli in uso fra noi, quanto di 
altri, che sebbene non di modello od adoperati da altre nazioni, 
possono talvolta rinvenirsi nei nostri magazzini. 
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1° Casse d'imballo per polveri della capacità di chil. 50 
destinate principalmente alla conservazione ed al trasporto delle 
polveri destinate ai servizio di guerra. 

2° Barili grandi (da chil. 50) e piccoli (da chil. 25) adope- 
rati eccezionalmente pella conservazione e pel trasporto dello 
polveri predette e di preferenza quelle di granitura maggiore (1). 

3° Barili mod. napoletano (da chil. 30) provenienti dall’ex- ' 

Regno di Napoli ove adoperavansi sia pelle polveri da guerra . 
che per quelle da mina. 

4" Barili mod. francese da chil. 100 e da chil. 50 usati in 
Francia per conservare e trasportare le polveri da guerra e da 
mina ; si racchiudono in altri barili detti cappe. 

5° Bat' ili mod. austriaco da chil. 112. 

6° Barili inglesi da chil. 45 provenienti da fabbriche pri- 
vate; ve ne ha di due diverse forme. 

7° Barili di rame (da chil. 50) destinati a conservare la 
polvere nei magazzini umidi (2). 

8° Bacchi da casse per riporvi, nei trasporti, la polvere rac- 
chiusa quindi nella cassa. 

9° Bacchi da barili grandi (da chil. 50) da barili piccoli 
(da chil. 25), da barili modello napoletano (da chil. 30), da ba- 
rili modello austriaco (da chil. 112). Servono come quelli del- 
Ta-linea precedente. 

10° Bacchetti di carta da chil. 1 polvere da cannone o da 
mina; si adoperano per le polveri da cannone e da mina che 
si dovessero vendere al minuto. 

11° Casse d' imballo per polveri in cartocci pella conserva- 
zione e pel trasporto dei cartocci di cui nel precedente alinea. 

12° Scatole da polveri da caccia che s’adoperano per 
racchiudervi questa specie di polvere. Sono di latta inver- 
niciata e ve ne ha di due grandezze, cioè da grammi 500 e da- 
grammi 250. 

13° Casse d'imballo per polvere da caccia in scatole, desti- 
nate al trasporto delle medesime, di cui possono contenerne 50 
da grammi 500^ o 100 da grammi 250. # 


(1) Attesa la minor densità della polvere da mina i barili grandi ne contengono cliil. 40 
soltanto. 

(2) La Marina militare usa pei cartocci casse e mozze casse di rame capaci di contenere 
all'occorrenza 50 o 25 chilogrammi polvere da cannone sciolta. 
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In quali recipienti si conservino le diverse specie di polveri. 

§ 241. — Le diverse specie di polveri sono conservate nei 
recipienti descritti nel § precedente, su d’un fondo dei quali si 
stampano ad olio le prescritte indicazioni in bianco per le casse 
da polvere, ed in nero per gli altri recipienti. Le norme da se- 
guirsi sono quelle qui appresso indicate : 

1° Le polveri da cannone e da fucileria fabbricate nei pol- 
verifici dello Stato sono riposte nelle casse da polvere, e sul 
coperchio di queste si stampano le seguenti indicazioni. 

a) Qualità della polvere. 

b) Quantità della polvere. 

c) Velocità iniziale data nella prova di collaudazione. 

d) Anno della fabbricazione. 

e) Nome del polverificio nel quale fu fabbricata* 

f) Anno d’introduzione nel magazzino. 

Le polveri racconciate si distingueranno aggiungendo alla 
indicazione della loro qualità la lettera R (racconciata). 

2° Le polveri da cannone e da fucileria incettate in Inghil- 
terra nel 1866 sono riposte indifferentemente nelle casse da 
polvere o nei barili inglesi. Sui recipienti che le contengono 
saranno stampate le indicazioni seguenti : 

a) Qualità della polvere coll’aggiunta della lettera I. 

b) Quantità della polvere. 

c) Anno di fabbricazione. 

d) Nome del fabbricante. 

e) Anno d’introduzione nel magazzino. 

Non è indicata la velocità iniziale perchè non si conosce che 
approssimativamente da esperienze comparative fatte a Fossano. 

3° Le polveri da guerra provenienti dall’ex-Regno delle due 
Sicilie trovansi ordinariamente racchiuse nei barili modello na- 
poletano. 

Qualunque sieno i recipienti che le contengono dovranno 
portare stampata l’indicazione Polvere da guerra N (da cannone 
o da fucileria) ; ed inoltre : 

a) Quantità della polvere. 

b) Velocità iniziale al pendolo o passata al provino. 

c) Densità gravimetrica. 

d) Anno della fabbricazione. 

c) Nome del polverificio nel quale fu fabbricata. 

f) Anno d’introduzione nel magazzino. 
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Si indica la densità gravimetrica perchè trovasi già scritta 
sui barili. 

4° La polvere da guerra francese è d’ordinario riposta nei 
rispettivi barili da cliil. 100, e da chil. 50. Sui recipienti che la 
contengono è stampata l’indicazione Polvere da guerra F (da 
cannone o da fucileria); ed inoltre: 

a) Quantità della polvere. 

b) Velocità iniziale o passata al provino. 

c) Densità gravimetrica. 

d) Anno di fabbricazione. 

e) Nome del polverificio nel quale fu fabbricata. 

f) Data d’introduzione nel magazzino. 

5° Le polveri da guerra austriache sono racchiuse nei rispet- 
tivi barili sui quali sarà stampata l’indicazione Polvere da 
guerra A (da cannone A o B, o da cariche interne); ed inoltre: 

a) Quantità della polvere. 

b) Luogo ed anno di fabbricazione. 

c) Data d’introduzione nel magazzino. 

d) Anno dell’ultimo travasamelo. 

e) Gradi dati al provino all’epoca dell’ultimo travasamento. 

È indicata la data dell’ultimo travasamento della polvere 

fatta dagli Austriaci, che trovasi scritta sui barili, perchè ha 
relazione coi gradi dati al provino a quell’epoca. 

6° Tutte le altre polveri da guerra diverse, si nazionali che 
estere, qualunque sia il recipiente nel quale sono contenute, ri- 
ceveranno l'indicazione Polvere da guerra diversa, aggiungen- 
dovi tra parentesi l’antica nomenclatura, cioè se da guerra, da 
cannone, da fucileria, da bersaglieri, ecc. A queste indicazioni 
andranno aggiunte, per quanto possibile, le stesse indicazioni 
dell’alinea 1° del presente §. 

7° La polvere da mina si conserva ordinariamente nei barili 
da chil. 50, od in quelli da chil. 25, attenendosi in tutto alle 
prescrizioni dell’alinea 1°; ma quella destinata ad usi militari, 
sarà, possibilmente, conservata nelle casse che verranno distinte 
come si è detto sopra pei barili. 

8° La polvere si da guerra che da mina, che fosse de- 
stinata allo spaccio, si ripone anche nei barili da chil. 25, colle 
indicazioni a) e b) dell’alinea 1°, il prezzo di vendita al pub- 
blico, ed una etichetta di carta con suvyì il bollo della Direzione 
che la mette in vendita. 
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9° Le polveri da vendersi si racchiudono anche in cartocci 
da 1 chil., (ed allora su ciascun fondello s’incolla una etichetta 
di carta rossa per la polvere da cannone, e verde per quella 
da mina con le indicazioni tutte accennate nell’alinea pre- 
cedente), e si ripongono nelle rispettive casse d’imballo con 
suvvi stampato Da cartocci da chil. 1 polvere da cannone (o 
da mina). 

10° La polvere da caccia destinata ad usi militari si riporrà 
nelle casse d’imballo da polvere eseguendo le prescrizioni no- 
tate all’alinea 1°. 

11° Nei magazzini delle piazze forti, che per la posizione 
loro siano inevitabilmente umidi, la polvere da guerra è, possi- 
bilmente, conservata nei barili di rame, sulla superficie convessa 
dei quali saranno stampate con biacca lo indicazioni a) b) c) d) 
dell’alinea 1° ed il nome del polverificio ove fu fabbricata. 

12° A bordo dei Rii. Legni la polvere che forma il muni- 
zionamento di bordo si conserva in cartocci nelle casse di rame. 

§ 242. — Solo in circostanze eccezionali la polvere potrà 
essere conservata in recipienti diversi da quelli indicati. 

§ 243. — Nei magazzini la polvere è riposta direttamente 
nei recipienti, senza sacco, il quale vuoisi adoperare solo nei 
trasporti: però nell’interno delle Piazze le polveri si potranno 
trasportare a piccole distanze senza che occorra servirsi dei 
sacelli; ne’ barili muniti di cappa non si farà mai uso di sacelli. 

Giungendo la polvere ai magazzino, se è nei sacelli si tra- 
vasa, e nel caso non si abbia un recipiente vuoto per eseguire 
tale operazione , si verserà la polvere dal recipiente che la 
• contiene sopra una coperta, per quindi, tolto il sacco, riporvela. 

Fanno eccezione però a questa regola i barili austriaci , 
nei quali non dovrà mai essere riposta la polvere senza il ri- 
spettivo sacco, nè neil’interno dei magazzini, nè durante i 
trasporti. 

§ 244. — Nello eseguire questo travasamelo si avrà cura : 

a) Che ogni recipiente sia visitato, e riparato se n’ha 
d’uopo, prima di porvi la polvere ; 

b) Che nei nuovi recipienti sieno poste le indicazioni 
dianzi accennate. 

Disposizione nei magazzini dei recipienti contenenti polveri sciolte» 

§ 245. — Per disporre i recipienti contenenti polveri sciolte 
nei Magazzini si seguiranno le seguenti norme; 
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1° Riempire il piano inferiore prima di occupare il su- 
periore. 

2 3 Separare le polveri per ispecie, per anno e per luogo di 
fabbricazione. 

3° Disporre i recipienti convenientemente secondo Tarn- ♦ 
piazza e la forma dei magazzini. 

§ 246. — Ad ottenere la maggior possibile ventilazione i re- 
cipienti devono essere disposti orizzontalmente sopra due righe 
di calastre o travicelli con due traverse, alle estremità, trat- 
tenute da caviglie di legno, sovrapponendo alla prima llla una 
seconda, una terza, ecc., secondo il bisogno. 

Le cataste così formate avranno normalmente non più di 
sette ordini di casse o di barili da chil. 25 a 30, di cinque ordini 
di barili da chil. 40 a 50, o quattro di barili da chil. 100. 

§ 247. — I recipienti non devono essere addossati ai muri 
se questi non sono rivestiti di legname, e se ne scosteranno per 
50 a 80 centimetri. 

Le cataste saranno possibilmente doppie cioè di due righe di 
recipienti, normali alle faccio del magazzino che hanno mag- 
giori aperture. I recipienti avranno le iscrizioni rivolte al- 
l’esterno, ed ogni catasta avrà, un’etichetta col suo numero 
d’ordine, e la indicazione della quantità e qualità di polvere che 
essa contiene. 

Tra le doppie cataste si lascierà uno spazio vuoto della lar- 
ghezza di circa un metro pel passaggio, ed istessamente si ope- 
rerà fra le loro estremità e le pareti. Ad ogni modo le cataste 
non dovranno mai impedire raccostarsi agli sfiatatoi per aprirli 
e chiuderli. 

§ 248. — I barili ordinariamente s’accatastano in modo che 
quelli dell’ordine superiore stiano in mezzo a due dell’ordine 
inferiore. Perciò ciascun ordine superiore ha un barile di meno 
di quello sul quale posa immediatamente. 

I barili estremi del primo ordine della catasta, sia doppia o 
semplice, sono fermati con calzatoie fissate con caviglie alle 
calastre. Queste calzatoie sono prismi triangolari lunghi circa 
0 ra , 40, la cui base è un triangolo isoscele di 0 m ,20 di base, 
e 0 m , 07 d’altezza. 

Le casse s’accatastano ponendole direttamente una sopra 
l’altra sino al numero d’ordini prescritto al § 246. 

§ 249.-1 barili di rame si dispongono in file ad un solo or- 
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dine, ritti sul loro fondo, e con la scritta volta verso i corridoi 
frapposti alle file. 

Occorrendo riporne buon numero in un magazzino poco am- 
pio, allora si soprapporranno a due o più ordini , facendo fra 
essi un assito provvisorio, sorretto da puntelli affinchè il peso 
dei barili superiori non ischiacci gli inferiori. Ma in tal caso il 
migliore spediente sarebbe di stabilire nel magazzino appositi 
scaffali a diversi piani, secondo l’occorrenza, per collocarvi i 
barili sopra nel modo testé accennato. 

Disposizione nei magazzini dei recipienti contenenti munizioni e fuochi 
da guerra. . 

§ 250. — Questi recipienti si dispongono nel modo stesso 
prescritto dai precedenti §§ pelle polveri sciolte contenute in 
casse d’imballo od in barili della capacità di chil. 50. 

S’avvertirà però nel primo caso di sovrapporre a ciascun 
strato di casse dei listelli di legno per facilitare la circolazione 
dell’aria e per impedire il contatto o fregamento fra loro dei 
chiodi e delle viti delle casse stesse. 

Nei magazzini a due piani devonsi collocare : nell’inferiore le 
.cartucce a pallottola, ed in quello superiore i cartocci e le 
cartucce a sola polvere. 

§ 251. — Le casse di proietti cavi che per circostanze ec- 
cezionali si debbano mantenere carichi, si terranno separate 
per specie e calibro, nel modo indicato pelle polveri sciolte 
racchiuse in casse, avvertendo nei magazzini a due piani di te- 
nerle in quello inferiore. 

§ 252. — Le casse contenenti cassule d’armi portatili, can- 
nelli d’innescamento fulminanti , spolette cariche , razzi da 
segnali, si conservano tanto nei magazzini da polvere che in 
altri magazzini ben asciutti, collocate però, se possibile, sopra 
scaffali. 

§ 253. — Tutti i fuochi lavorati da guerra, di cui non si fa 
speciale menzione nei tre paragrafi precedenti, voglionsi con- 
servare nei magazzini da polvere o in altri perfettamente sani , 
avvertendo solo di allogarli, secondo il loro modo di essere, in 
apposite casse d’imballo, ovvero semplicemente sovra adatti 
scaffali* 

§ 254. — Le munizioni da guerra confezionate, i fuochi da 
guerra lavorati ed i proietti cavi carichi non si devono in mas- 
sima mai conservare negli stessi magazzini colle polveri sciolte. 
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Quando però sia impossibile mantenere siffatte separazioni , 
si avvertirà d’escludere preferibilmente, dai magazzini in cui 
si trovano le polveri sciolte, i fuochi da guerra lavorati e più 
ancora i proietti cavi carichi. 

I tacchi d’innesco da cartucce per armi a retrocarica non si 
terranno mai nei locali in cui si trovino altre sostanze esplo- 
sigli stante la grande facilità che hanno ad incendiarsi. 

§ 255 . — Nel caso previsto dal secondo a-linea del para- 
grafo precedente si avvertirà che le cataste dei recipienti con- 
tenenti le polveri sieno separate da quelle contenenenti mu- 
nizioni o fuochi lavorati; che i fuochi lavorati, allogati o no 
in casse, siano disposti, per quanto possibile, sovra appositi 
scaffali; e, nei magazzini a due piani, che i proietti cavi ed 
i fuochi lavorati sieno di preferenza collocati al piano terreno. 

Buon governo e visita dei magazzini da polvere. 

§ 256 . — La conservazione della polvere in buono stato di- 
pende precipuamente dalla bontà dei recipienti e dei magazzeni 
nei quali è riposta. 

§ 257 . — Le cure da aversi pel buon governo dei magazzini 
possono riassumersi nelle seguenti : 

1° Si avvertirà che sieno ben conservati i tetti , le grate, 
le tele metalliche e gli sportelli , epperciò ogni anno nella pri- 
mavera e nell’autunno i Direttori territoriali d’Artiglieria, col 
concorso della Direzione locale del Genio militare, visiteranno 
minutamente i magazzini , e faranno constare di questa loro 
visita per mezzo d’apposito verbale da trasmettersi al Coman- 
dante territoriale di Artiglieria. 

2° Ogni tre o quattro anni, durante tale visita, si esamine- 
ranno i pavimenti, sollevandone qualche tavola, quelle in 
ispecie che appariscano guaste, per accertarsi se non sia il caso 
di cambiarle. 

3° Si toglierà continuamente, sradicandola, l’erba che sia 
cresciuta presso il magazzino: si terranno sgombri i rigagnoli 
ed i condotti di sortita dell’acqua piovana dall’interno dei tam- 
buri, mantenendo al loro suolo le volute inclinazioni. 

4° Nei magazzini che diano segni manifesti di umidità e 
nei quali la polvere non sia conservata in casse o barili me- 
tallici, si terranno appesi adatti recipienti, contenenti cloruro 
di calcio fuso che ha la proprietà di assorbire l’umidità. 
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Per ogni 10 metri cubi di capacità del magazzino si porrà 
un chilogramma di cloruro di calcio, ed almeno una volta al 
mese dovrà esportarsi il cloruro liquefatto, surrogandolo con 
altro secco * 

5° Dopo io pioggie e nevicate di lunga durata, i venti 
procellosi, o qualunque grave perturbazione atmosferica, si 
visiteranno i magazzini , esaminandone specialmente i tetti 
per accertarsi che non vi siano gocciolamenti o trapelamenti. 
In qualunque occasione poi gli ufficiali di Artiglieria o del 
Genio si recheranno nei magazzini da polvere, dovranno os- 
servare se per avventura siavi qualche guasto, e riferirne per 
ripararlo. 

G° Una visita speciale sarà fatta ogni anno ai parafulmini, 
col concorso della Direzione dei Genio militare, poco prima 
della stagione nella quale hanno luogo più frequentemente nel 
paese i temporali e le scariche di elettricità atmosferica. Si 
osserverà specialmente in tale visita se le punte dei pali elet- 
trici non siano sformate o logorate soverchiamente, e se i con- 
duttori si trovino nelle condizioni prescritte dai §§ 231 e 232 
di quest’istruzione. 

Si indicherà il risultato di questa visita in apposito verbale, 
da trasmettersi, al pari di quello di cui all’alinea 1° di questo 
paragrafo, al Comandante territoriale d’Artiglieria. ' 

7° Sarà visitato, ogniqualvolta si presume sia caduta la 
folgore, quel palo elettrico che si crede abbia ricevuto la 
scarica. 

8° Il Direttore territoriale od il Comandante locale d’Ar- 
glieria, di accordo col Genio, si assicurerà che non siano mai 
infrante le leggi sulle servitù militari, ed in ispecie quelle 
riportate nell’art. 18° della Legge 19 ottobre 1859. 

9° Eseguite le visite, gli ufficiali del Genio daranno le 
disposizioni necessarie per far eseguire le riparazioni occor- 
renti. 

§ 258 . — Per conservar bene la polvere è necessario rinnovar 
spesso l’aria nei magazzini. Perciò nella buona stagione, almeno 
una volta per settimana, quando il tempo è asciutto, tre o quat- 
tr’ore dopo la levata del sole si apriranno le finestre, gli sfia- 
tatoi, ecc., richiudendole poi due ore prima del tramonto. 

§ 259 . — Nelle visite da farsi ogni anno ai magazzini si 
aprirà una certa quantità di recipienti per ogni qualità di polvere 
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per conoscerne lo stato, ed a tale scopo si presceglieranno quei 
recipienti che sembrano meno ben collocati riguardo all’umidità 
del pavimento o delle pareti. Se le polveri si troveranno rap- 
prese in grumi grossi e resistenti alla pressione delle dita, 
oppure se vi si scorgeranno indizi di efflorescenze nitrose, si 
preleveranno dei saggi delle medesime, i quali verranno pro- 
vati con 20 spari al pendolo balistico da fucile per cura della 
Direzione dalla quale dipende il magazzino. Se le polveri così 
provate fornissero una velocità media non inferiore al minimo 
regolamentare, saranno senz’altro giudicate di buon servizio, e 
quindi non si farà su di esse osservazione alcuna. In caso con- 
trario il Direttore d’Artiglieria ne riferirà al Ministero per 
quelle disposizioni che saranno del caso, così rispetto al soleg- 
giamento che allo spolveramento ed alla successiva prova al 
pendolo balistico, la quale dovrà ripetersi poi dopo l’operazione 
anzidetta per accertarsi che le polveri abbiano riacquistata la 
voluta potenza balistica. 

§ 260. — Le norme principali da seguirsi nelle operazioni 
di soleggiamento e spolveramento sono le seguenti : 

1° la polvere deve essere soleggiata soltanto nelle giornate 
calme e serene d’estate, in un sito piano e poco discosto dal 
magazzino. 

2° Nel sito prescelto si distenderanno sul terreno delle 
coperte, facendole appoggiare, sempre quando sia possibile; su 
tavole di legno. 

3° I recipienti saranno portati mediante barelle od a spalla 
fin sulle coperte, sulle quali saranno dapprima rotolati i barili 
e scosse le casse per distaccarne la polvere dalle pareti, quindi 
drizzati e scoperchiati e vuotata la polvere sulle coperte. La 
polvere sarà lasciata al sole due ore almeno, smuovendola 
spesso con rastrelli di legno, e cercando di disfarne i grumi colle 
mani. In questo frattempo i barili che fossero guasti, e le casse 
nelle quali il fasciame di corda fosse logoro, saranno cambiati 
o riparati. 

4° Si potrà faro a meno di vuotare quei recipienti i quali 
non lascino scorgere grumi quando sono aperti e scossi. In tal 
caso si lasceranno esposti al sole per due ore almeno, voltan- 
doli spesso e scuotendoli. 

5° La polvere essendo prosciugata ed i grumi rotti, essa 
sarà riposta di nuovo nei recipienti, che saranno portati al 
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giusto peso. Su di essi sarà stampato l’anno del soleggiamento, 
coll’indicazione: Soleggiata , 18... 

6° Nel riporre la polvere nei recipienti se ne trarranno 
v dei saggi per la prova al pendolo balistico, avvertendo di tener 
separati quelli appartenenti alla polvere che abbia dato mag- 
giori indizi di deterioramento. 

7° Quando la polvere abbia molto polveraccio dovrassi 
spolverarla, per la quale operazione occorrendo apposito frul- 
lone, se ne riferirà all’autorità superiore per le opportune prov- 
videnze. 

8° Si dovrà aver cura di eseguire tutte le precedenti ope- 
razioni su quantità non troppo considerevoli di polvere in ogni 
giornata, onde non correr rischio di confusione in caso di cam- 
biamento di tempo. 

9° Nel rimettere i recipienti a sito si dovrà aver cura di 
spazzolarli bene, e di tener distinti dagli altri quelli dei quali 
si può temere che la polvere sia troppo avariata per dare suf- 
ficienti risultati nella prova al pendolo. 

$ 261. — Le operazioni di soleggiamento dovranno esser 
fatte, oltre che nel caso sopra previsto, anche a tutte le polveri 
che per qualunque causa si possa temere che abbiano sofferto 
umidità. 

Modo di risanare i magazzini umidi. 

§ 262. — Se un magazzino mostra evidenti segni d’umidità , 
o se la polvere in esso contenuta si guasta, conviene rimediare 
a questi inconvenienti col porre la polvere nei barili di rame, e 
col cercare di rendere possibilmente sano il magazzino. 

Conviene pertanto assicurarsi se la umidità assorbita dalla 
polvere provenga da difetti di costruzione del magazzino o dalle 
condizioni igrometriche del sito sul quale è costrutto. 

Nel primo caso può essere risanato; anzi questa operazione 
è importante che si faccia ogni volta che sia necessario occu- 
pare magazzini di recente costruzione. 

§ 263. — Per risanare i magazzini è conveniente: 

a) Accrescere il numero dei recipienti contenenti cloruro 
di calcio, e visitarli più di sovente ; 

b) Stendere sul pavimento del sotterraneo uno strato di 
calce polverizzata mista con cenere e mattoni pesti dell’altezza* 
di 0 m .10 a 0 m ,20, stendervi sopra uno strato di calcestruzzo 
(Beton), e sopra questo un sottile strato d’asfalto. Cosi le umide 
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emanazioni del sotterraneo sono tolte. Si potrà coprire eziandio 
d’asfalto il suolo che circonda il magazzino ; 

c) Rivestire le pareti del magazzino con un assito distante 
da esse di 0 m ,10, e riempire il vuoto di carbonella, che verrà 
di tanto in tanto cambiata ; 

d) Curare la esatta costruzione degli sportelli delle finestre 
e degli sfiatatoi ; 

c) Spalmare i muri non rivestiti con materie idrofughe. 
Fra le diverse preparazioni di simili materie si possono citare 
le seguenti: 

1° In una caldaia della capacità di circa 50 litri si versano 
tre chilogr. di olio essiccativo preparato col litargirio, e man- 
tenendo il liquido a 160° centigradi, ed evitando l’ebullizione, 
vi si aggiungono poco a poco sei chilogr. di resina ben secca , 
brillante ed un poco oscura, rimestando il tutto con una spa- 
tola di legno, e ritirando la caldaia dal fuoco quando la materia 
si gonfia. 

L’idrofugo così preparato non deve aver schiuma e deve 
presentare un aspetto brillante di color bruno: si adopera 
spalmando con quattro o cinque strati di esso i muri pre- 
ventivamente riscaldati, ed ai quali sia stato tolto rintonaco 
ordinario. Sono necessari almeno venti giorni caldi per es- 
siccarlo. 

2° Mescolare in parti uguali del colthar bollente e della 
calce viva : applicare sul muro (senza intonaco) una prima spal- 
matura del miscuglio ben caldo, e, lasciatolo essiccare per due 
giorni, nei quali perde ogni lucentezza, si ripete l’operazione 
per due o tre volte, e preparato così il muro, vi si fa rintonaco 
ordinario. 

Precauzioni da prendersi nelle visite e nella esecuzione di lavori entro 
i magazzini (1). 

§ 264. — Per l’apertura dei magazzini i Direttori territoriali 
o^ i Comandanti locali cureranno l’osservanza delle norme indi- 
cate nei vigenti Regolamenti. 

Quando nelle piazze-forti occorra aprire magazzini a polvere 
dei quali tenga una delle chiavi il Comando militare, il Cornan- 


ti) Delle prescrizioni dei §§ 267 al 271 inclusi sarà tenuta copia appesa al muro nell'in- 
terno dei magazzino in luogo ben visibile e vicino alla porta. 
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dante locale d’Artiglieria si rivolgerà ad esso per concertare il 
giorno o l’ora, perchè alle operazioni da farsi possa, secondo 
il Regolamento, assistere un ufficiale dello Stato Maggiore 
delle piazze. 

§ 265. — Non si deve entrare nei magazzini da polvere che 
per farvi le visite innanzi accennate, per il necessario movi- 
mento dei recipienti, per leggiere riparazioni di essi, ed infine 
per la pulizia si di questi che del magazzino. 

§ 266. — Da chiunque entra nei magazzini da polvere, qua- 
lunque ne sia lo scopo, debbonsi usare le cautele che seguono: 

1° Deporre nel Corpo di guardia i bastoni , le sciabole, le 
scatole di zolfanelli e qualunque altro oggetto che possa pro- 
durre scintille ; 

2° Calzare i sandali nel vestibolo prima d’entrare nell’in- 
terno del magazzino. * 

§ 267. — Nei magazzini non debbono generalmente eseguirsi 
che travasamene o traslocameli : le piccole riparazioni di cui 
possono abbisognare i recipienti, dovranno eseguirsi sempre 
fuori di essi a conveniente distanza. 

Pei lavori e movimenti da eseguirsi in tali circostanze s’im- 
piegheranno uomini intelligenti, di note qualità morali, ed in 
numero non maggiore di sei (meno che in circostanze eccezio- 
nali), con un Capo che diriga il lavoro. Non s’impiegheranno 
mai uomini in punizione. 

§ 268. — Nell’eseguimento dei lavori di cui al paragrafo pre- 
cedente, il Direttore del lavoro è personalmente responsabile 
dell’osservanza delle varie cautele prescritte nel presente arti- 
colo, epperciò : 

1° Cura la stretta osservanza delle disposizioni di cui al 
precedente § 266, assicurandosi personalmente del loro ese- 
guimento ; 

2° Mette alla porta interna del magazzino un piantone 
oltre alla solita sentinella esterna, affinchè vegli sulla continua 
osservanza per parte dei lavoranti delle prescrizioni di cui 
all’alinea precedente, interpelli le persone che entrano nel ma- 
gazzino se abbiano realmente deposti gli zolfanelli, e faccia 
eseguire gli ordini verbali relativi al servizio interno del ma- 
gazzino che egli avrà dato preventivamente ; 

3° Aperto il magazzino o le finestre del medesimo, fa ba- 
gnare coll’inaffiatoio il tratto di terreno compreso fra la porta 
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esterna del tamburo e quella interna del magazzino, e quindi 
colle scope inumidite fa spazzare il pavimento di quella parte 
del magazzino dove i lavoranti devono operare. 

§ 269. — I recipienti presso i quali si lavora si copriranno 
con apposite coperte che i lavoranti dovranno portar seco ; nel 
modo stesso si coprirà il pavimento dove si travasa o si carica 
o scarica la polvere, avvertendo di non rotolare mai i barili , 
che debbono invece trasportarsi a braccia od a spalla, per 
porli poi sulle barelle nel vestibolo quando si tratti di trasporti. 

Prima di aprire i recipienti si visiteranno e si ripuliranno 
colle spazzole; saranno quindi aperti da persona esperta. 

§ 270. — Non si eseguirà, possibilmente, il lavoro in giornate 
umide o piovose, e se minacciasse un temporale nel corso del 
lavoro, sarà questo sospeso e chiuso il magazzino. 

Avendosi per necessità ad eseguire il lavoro di notte, le cau- 
tele saranno raddoppiate, aumentando il numero delle senti- 
nelle intorno al magazzino perchè non lascino avvicinar alcuno. 

Si dovrà in questa circostanza adoperare la lanterna di sicu- 
rezza che il Direttore del lavoro accenderà alla distanza di 
60 metri almeno dal magazzino, ed assicuratosi che funzioni a 
dovere, la chiuderà a chiave e la porterà nell’interno tenendola 
egli stesso, o dandola a persona fidata, con avvertenza che non 
si accosti alla polvere, nè ai recipienti che la contengono. 

Le stesse cautele si useranno in qualunque caso abbisognasse 
aprire la lanterna per aggiustarla; inoltre essa non si spegnerà 
che fuori del magazzino, attendendo alcun poco per accertarsi 
che sia spenta completamente prima di aprirla e rimetterla a 
posto. 

§ 271. — Compiuto il lavoro, gli uomini depongono i sandali, 
rimettono questi , le coperte e gli attrezzi al sito destinato, ed 
escono dal magazzino. 

Il Direttore del lavoro esce l’ultimo dopo avere accuratamente 
esaminato se ogni cosa è nell’ordine prescritto, e se la porta, 
le finestre e gli sfiatatoi sono chiusi a dovere. Egli ispeziona 
quindi l’esterno del magazzino, e riconsegna le chiavi a chi di 
ragione. 

Cannelli fulminanti, Stoppini d’innescamento. 

§ 272. — In pacchi di 100 ognuno che si conservano in casse 
d’imballo, da disporsi nei magazzini come è indicato al § 252 
del presente Capo. 
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Cartocci uniti al proietto. 

§ 273. — Qualora si verificasse il caso di aver nei magazzini 
cartocci uniti al rispettivo proietto, essi dovranno di prefe- 
renza venir conservati entro casse, ordinando poi queste nei 
magazzini giusta quanto è dotto al § 251 di questo Capo per 
quelle contenenti proietti cavi carichi. 

Saranno perciò distinti per specie e per calibro, assestati 
nelle casse in modo che assolutamente non possano muoversi, 
frapponendo fra l’uno e l’altro della stoppa che si stiva con una 
spatola onde la cassa risulti compiutamente riempita ed il co- 
perchio vi stia alquanto forzato. 

In via eccezionale, cioè allorquando non si abbiano casse per 
l’imballo, i cartocci uniti al proietto si disporranno a somi- 
glianza delle granate oblunghe in cataste prismatiche di due 
murate, a contatto pel fondo dei sacchetti, sopra apposito ta- 
volato o sopra scaffali, regolando il numero degli strati in 
modo che non abbiano a provarne danno quelli dello strato 
inferiore. Fermato il primo strato mediante correntini rattenuti 
con chiodi o viti d’ottone o di rame, si dispone fra i proietti uno 
strato di stoppa di 40 a 50 millimetri, e le cataste si coprono 
con tele incerate. 

Prima di disporre sui tavolati o sugli scaffali i cartocci, è 
d’uopo scopare ben bene e spazzolare i cartocci stessi. 

Si lascia fra una catasta e l’altra un intervallo largo 0 m ,50 
almeno e le cataste si tengono discoste dal muro di al- 
trettanto. 

Si visitano di quando in quando i cartocci, racconciandoli se 
torna d'uopo e disfacendo quelli che sono guasti. Si rifanno le 
cataste annualmente. 

Applicasi, ad ogni catasta o cassa un’etichetta che indichi il 
numero ed il calibro dei cartocci in essa contenuti. 

Cartocci a polvere. 

§ 274. — Per lo più si serbano in casse o barili che, riem- 
piuti, si assestano nei magazzini secondo l’ordine e colle cautele 
già dettate ai §§ 250-255. 

Solo quando non si abbiano di simili recipienti, questi car- 
tocci vengono ordinati a strati negli scompartimenti degli 
scaffali, od, in difetto di questi, a cataste prismatiche su tavo- 
lato, trattenuti di fianco da correntini o listelli fissati con chiodi 
o viti d’ottone. 
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Si avranno per essi, nell’assestarli e nel conservarli, le me- 
desime cure che pei cartocci uniti al proietto. 

Cartucce a pallottola e da salve per armi caricantisi dalla bocca. 

§ 275. — In pacchi di 10 ognuno colle corrispondenti cassule. 
Si conservano esclusivamente nelle casse d’imballo. Si attacca 
ad ogni cassa la polizza indicante la qualità e la quantità del 
contenuto e si accatastano come è già indicato al § 250 del pre- 
sente Capo. 

La capienza d’una cassa d’imballo apparisce dall’allegato 11. 

Difettandosi di casse d’imballo si possono eccezionalmente 
conservare in barili (della capacità di 50 chil. di polvere) usando 
le precauzioni indicate per l’assestamento di questo genere di 
recipienti al § summenzionato. 

Cartucce a pallottola e da salve per armi a retrocarica. 

§ 276. — Assestate esclusivamente entro casse d’imballo, lo 
quali si dispongono siccome è già indicato al § 250, le cartucce 
per armi trasformate a retrocarica saranno tenute nei magaz- 
zini, ancorché conteggiate sotto la stessa indicazione, distinte 
secondo il diverso loro modo di essere, il quale si desume dalle 
indicazioni apposte alle etichette delle rispettive casse d’imballo 
come apparisce dall’allegato © della presente Istruzione. 

Cartucce d’esercitazione (senza polvere)* 

§ 277. — Le cartucce d’esercitazione senza polvere, siccome 
quelle che non si altererebbero per l’umidità, non esigono 
neanche speciali cautele per il loro assestamento. 

Cassule fulminanti. 

§ 278. — Si conservano in sacchetti di 10000 ognuno riposti 
in casse. In mancanza di casse si dispongono convenientemente 
in armadi e, trattandosi di trasportarle, in barili. 

Cercini. 

§ 279. — Si conservano in casse od in scaffali disposti in più 
strati, ovvero ancora in fasci appesi alle pareti od al soffitto. 

Fastelli e Tortelli artificiati. 

§ 280. — In grandi casse d’imballo assestati con stoppa. In 
mancanza di casse si possono tenere accatastati su scaffali o su 
pavimento impalcato. 

Granate da segnali, Razzi da segnali diversi. 

§ 281. — Le granate in casse o in scaffali aperti su due o 
tre strati al più, avvertendo di evitare assolutamente che ri- 
mangano schiacciate le guide degli stoppini. 
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I razzi da segnali in massima devono essere conservati di- 
stinti per specie, senza governali, entro casse d’imballo as- 
sestati con stoppa; in ogni cassa se ne conservano N° 50; 
quelli che eccezionalmente si tengono muniti di governale, si 
conservano a fasci appesi alle pareti o sopra scaffali. 

Nell’un caso e nell’altro i razzi saranno mantenuti il più che 
sia possibile senza guarnizione. 

Miccia, Miccia incendiaria. 

§ 282. — La miccia si forma in matasse che si conservano 
accatastate in magazzini bene asciutti. Se la quantità è piccola 
convien riporla in casse o barili dove si conserva meglio. 

Quella incendiaria sempre in casse d'imballo da polvere o in 
barili chiusi. 

Padelle luminose. 

§ 283. — Sui piani superiori degli scaffali. 

Palle di fuoco. 

§ 284. — Le palle di fuoco si conservano distinte per calibro 
in magazzini piuttosto freddi ; quelle di maggior calibro si di- 
spongono in piramidi in cui il numero di strati non sia maggiore 
di tre; per quelle di minor calibro il numero degli strati non 
dovrà essere maggiore di cinque. A ciascuno strato si avvertirà 
di sovrapporre della stoppa o delle filacce di corde logore 
affinchè le palle non si tocchino. 

Potranno anche appendersi per mezzo della loro maniglia al 
soffitto del magazzino, sostenendo al disotto con puntelli od in 
altro modo quelle di maggior calibro. 

In ogni caso bisognerà distinguere accuratamente quelle ca- 
ricate con pistoletti da quelle che non lo sono, e ciò mediante 
un contrassegno stabile ed apparente. 

Pallottole di piombo. 

§ 285. — Le pallottole di piombo, essendo facili a defor- 
marsi, si collocano con molta cura in apposite cassette d’imballo, 
assicurandole con fieno, stoppa o segatura. Le dimensioni delle 
cassette non debbono essere troppo grandi per non renderne 
malagevole il maneggio e le pareti sufficientemente robuste pel 
peso cui debbono resistere. Riempiute le cassette si chiudono 
col coperchio, e si tengono lontane dall’umidità. Nel rimuoverle 
si porrà la maggior attenzione ad impedire gli sbattimenti 
delle pallottole. 
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Proietti oblunghi, vuoti. 

§ 286. — Giova ricordare anzitutto che nelle piazze devesi 
avere il numero delle casse necessario per conservarvi il decimo 
delle granate cilindro-ogivali che entrano nella loro dotazione. 

a) Le granate cilindro-ogivali vuote si conservano accata- 
state per specie e calibro, se è possibile sotto tettoie asciutte e 
ventilate o meglio ancora in magazzini chiusi, e infine, non po- 
tendosi fare altrimenti, anche allo scoperto, coprendole con 
appositi mantelletti o con tavole. 

b) Prima di formare le cataste si spogliano le granate della 
ruggine, od altre sostanze che le imbrattino esternamente, col 
mezzo di arena bagnata e col raschiatoio, avvertendo di non 
isformare le alette ; quindi si turano i bocchini con tappi di 
legno dolce ben stagionato, unti preventivamente con olio e sevo 
privo di sale. 

I tappi devono avere prossimamente la forma cilindrica e di- 
mensioni tali da essere cacciati a forza nei bocchini dei proietti 
per una lunghezza ad un dipresso uguale a quella dell’avvita- 
tura e sporgere dai bocchini stessi non più di cent. 5. 

c) Dopo aver turato i bocchini delle granate, come è detto 
al capoverso precedente, e fattele ben asciugare al sole, con un 
pennello se ne spalma la superficie esterna, comprese le alette e 
le teste dei tappi, con catrame minerale ( colthar ) assai fluido, 
onde lo strato di catrame non possa diminuire sensibilmente il 
vento nelle bocche da fuoco, per la qual cosa devesi avvertire 
di bagnar poco il pennello e di passarlo una volta sola sulla su- 
perficie del proietto^ 

La spalmatura vuol essere data fredda o nella buona sta- 
gione, se è possibile dopo aver lasciato i proietti al sole finche 
sieno bene riscaldati. Se il catrame non è abbastanza fluido, vi 
si aggiunge una piccola quantità di acquaragia, che potrà es- 
sere calcolata di 1{20 del peso del catrame. 

d) Per dare la spalmatura occorre: 


Personale 

1 Capo-squadra e 10 uomini. 

Materie 

Catrame minerale ( colthar ); Acquaragia; Olio; Sevo; Pezzi 
di legno dolce per formar tappi ; Arena fina. 
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Strumenti. 

Recipienti per il catrame e l’acquaragia; Panche; Ciotole di 
lamiera o di pietra; Stracci o sacchi da terra; Tanaglie; Por- 
tagranate (secondo i casi); Raschiatoi dell’esterno dei proietti; 
Duo roncole o piccozzini ; Una sega; Un mazzapicchio di legno. 

I proietti, dopo essere stati spalmati, si lasciano asciugare al 
soie, quindi vengono disposti in cataste. 

e ) Per formare le basi delle cataste saranno da adoperarsi 
a preferenza : 

1° Le granate fuori servizio; 

2° Quelle difettose; 

3° Da ultimo (e solo eccezionalmente in mancanza 
delle due qualità ora citate) quelle di buon servizio, le quali, 
una volta adoperate a tale uso, devono poi sempre servire per 
comporre le basi. 

Lo specchio seguente dimostra quali sieno i caratteri che 
valgono a distinguere le une dalle altre le tre qualità di proietti 
sopra accennate, gii usi cui vogliono essere destinate e in qual 
ordine di preferenza debbano essere impiegate a formare le basi 
delle cataste. 


Tinta 

della 

granata 

(’.ontr assegni 
in color nero 
«d 

olio sol fondo 
» «oli» 
superficie 
cilindrica 

Come 

contabilizzate 

ÌTIPIEGO 

Difetti 

corrispondenti 

Minio 

— 

Rottame 
di ghisa 
in proietti 

Basi delle calaste 

Eccedenza di peso 

Minio 

> 

BZ (i) 

Di servizio 

Scuole di tiro (pei tiri con pro- 
ietti pieni di sabbia) — oc- 
correndo, Basi delle cataste. 

Eccedenza nel diame- 
tro del bocchino, de- 
ficienza di peso. 

Minio 

B (1) 

Di servizio 

Scuole di tiro (pei tiri con pro- 
ietti pieni di sabbia) — occor- 
rendo, Basi delle cataste. 

Eccedenza nel dia- 
metro del bocchino. 

Minio 

Z (1) 

Di servizio 

Scuole di tiro (pei tiri con pro- 
ietto carico) — occorrendo, 
Basi delle cataste. 

Deficienza di peso. 

Nera 


Di servizio 

la tutto le circostanze di servizio 
— Basi delle cataste in man- 
canza di granate tinte con minio. 



(i) Le granate oblunghe segnate D o Z o BZ in eccedenza al numero occorrente per for- 
mare le basi delle cataste, dovranno essere tenute separate in apposite cataste. 
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f) Si compone la catasta di due o più coppie di muraglie; 
queste sono formate da parecchi strati posti gli uni sopra gli 
altri. 1 proietti di ciascuno strato si devono trovare a contatto 
fra loro, cogli assi compresi nello stesso piano orizzontale, ed 
avere i bocchini ed i fondelli situati nello stesso piano verticale. 
Ciascun proietto di uno strato sostenuto da due del sottostante. 

Due muraglie si accoppiano fra loro in modo che i bocchini 
(o i tappi) dei proietti dell’una si trovino a contatto con quelli 
dei corrispondenti proietti dell’altra e quindi i fondelli rivolti 
in senso opposto. 

I vari strati di una medesima coppia di muraglie deggiono 
trovarsi rispettivamente alla stessa altezza. 

La catasta non deve elevarsi più di metri 1,50 sul suolo. 

g) Nell’accatastamento delle granate oblunghe da cent. 22 
leggiere, si limiterà l'altezza della catasta a 5 strati. 

Le granate oblunghe da cent. 22 pesanti e quelle altre di 
maggior calibro verranno accatastate su due strati dritte, le une 
accanto le altre, e disposte in varie righe parallele, per modo che 
ogni granata di una stessa riga corrisponda all’intervallo di due 
granate della riga precedente, potendo variare il numero delle 
righe a seconda dello spazio che si ha a disposizione per eseguire 
l’accatastamento. Le granate dello strato inferiore appoggie- 
ranno col loro fondo sul suolo e dovranno essere conveniente- 
mente discoste le une dalle altre, perchè ciascuna dello strato 
superiore appoggi col fondo sull’ogiva di tre dello strato infe- 
riore; disposizione questa che ha il vantaggio di ridurre il con- 
tatto delle granate a tre soli punti e di permettere la circola- 
zione dell’aria attorno ai proietti. 

Le cataste di granate oblunghe da cent. 22 pesanti e quelle 
di maggior calibro e peso dovranno sempre essere fatte in luogo 
coperto, ovvero venir riparate dalla pioggia con mantelletti 
affine d’impedire la infiltrazione dell’acqua nel bocchino. 

h) Il primo strato o la base della muraglia può essere sta- 
bilita in due modi, secondo la natura del terreno su cui essa 
deve formarsi. 

1° Modo. Dovendo formare la catasta sul terreno ordinario, 
non selciato nò lastricato, si opera come segue : 

Si scava il suolo in forma di rettangolo di lunghezza e di 
larghezza maggiori di metri 0,10 delle dimensioni della base 
della catasta compiuta, e per una profondità di 16 a 17 cent. 
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Il fondo di questo scavo debb’essere bene orizzontale ed as- 
sodato col mazzapicchio; gli orli ed i fianchi vogliono essere 
verticali ed assodati nel modo stesso. 

Ciò fatto, si riempie lo scavo per l’altezza di 8 a 9 centimetri 
con arena assai fina, o in mancanza d’arena, con terra vagliata 
onde resti priva di pietre o d’altri corpi duri, e quindi si dis- 
pongono le granate su di essa situandole riga per riga e rincal- 
zandole con altra arena o terra, per modo che quando il primo 
strato è compiuto, le granate ond’è formato restino interrate 
per la metà circa del loro diametro, e sieno di più perfettamente 
orizzontali. Da ultimo si piantano contro i proietti estremi del 
primo strato d’ogni muraglia due picchetti per rendere ben so- 
lide le cataste. 

2° Modo. Se il terreno è lastricato o selciato, perchè non si 
guastino le alette delle granate, si procede nel seguente modo : 

Si prendono per ciascuna catasta 8 travicelli di legno o spran- 
ghe di ferro eccedenti la lunghezza della base della catasta di 
metri 0,20 e di una squadratura di 5 a 7 centimetri. Si dispon- 
gono sul terreno in modo che si trovino perfettamente paralleli 
ed orizzontali fra loro, sottoponendo perciò ai travicelli od alle 
spranghe, nei siti più bassi, larghe e sottili calzatoie di legno 
duro o semplici scheggie. 

I travicelli o le spranghe devono inoltre distare fra loro, due 
a due, di tanto che ciascun proietto del primo strato d’ogni mu- 
raglia sia appoggiato su di uno dei travicelli o delle spranghe 
per la parte cilindrica compresa fra le due corone di alette, e 
colla parte ogivale sull’altro travicello o spranga che, ove oc- 
corra, si rialza con calzatoie affinchè gli assi dei proietti risul- 
tino orizzontali. 

Collocato lo strato inferiore di ciascuna muraglia, si pongono 
contro i proietti estremi due calzatoie a cuneo, di legname duro, 
alte circa 3 centimetri e lunghe tanto che arrivino a coprire i 
due travicelli sulle cui teste vengono inchiodate, procurando che 
restino bene in contatto con le granate estreme. Se si adoprano 
spranghe di ferro, converrà che le estremità di esse abbiano un 
foro verticale, per lasciar passare un perno o grosso chiodo 
piantato sulla corrispondente estremità della calzatoia. 

?') Nel comporre il primo strato, con uno dei due metodi 
descritti alla lettera precedente, vuoisi avvertire che il piano 
dei bocchini (o dei tappi) dei proietti, appartenenti alla stessa 
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fila in ciascuna coppia di muraglia, trovinsi non solo a contatto, 
ma risultino perfettamente verticali. 

l) Terminato il primo strato della catasta si dispongono 
i proietti degli strati successivi, adagiandoli tra quelli sot- 
toposti. 

m) Per accatastare i proietti sopra un terreno ordinario, 
non selciato nè lastricato, sono necessari: 

Personale. — 1 Capo squadra e 4 uomini ; 

Materie. — Arena fina o terra monda di pietre; 

Strumenti . — Un archipenzolo ; 

Uno squadro da muratore; 

Un mazzapicchio ; 

Una gravina; 

Una vanga ; 

Un regolo della lunghezza di metri 3; 

Un pezzo di funicella ; 

Paletti. 

n) Per accatastare i proietti in siti selciati o lastricati sono 
necessari : 

Il personale dianzi accennato e gli strumenti seguenti : 

Un archipenzolo; 

Uno squadro da muratore ; 

Un piccozzino; 

Una sega; 

Travicelli di legno o spranghe di ferro (di lun- 
ghezza eccedente di metri 0,20 la lunghezza della base della 
catasta e di una squadratura di 5 a 7 centimetri di lato) ; 

Chiodi ; 

Un pezzo di funicella; 

Pezzi di legno tagliati a cuneo. 

o) Fra due coppie di muraglie della stessa catasta si lascia 
l’intervallo di centimetri 10 misurato da fondello a fondello , 
e fra le cataste si lasciano piccoli viottoli di 70 centimetri onde 
permettere il passaggio d’un uomo e rendere più agevole il 
maneggio e la conservazione delle cataste. 

p ) Ogni catasta deve avere un’etichetta con l’indicazione 
del calibro e numero dei proietti .* 
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Calcolo delle cataste. 

q) Il numero dei proietti cilindro-ogivali contenuti in una 
muraglia è dato dalla formola: 

N = ~ (2s-+-n— 1) 

in cui n dinota il numero degli strati ed S quello dei proietti 
contenuti nello strato superiore. 

Tale formola dà pure il numero dei proietti contenuti in cia- 
scun degli strati delle cataste di granate da cent. 22 pesanti e 
di maggior calibro e peso, rappresentando in tal caso la lettera 
a il numero dei proietti contenuti nella fila più corta di oia- 
schedun strato. 

Essendo determinata l’area su cui debbe elevarsi una catasta, 
torna più acconcia la formola seguente nella quale il numero 
totale N dei proietti, di cui quella sarà composta, è espresso 
per mezzo del quantitativo S dei medesimi contenuti nello 
strato di base e per mezzo del numero 11 degli strati 

N = 2- (2S— im-1). • 

émè 

r) Si raccomanda specialmente l’avvertenza di visitare accu- 
ratamente ogni anno le granate, disfacendo, se occorra, le ca- 
taste e rinnovando la spalmatura ove sia necessario.. 

Proietti cavi carichi, granate incendiarie. 

§ 287 . — Oltre quanto è detto al § 251 sul modo di conser- 
vare i proietti cavi carichi e sulla qualità dei magazzini atti a 
conservare siffatto genere di munizioni da guerra, dovrassi an- 
cora avere per il loro assestamento le seguenti avvertenze : 

a) In via normale le granate cilindro-ogivali cariche sono 
conservate nelle casse d’imballo descritte a pag. 72 del Giornale 
d' Artiglieria 1862, parte 2 a (allegato B della presente istru- 
zione); in questo caso devesi aver cura di bene interporre e 
stivare la stoppa necessaria fra i tramezzi delle casse e le gra- 
nate, perchè queste vi stieno allogate in modo stabile, e di for- 
mare prima di riporvi le granate un sottile strato di stoppa sul 
fondo delle casse. 

b) In difetto di casse le granate oblunghe cariche si dispor- 
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ranno nel secondo modo prescritto alla lettera h del paragrafo 
precedente, avvertendo di frapporre della stoppa od anche fi- 
lacce di corde logore fra uno strato e l’altro, per modo che le 
granate non si tocchino, e di comporre le cataste di non più di 
G strati per quelli di calibro inferiore a 22 centimetri. Le gra- 
nate da cent. 22 leggiere, su non più di tre strati ; quelle da cen- 
timetri 22 pesanti e le altre di maggior calibro e peso su due 
strati e nella stessa guisa già per esse indicata quando sono 
vuote, colia differenza di frapporre solo una sufficiente quantità 
di stoppa o filacce fra le superiori e le sottostanti. 

c) Le bombe e granate sferiche cariche saranno pure di 
preferenza conservate in casse d’imballo, allogate in modo ben 
stabile mediante stoppa fortemente stivata fra gl’interstizi o 
fra l’uno e l’altro proietto onde non possano toccarsi fra loro. 

In caso contrario s’impiramidano nella quantità di strati de- 
terminata per il corrispondente calibro di quelle oblunghe e 
colla stessa avvertenza di frapporre stoppa o filacce fra l’uno e 
l’altro strato di proietti. 

d) Le cataste o piramidi di proietti cavi carichi, quando i 
magazzini in cui si devono conservare non siano impalcati, sa- 
ranno formati su apposito tavolato che ne ricopra il suolo, e 
poi sempre ricoperte con tele impermeabili. 

e) Sopra ogni cassa, catasta o piramide si appone l’indica- 
zione del calibro e del quantitativo dei proietti. 

Si eviterà per quanto sia possibile di mantener cariche le gra- 
nate incendiarie; avvenendo tuttavia di dover conservarne si 
manterranno, entro casse d’imballo, accuratamente stivate con 
stoppa o in caso di necessità su piani di scaffali sopra un solo 
strato. 

Proietti sferici (palle, bombe e granate vuote). 

§ 288. — I proietti sferici si assestano a piramidi per specie 
e calibro nei magazzini, sotto tettoie od ir. siti sani e ventilati, 
avvertendo di fare le basi con proietti fuori servizio, od in caso 
diverso con proietti che servir devono poi sempre per quell’uso, 
I proietti piuttostochò porli in siti umidi e chiusi è meglio ser- 
barli a cielo aperto. 

a) Il bocchino delle bombe e delle granate volgesi al basso. 
Si correda ciascuna piramide di un’etichetta, preferibilmente 
metallica, indicante il calibro ed il numero dei proietti in essa 
contenuti. 
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b) Comunemente le piramidi si fanno a base quadrangolare 
e qualche volta a base triangolare; si deve però preferire, se 
si può, le quadrangolari molto lunghe e non tanto alte. 

c) La squadra per l’impiramidamento dei proietti sferici è 
composta come quella descritta per formare le cataste di proietti 
oblunghi ed adopera gli stessi strumenti. 

d) Si prepara una piazzuola orizzontale di terra bene asso- 
data, più ampia della base della piramide che si vuol formare, 
ed elevata di alcuni centimetri sul suolo, in giro ad essa si fa 
una scarpa di sufficiente pendenza, le si distende sopra uno 
strato di minuta ghiaia od arena grossolana scevra di terra, 
che si assoda col mazzapicchio. 

e) Supposto ora che si debba formare una piramide qua- 
drangolare di palle, si segna collo squadro in un canto della 
piazzuola un angolo retto, colla funicella e coi paletti che si 
impiantano nel terreno si prolungano i due lati e si colloca una 
palla nell’angolo, se ne dispongono alcune altre aderenti a 
questa lungo l’uno e l’altro lato e la funicella tesa che segna la 
dirittura. 

f) Col regolo e coll’archipenzolo si accerta se i filari di 
palle siano orizzontali, non essendolo si aggiustano, si fermano 
con arena, si fanno successivamente altri filari di palle paralleli 
ed aderenti ai precedenti, accertandosi ognora se siano a livello 
e proseguesi in tal modo finché la base sia compiuta. Gli strati 
superiori si allogano in guisa che ogni palla posi su quattro 
inferiori. 

g) È però da notarsi che terminato il primo strato di pro- 
ietti, per assicurare viemmeglio la piramide, si usa di mettervi 
in giro e contro i proietti della ghiaia minuta od arena grosso- 
lana per un’altezza di circa la metà del loro calibro. Qualche 
volta in date circostanze e nei magazzini principalmente si ado- 
prano dei corrcntini di legno, i quali si fermano in giro della 
piramide con chiodi, se il magazzino è impalcato, o con piccoli 
paletti se questo è privo di pavimento. 

h) Nella piramide triangolare basta determinare colla funi- 
cella e coi paletti un lato, e dopo di aver posto il primo filare 
di palle nella guisa sopra indicata, si allogano gli altri in modo 
che ogni palla trovisi collocata nell’intervallo di due del filare 
precedente. 

Le piramidi di proietti devonsi tutti gli anni visitare ed oc- 
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correndo disfarle, rinnovando lo spalmo ai proietti se sarà ne- 
cessario. 

Calcolo delle piramidi. 

i) Il numero N dei proietti sferici di cui è composta 
una piramide si ottiene 
moltiplicando il numero T 
di quelli contenuti in una 
delle sue teste per il terzo 
della somma di quelli con- 
tenuti nei suoi tre spigoli paralleli a, 6, C. 



( 1 ) 


N = T . 

Se poi si osserva che 6 = a, C — Ci — d-*- 1, T — d (—5—) 

li avrà anr.lie: \ “ ' 


( 2 ) 


d 


N = -g- (d- 4-1) (3a— 


La quale formola, se la piramide è a base quadrata, si riduce 
alla seguente: 

(3) n = 4 - w-i) erf+in 

o j 

e, se a base triangolare: V essendo d il lato. 

(4) N = 4 W- 1 ) W-t-2) ) 



Nella piramide a squadro essendo e il lato 
della base il quale forma risvolto si avrà 
per esprimere il numero totale dei proietti 
in essa contenuti : 


(5) N = i-(«UI) (3a+3e-<f+l). 

D 


l) Il metodo più semplice di calcolare le piramidi incom- 
plete consiste nel fare il computo di ciascun strato e sommare 
insieme questi risultati parziali; in quelle a base rettangolare 
(o quadrata) il quantitativo contenuto in uno strato intiero si 
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ottiene moltiplicando l’un per l’altro i numeri di proietti conte- 
nuti nei due lati contigui; nello triangolari si moltiplica il nu- 
mero dei proietti contenuti nel lato, per se stesso accresciuto 
di una unità, e si divide il prodotto per 2. 

m) Essendo posta la questione inversa cioè : dato un certo 
numero N di proietti sferici, dovendosi ordinarli in piramide a 
base rettangolare, per istabilire quale debba esserne la base, si 
assegna all’un dei lati della medesima, per es. al lato d , il va- 
lore che meglio s’attaglia all’area su cui deve rizzarsi la pira- 
mide, e l’altro lato si avrà dalla formola : 

(6) a — (d-+- 1) (d— 1) 

3d(d-*-l) 

Se invece si vuol formare col numero dato di proietti una 
piramide a base quadrata, si avrà il lato di questa dalla for- 
mola: 

(7) d = y 3N- 

E se si vuol formarne una piramide a base triangolare : 

(& d = VÌ3N . 


Il valore così ottenuto dalie formole (6), (7) ed (8) (trascu- 
rando naturalmente la parte frazionaria) sarà, in generale, il 
lato della piramide la quale maggiormente si accosta, in meno, 
a contenere il numero dato di proietti. 

Per le piramidi quadrate e triangolari accade però talvolta 
che il valore trovato col mezzo delle formole (7) ed (8) sia 
troppo grande e debba essere scemato di una unità; la qual 
cosa sarà d’uopo riconoscere volta' per volta provando a sosti- 
tuirlo, rispettivamente secondo il caso, nelle formole (3) o (4), 
onde vedere se soddisfa qual è, o se debbasi operare l’accen- 
nata diminuzione. 

Roccafuoco. 

§ 289. — In casse d’imballo da polvere o in barili chiusi. 

Sacchetti di carta. 

§ 290. — In pacchi fasciati di 25 ognuno che si conservano 
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in grandi casse d’imballo della capienza di 2000 circa, od anche 
in scaffali, barili o cofani da ramparo, ecc. 

Sacchetti di filaticcio ; di tela. 

§ 291 . — In pacchi di 25 ognuno che si conservano in ma- 
gazzini asciutti e freschi, o sospesi al soffitto od in casse di 
imballo della capienza di 700 a 800 circa, e che si visitano 
di quando in quando sciorinandoli e scamatandoli onde preser- 
varli dalla tarma. 

Quelli di tela a pacchi come sovra colle avvertenze indicate 
per le telerie. 

Scatole di metraglia. — Pallette di metraglia sciolte. 

§ 292 . — In magazzini asciutti, ritte sul fondello, su tavo- 
lato, in modo che ciascuna scatola di uno strato appoggi su 
quattro del sottostante; in non più di tre strati per i calibri 
da cent. 16 e maggiori; e non più di sei per i calibri minori; 
graduando fra questi limiti il numero degli strati in propor- 
zione inversa del peso. 

Quelle por cannoncini da cent. 5 BL assestate entro casse 
d’imballo. 

Le pallette di metraglia sciolte si conservano in magazzini 
asciutti, divise per numero, entro casse o sui tavolato tratte- 
nute all’intorno da bassi steccati. 

Spolette da granate oblunghe, cariche e vuote. 

§ 293 . — Le spolette cariche da granate oblunghe si possono 
conservare imballate in casse od in barili. 

Se in casse, disposto prima sul fondo delle medesime uno 
strato di fieno o stoppa, le spolette si assesteranno orizzontal- 
mente su uno, due o più ordini (a seconda delle dimensioni delle 
casse e del n° d’ordine delle spolette) colle teste alternate. As- 
sicuratele poi con altra stoppa o fieno stivata negli interstizi e 
al di sopra si chiuderanno le casse col relativo coperchio. 

Se in barili, si potranno mettere due o più strati di spolette 
nella direzione dell’asse del barile stesso, stendendo dapprima 
sul fondo del medesimo uno strato ben piano di fieno o stoppa, 
sul quale si dispongono poscia le spolette colla testa alternati- 
vamente al basso ed all’alto. Al disopra del primo strato di 
spolette se ne stende un altro di fieno o stoppa ben compresso 
e spianato, sul quale si dispone un secondo strato di spolette 
formato come il primo. Se trattasi di spolette delle minori di- 
mensioni o di barili molto alti, possono sopra i due primi strati 
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aggiungersene altri similmente disposti, avvertendo sempre di 
riempire perfettamente con fieno o stoppa ben stivata tutti gli 
interstizi, cosicché le spolette non possano dissestarsi nello 
smuovere i barili. Si copre infine l’ultimo strato di spolette con 
un altro della materia usata per l’imballaggio, adattando il co- 
perchio in modo che vi stia alquanto forzato. 

Ogni recipiente deve contener spolette di un sol numero ed 
aver l’etichetta indicante il contenuto. 

Le spoletto vuote da granate oblunghe si accatasteranno su 
piani degli scaffali o su tavolato alternando le teste, oppure si 
conserveranno anche in grandi casse d’imballo scoperchiate, ri- 
parate in ogni caso dall’umidità e dai raggi solari. 

Spolette da granate sferiche, cariche e vuote. 

§ 294. — Le spolette da granate sferiche, cariche o scariche, 
si conservano in modo analogo a quelle da granate oblunghe. 

Tacchi e Dischi d’innesco, scarichi. — Anelli d’arresto. — Fondelli di 
panno. 

§ 295. — I tacchi e dischi d’innesco scarichi e gli anelli 
d’arresto non esigono per la loro conservazione cure diverse da 
quelle necessarie per la carta in genere ; devono cioè tenersi 
in magazzini asciutti ed in recipienti su cui sia segnato il nu- 
mero e peso del contenuto. 

I fondelli di panno, se non sono ingrassati, dovranno ser- 
barsi in casse di latta per guarentirli dal tarlo ; se sono invece 
ingrassati, non soffrendo più guari il tarlo, si dispongono in 
casse o barili tali che non ne contengano più di 100,000. 

I locali per conservarli debbono essere preferibilmente fre- 
schi od anche umidi, purché riparati dalla pioggia e sempre dal 
sole. Nella stagione estiva è ad ogni modo indispensabile ogni 
quindici o venti giorni smuoverli o travasarli d’una in altra - 
cassa per evitare la fermentazione. Questa avvertenza è da esten- 
dersi ai ritagli di panno ingrassato provenienti dall’avanzo nelle 
fabbricazioni. 

Ogni recipiente deve portare segnato sull’etichetta il numero 
e il peso dei fondelli contenuti. 

Tacchi e Dischi d’innesco, carichi. 

§ 296. — Si conserveranno in casse abbastanza piccole per 
essere maneggevoli. Queste casse chiuse con viti saranno acca- 
tastate come quelle di cartucce a polvere , avvertendo che 
dovrà assolutamente evitarsi di tenerle nei locali in cui si tro- 


POLVERI, MUNIZIONI, FUOCHI DA GUERRA K LORO PARTI 81 

vino altre sostanze esplositeli , stante la grande facilità loro 
d’incendiarsi. Le casse porteranno etichette indicanti il nu- 
mero e il peso del contenuto e si dovranno maneggiare con 
tutte le cautele prescritte per le casse di poivero. 

Volendo travasarli da una in altra cassa si dovrà operare 
all’aperto, in sito possibilmente appartato; i lavoranti addetti 
faranno uso di guanti e terranno in ogni caso sempre la faccia 
in fuori dai medesimi. 

Sarebbe bene che queste casse fossero foderate di carta. 
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CAPO Vili. 

Finimenti da cavallo, bardature da mulo 

ed accessorii. 

Finimenti da cavallo delle latterie campali — Selle — Bardature da mulo com- 
piute per affusti e cofani — Basti compiuti per affusti e cannoni e per cofani — Briglie, 
Cavezze, Collari a catena, Fruste, ecc — Coperte di lana o di panno albagia, Bi- 
sacce, Musoliere, Sacchi, ecc. — Parti di metallo dei finimenti. 

§ 297. — I finimenti si serbano in magazzini perfettamente 
sani , nei quali sia evitata ad un tempo la soverchia ventila- 
zione, che disseccando i cuoiami vi produrrebbe delle screpo- 
lature, e l’umidità che li farebbe ammuffire ed irrugginirebbe 
le parti in ferro. 

$ 298. — Tutte le parti di cuoiame debbono essere mante- 
nute morbide, ungendole qualche volta con sugna di maiale 
non salata o con olio di pesce. Il pagliericcio ed il cusci- 
netto dei basti devono essere mantenuti puliti con particolare 
cura e, nella bella stagione, si devono far soleggiare per pa- 
recchi giorni , affine d’impedire che il crine dell’imbottitura si 
arricci e ferisca poi gli animali. 

§ 299. — I finimenti si ordinano per specie e tutti compiuti , 
ossia tali che non manchi nelle distribuzioni alcuna delle parti 
di cui sono composti. 

Finimenti da cavallo delle batterie campali. 

§ 300- — I finimenti da cavallo delle batterie da campagna 
si appendono a modiglioni, disposti in quattro o cinque ordini, 
sporgenti da cavalletti, o infitti nelle pareti. I finimenti a col- 
lare con le stecche avanti, la braca, le tirelle e le altre parti 
ripiegate ed allacciate sul collare. Quelli a petto con le trombe, 
la braca (se vi è) e la groppiera fermate, per mezzo delle stri- 
sele, al petto. 

Se l’opportunità lo consiglia e l’ampiezza dei magazzini lo 
permette, si possono ancora conservare i finimenti scomposti 
nelle loro parti principali ma sospese le une vicine alle altre e 
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divise finimento per finimento, onde sia facile e pronto il ri- 
comporli. 

Selle. 

§301. — In simil modo si ordinano anche le selle con le 
staffe attaccate alla paletta, la cinghia affibbiata dalia parte 
destra ed insieme alla groppiera poste sul sedere, il soprafascia 
nella fonda sinistra. 

Bordature da mulo compiute per affusti e cofani. 

§ 302. — I basti ed i collari si ripongono su modiglioni come 
i finimenti da cavallo ; le rimanenti parti poi, o son sospese ad 
uncini o caviglie, oppure ordinate in casse. 

Basti compiuti per affusti e cannoni e per cofani. 

§ 303. — I basti compiuti di qualunque specie si conservano 
preferibilmente su modiglioni sporgenti dal muro o da ritti, 
ovvero su cavalletti e nel modo accennato per le selle. Si pre- 
parano perciò prima col cuscinetto, la braca ed il pettorale, 
nonché coi portastanghe in quelli d’affusti, convenientemente 
rivoltati e posati fra le traverse del basto, e quindi fermati 
dalla lunga di cuoio raso introdotta nell’anello mezzotondo 
della cinghia sottopancia. 

In mancanza di appositi cavalletti o modiglioni, se ne for- 
mano cataste distinte secondo le diverse specie. 

Perciò sopra due ritti verticali s’inchioda un travetto oriz- 
zontale munito di tavole a pioventi convenientemente inclinate 
ad ala. Su di queste si ordinano due o più strati di basti pre- 
parati come sopra e da cui sia stato preventivamente staccato il 
pagliericcio. I pagliericci si ordinano in modo simile, formando 
una pila accanto agli arcioni rispettivi, e in modo che il caval- 
letto rimane cosi caricato di pile alternate di pagliericci e di 
arcioni. Il tutto infine si ripara accuratamente con coperte. 

Finalmente possono ancora ordinarsi sopra scaffali in pile 
alternate di arcioni e di pagliericci. 

Briglie, Cavezze, Collari a catena, Fruste, ecc. 

§ 304. — Si appendono ordinatamente a caviglie od uncini, 
riunite secondo i casi, in mazzi di dieci caduno. 

Coperte di lana o di panno albagio, Bisacce, Musoliere, Bacchi, ecc. 

§ 305. — Le coperte di lana o di panno albagio, le bisacce, 
le musoliere, i sacelli, ecc. ben ripulite ed asciutte vogliono 
essere ritirate in armadi o scaffali , ripiegato o distese secondo 
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il caso, ove si conservano come gli altri tessuti della loro spe- 
cie, di cui si fa cenno al Capo XI. 

Parti di metallo dei finimenti. 

§ 306. — Le parti di metallo amovibili dei finimenti , ovvero 
quelle di cui si ha un fondo, come filetti, morsi, fibbie, staffe, 
catene di collari, chiavarde di commettitura di basti, stec- 
che, ecc., serbansi in apposite cassette o caselle di scaffali, 
ungendole con olio d’olive fino. 

Prima di riporle, come anche durante la loro conservazione, 
conviene attentamente assicurarsi che tali parti trovinsi per- 
fettamente monde dalla ruggine. 

Nel caso poi debbansi ripulire i filetti e le catene, si chiu- 
dono insieme con arena bagnata in un sacco pendente da corda, 
che, tenuto orizzontale per l’altro capo, viene assoggettato 
ad un movimento di va e vieni nel senso della sua lunghezza. 
Estratti quindi e prosciugati si rimettono in un sacco asciutto 
insieme con una certa quantità di piombaggine, dalla quale, dopo 
simile operazione, restano ricoperti con una patina che vale a 
preservarli per lunghissimo tempo. 
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CAPO IX. 

Legnami. 

Distinzione dei legnami assortiti e loro apparecchiamento — Legnami in fusti — 
Legnami riquadrati — Abetelle, Travi, Travicelli — Panconi — Tavoloni, Ta- 
vole, Assicelle — Legnami da aste, Corrcntini — Osservazioni generiche. 

§ 307. — I legnami adoperati per la costruzione del mate- 
riale d’artiglieria possono distinguersi nelle specie seguenti: 

1° Legnami duri: Quercia, Noce, Olmo, Larice, Abete 
rosso, Frassino. 

2 ° Legnami teneri : Pioppo, Ontano, Abete bianco, Pino, 
Salcio. 

Distinzione dei legnami assortiti e loro apparecchiamento. 

$ 308. — I legnami di assortimento abetelle, assicelle, cor- 
rcntini, panconi, tavole, tavoloni, travi, travicelli, distinguonsi 
secondo il genere, gli usi ai quali sono destinati , la qualità del 
loro legno e Tanno in cui vennero segati od apparecchiati , ed 
in essi tutti deve apparire l’epoca del loro apparecchiamento, il 
loro volume ed il bollo di accettazione. 

§ 309- — I legnami d’assortimento, prima di essere intro- 
dotti nei magazzini, devono essere spogliati della corteccia e 
dell’alburno ; inoltre, eccettuati ben inteso i travi e le abetelle, 
devono possibilmente esser privi del cuore, il quale però si con- 
serva ai legnami destinati ad ajcuni usi, come coscie d’affusti, 
liscie di sott’affusti , code di retrotreni e simili, avvertendo in 
tal caso che esso sia perfettamente aderente quando si appa- 
recchiano. 

Vengono quindi conservati bene asciutti, perfettamente mondi 
dalla terra e dalla segatura, formandone delle catasto in ma- 
gazzini non umidi, ben ventilati, selciati e con finestre munite 
possibilmente di sportelli, i quali si manterranno chiusi nei 
giorni di forte vento, nella stagione invernale e quando ciò sia 
consigliato dalla posizione del magazzino stesso. 

§ 310. — I magazzini inoltre debbono soddisfare alla condi- 
zione di difendere i legnami dall’azione troppo intensa del sole, 


Digitized by Google 


CAPO IX 


80 

del calore estivo, dalla pioggia, dall’umidità, dal gelo e dai 
forti venti. L’esperienza infatti prova che i legnami conservati 
sotto a tettoie aperte si spaccano per ogni lato, e si fendono poi 
maggiormente quando accatastati a cielo scoperto. 

§ 311. — Nelle catastò i legnami sono allogati in modo che 
non possano contorcersi , e fra i vari pezzi si lascia un piccolo 
intervallo onde l’aria possa circolarvi liberamente; perciò s’in- 
terpongono dei listelli tra i vari strati, osservando che la di- 
stanza dello strato inferiore della catasta dal terreno debb’es- 
sere alquanto maggioro di quella fra uno strato e l’altro. 

Legnami in fusti. 

§ 312. — I legnami in fusti devono essere affatto spogliati 
della corteccia e non lasciati più di un anno in questa forma ; 
dopo si apparecchiano secondo il bisogno o la destinazione. 

Potendosi disporre di tettoie o magazzini vi si ripongono i 
legnami in fusti, o pozzi di fusti, orizzontalmente e distaccati gli 
uni dagli altri; altrimenti si accatastano all’aperto, ma in luo- 
ghi dove l’acqua non possa rimanere. 

Essi distinguonsi nell’anno del loro atterramento, nella qua- 
lità del loro legno e nel genere. Sul calcio di ciascun tronco 
notasi il numero di collau dazione ed il volume. Tanto queste che 
tutte le altre cataste di legnami , se mantenute all’aperto, si 
ricoprono con tavole, o con sciaveri, disposte in pendenza per 
dare scolo all'acqua piovana. 

Legnami riquadrati. 

§ 313. — I legnami riquadrati si accatastano per sorta a 
strati , gli uni in direzione perpendicolare agli altri , frappo- 
nendo fra uno strato e l’altro dei correntini, e lasciando in ogni 
strato fra un pezzo di legname e l’altro un intervallo di 4 a 
G centimetri onde l’aria vi circoli liberamente. 

Abetelle, Travi, Travicelli. 

§314. — Le abetelle, i travi e i travicelli si accatastano 
assortiti per specie o dimensioni sotto le tettoie o in magazzini 
per strati paralleli e separati da listelli. 

Panconi. 

§ 315. — I panconi sono accatastati per specie e dimensioni, 
e disposti in strati divisi da correntini di legno. Ad impedire 
lo spaccarsi dei medesimi, e per conservarli in migliore stato 
e più lungamente, si riempiono di stucco le fenditure che pos- 
sono esservi, quindi, o si spalmano le testate per due volte al- 
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meno con tintura fatta di olio di lino cotto e biacca, con ca- 
trame, o con sterco di bovo o di cavallo stemperato nell’acqua, 
oppure s’intestano i panconi inchiodando delle assicelle che ne 
ricoprano interamente le testate. 

Tavoloni, Tavole, Assicelle. 

§ 316. — I tavoloni e le tavole delle maggiori dimensioni si 
accatastano nel modo stesso che i panconi. Le minori poi si 
ordinano secondo cataste in quadro per strati orizzontali e tras- 
versalmente sovrapposte le une allo altre. 

Legnami da aste, Corrcntini. 

§ 317. — I legnami da aste, i corrcntini, ecc. si legano in- 
sieme quattro a quattro, ed i fasci così formati si accatastano 
convenientemente, separando gli strati con listelli. 

Osservazioni generiche. 

§ 318. — Compiuta la collaudazione ed accatastati i legnami 
entro ai magazzini nella maniera indicata, affinchè le costru- 
zioni non riescano difettose e sieno di maggior durata, si 
lasciano stagionare od essiccare per un più o meno lungo tempo 
a seconda della diversa loro specie, nonché del terreno in cui 
sono stati tagliati e della maniera in cui sono preparati : sia 
cioè in fusti , travi , panconi o tavole. In generale stagionati 
cosi naturalmente non si adoperano che 3 o 4 anni dopo l’appa- 
recchiamento ed allorché sono affatto privi di succhio. Per gli 
usi d’artiglieria però, in cui vanno eseguiti i ricambi non solo, 
ma è pure necessario che il materiale riesca molto resistente 
pel lavoro del traino e degli urti che deve sopportare, si pro- 
trae la stagionatura da 4 a 6 anni, meno per le tavole, per le 
quali basta il tempo di uno a due anni. 

§ 319. — Grandi intanto sono le cure che si esigono per una 
buona conservazione, onde non abbia a soffrirne l’economia. 

Una disseccazione o stagionatura troppo rapida, ottenuta per 
calore vivo o per corrente d’aria troppo secca, fende o spacca 
i legnami. Una temperatura elevata e calda determina la fer- 
mentazione del succhio, altera la qualità del legname che si 
riscalda e scapita d’assai propagando un tal morbo ai legnami 
attigui. Nei magazzini chiusi il riscaldamento si manifesta all’o- 
dore acido e forte ed al calore che vi si sente. 

Il legname esposto all’intemperie, lasciato per lungo tempo 
sul suolo, conservato in luogo umido e privo d’aria, marcisco o 
si vizia; similmente, rimanendo esposto a gravi e repentine vi- 
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cende di caldo e di freddo, d’aria secca ed umida od ai geli, si 
disorganizza, se ne rompe la fibra, si vizia e marcisce come il 
legno morto in pianta. 

Durante la stagionatura si osserverà specialmente che il le- 
gname sia sempre ben asciutto, e, se è possibile, di tempo in 
tempo si cercherà di rimuoverlo, visitandolo quindi accurata- 
mente e ripulendolo prima di riordinarlo. Si curerà poi special- 
mente che nei magazzini non vi sia parte alcuna di corteccia o 
segatura, siccome parti facili ad infracidirsi, a fermentare od 
attirare insetti, e quindi atte a cagionare la rovina dei legnami. 

La quercia conviene segarla subito e ricovrarla in magazzini 
piuttosto freschi. Se debbe conservarsi in travi, stagiona otti- 
mamente anche nell’acqua e riesce più forte e dura. Sono molto 
apprezzate le quercie d’Olanda che si lasciano in tal modo per 
tre o quattro anni. 

§ 820. — Un’ultima avvertenza infine da aversi, quando i le- 
gnami vengono adoperati in lavori, si è di prender quelli di più 
antica introduzione, onde averli meglio stagionati, e a ciò si 
debbe quindi avvertire nel disporre e nel riformare le cataste, 
onde sia poi facile il metter mano alle più stagionate senza 
rendere necessari movimenti di altri materiali. 
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Metalli. 

Acciaio e Ferro da lavoro, abbozzalo e lavoralo — Bronzo e Ghisa — Latta — Ot- 
tone, Piombo, Rame, Stagno, Zinco. 

§ 321. — I metalli si conservano in magazzini asciutti ed 
ariosi , i quali, come tutti gli altri, vanno aperti nei giorni 
sereni e si tengono chiusi in quelli umidi. 

Tutte le parti di lavori diversi di metalli devonsi, ordinate 
per ispecie, accatastare o riporre in casse o infine disporre in 
separati piani di scaffali aperti. 

Ad ogni scaffale, casella, piramide od ammasso qualunque, 
si applicherà una polizza dinotante la nomenclatura, la specie, 
la quantità, nonché il numero d’ordine categorico dei materiali. 
Acciaio e Ferro da lavoro, abbozzato e lavorato. 

§ 322. — L’acciaio ed il ferro d’assortimento, se in piccoli 
pezzi , si dispongono ordinati in apposite caselle secondo la 
specie ed il modello; se in verghe di varie lunghezze, si ap- 
poggiano, leggermente inclinate, contro le pareti dei magaz- 
zini, separate per mezzo di modiglioni in legno, onde distin- 
guere le verghe in piatte, quadrate o cilindriche, suddivise 
poi queste ancora secondo le dimensioni speciali in uso nelle 
costruzioni d’artiglieria. 

I ferramenti abbozzati si ordinano per ispecie e categoria 
nei piani inferiori di robusti scaffali appositamente costruiti. 
Quelli lavorati si dispongono nei piani superiori degli scaffali 
stessi, i quali saranno forniti di suddivisioni diverse nei sin- 
goli piani, onde distinguere i ferramenti secondo la loro desti- 
nazione in opera. I più minuti sogliono anche riporsi in casse 
o barili. 

Di tutti i suddetti ferramenti, comunque sieno disposti, si 
avrà continua cura preservandoli in special modo dalla ossida- 
zione. Perciò devono essere unti oppure coloriti con vernice ad 
olio di lino cotto col minio. 

La lamiera di ferro si unge di grasso, qualora occorra, per 
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difenderla dalla ruggine, e quindi si appoggia di costa sopra 
tavolati, tenendone distinti i fogli secondo la diversa grossezza. 

Le catene grosse, incatramate o colorite ad olio di lino cotto e 
nero di fumo secondo l’uso a cui sono destinate, si accatastano 
raddoppiandole in vari capi ; le piccole si ordinano a pacchi di 
10 a 20 ciascuno e ripongonsi in casse o scaffali. 

Il filo di ferro si tiene adugliato, ordinato per ispecie ed ap- 
peso a cavicchi o posato di piatto sugli scaffali. 

I chiodi tengonsi ordinati per specie e numero e riposti in casse. 

Le punte e le bullette si serbano nei pacchi stessi in cui sono 
provviste dal commercio, i quali o si allogano in casse o si ira- 
piramidano su scaffali. 

Bronzo, Ghisa. 

§ 823. — Il bronzo e la ghisa, se in pani di getto, in condotti 
di fondita, in materozze o tronchi di artiglierie, si dispongono 
in cataste o piramidi regolari allo scoperto; se invece sono in 
tornitura, trapanatura, scorie ricche di metallo o rottame mi- 
nuto, si conservano in luoghi chiusi al piano terreno, suddivi- 
dendo le singole qualità con bassi steccati, tramezzi o calastre. 

Latta in fogli. 

§ 324. — La latta in fogli si dispone sugli scaffali, ovvero 
si conserva entro cassette, come proviene dal commercio. 

Ottone, Piombo, Rame, Stagno, Zinco. 

§ 325. — L’ottone, il piombo, il rame, lo stagno e lo zinco, 
se in filo, si tengono adugliati ed ordinati per specie e dimen- 
sioni, appendendoli a bracciuoli di legno sporgenti dalle pareti 
dei magazzini rivestite con assicelle, o si posano sui piani degli 
scaffali. In modo simile si conservano tali metalli se ih tubi, 
eccettuati quelli d’ottone e di rame che si conservano dritti ap- 
poggiati alle pareti come il ferro in verga. Se i detti metalli, 
l’ottone eccettuato, sono in fogli sottili, si ripongono conve- 
nientemente arrotolati sopra scaffali. 

I fogli di rame, la cui grossezza oltrepassi i 3 millimetri, 
quelli di zinco se oltre i 2 millimetri e l’ottone sempre, si man- 
tengono distesi, appoggiati come la lamiera, o posati sui piani 
degli scaffali. 

II piombo, il rame e lo zinco in pani si dispongono a cataste 
■ quadrate, e, se in grosse piastre, si sovrappongono regolarmente 

le une alle altre. 
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Materie diverse. 

Acidi — Bitumi — Carboni — Carta — Colori — Crino, setole — Cuoiami 
da lavoro - lavorali — Gomme — Grassi — Materiali di collo - di pietra — Mine- 
rali — Olii — Resine — Sali — Spiriti, Acquar già — Tessuti e Filati — Coperte 
impermeabili — Cordame - Funi, Corde, Cordame assortilo - Funicella, Spai/o ecc. - 
Funicelle da attaccar cavalli, Tr inelle - Filaticcio - Nastri, Telerie- Pannine, Coperte 
di lana o di panno albagio. 

« 

Acidi. 

§ 326. — Gli acidi si conservano nei magazzini entro grossi 
fiaschi (damigiane) di vetro esternamente rivestiti di tessuto di 
vimini con chiusura lutata o con turacciolo d’argilla. 

Bitumi. 

§ 327. — I bitumi, i grassi e gli olii si conservano in sotter- 
ranei freschi entro recipienti coperti come barili, orci, oppure 
in vasche, o in tini rivestiti all’interno di latta. 

Carboni. 

§ 328. — Il coke ed i carboni di legno, si devono conservare 
preferibilmente in magazzini o nelle cantine ; il litantrace an- 
corché conservato allo scoperto ed esposto alla pioggia non sof- 
fre, ma dovendolo poscia ritirare in luoghi chiusi, è necessario 
accertarsi che esso sia totalmente asciutto, onde non abbia a 
fermentare e produrre incendi. 

Carta, Sacchetti, Trapezi, ecc. 

§ 329. — La carta, qualunque ne sia la qualità ed il colore, 
si conserva in risme o in rotoli, quali si ricevono dal commercio, 
in scaffali aperti. I trapezi, ecc. per cartucce, sovrapposti ordi- 
natamente o chiusi in armadi. Per riparare poi gli oggetti 
di carta, e specialmente i sacchetti, dal tarlo, si deve una o 
due volte all'anno smuoverli e sciorinarli. 

Se possibile, converrà inoltre evitare di riporre la carta 
sopra scaffali e tavole di legno bianco, essendo questa la prin- 
cipal causa della sua tarlatura. 

Colori. 

§ 330. — Si chiudono generalmente in cassette di legno od 
in vasi di grès e si conservano in luoghi asciutti e riparati dalla 
luce. 
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La biacca vuol essere conservata dentro cassette, in pani in- 
cartati, come proviene dal commercio, e preservata dalle ema- 
nazioni solforose e dall’umidità; non deve essere adoperata se 
non quando i pani conservano ancora la primitiva coesione, 
poiché, se diventano friabili, ciò avviene unicamente per la pre- 
senza di materie estranee nocive alla conservazione del ma- 
teriale. 

Crino, Setole. 

§ 331- — Il crino animale in balle su scaffali in magazzini 
freschi ben asciutti ed ariosi ; il crino vegetale si conserva 
disteso e legato a mazzi, o semplicemente ordinato in scaffali 
negli stessi magazzini che il crino animale. 

Le setole, legate in mazzi, sui piani degli scaffali e meglio, 
potendolo, entro armadi chiusi. 

Cuoiami da lavoro. 

§ 332. — I cuoiami da lavoro sono serbati in magazzini 
freschi ed ariosi, non umidi, ma non però troppo asciutti.- 
Quando occorre si ungono con olio di piè di bue, ed in difetto 
di questo con olio di pesce purgato, od anche con una mistura 
di 3 /* di sevo non salato ed */* di olio d’oliva o di balena, fusi 
insieme. 

Cuoiami lavorati (Ditali, Borse, Ginocchielli, Sopraspalle, ecc.). 

§ 333. — Le robe di cuoiame lavorato, secondo la loro specie, 
si appendono a chiodi o caviglie, o si sovrappongono leune alle' 
altre in scaffali, casse, cesti ecc., e si conservano negli stessi 
magazzini del cuoiame da lavoro. I ditali si ordinano per mazzi 
di 25 ognuno. I ginocchielli e le borse ben distese sovrap- 
posti ordinatamente gli uni agli altri. Similmente i sopraspalle, 
che all’uopo si preparano ripiegandone le parti in cuoio ed 
avvolgendovi attorno a spire regolari la cordicella. 

Gomme. 

§ 334. — Le gomme si conservano in alberelle di vetro, 
ovvero, avendone gran quantità, in casse di legno ben chiuse 
e all’asciutto. 

Grassi. 

§ 335. — Vedasi Bitumi , § 327. 

Materiali di cotto, di pietra. 

§ 336. — I materiali di cotto si accatastano secondo murate 
che debbono tenersi al riparo della pioggia. A tal uopo perciò 
le cataste sogiionsi fare sotto tettoie ed anche all’aperto, ma, 
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in tal caso, coperte da pioventi di tavole fuori servizio op- 
pure da tegole. 

I materiali di pietra in recinti scoperti riuniti ed ordinati. 

Minerali. 

§ 337. — I minerali che hanno proprietà velenose si ten- 
gono, preferibilmente in recipienti di vetro, custoditi sempre in 
armadi chiusi a chiave. Gli altri in vasi di grès o in casse di 
legno. 

Olii. 

§ 338. — Vedasi Bitumi, § 327. 

Resine. 

§ 339. — Le resine, come il catrame, la pece-resina, la tre- 
mentina e simili , si conservano come è indicato pei bitumi. 

Sali. 

§ 340. — Quelli igrometrici sono chiusi in alberelle di vetro 
a bocca larga e con turacciolo smerigliato; tutti gli altri poi 
usati dall’artiglieria e che non si alterano all’aria aperta, in 
casse di legno o in vasi di grès in magazzini riparati e chiusi. 

Spiriti, Acquaragia. 

§ 341. — Gli spiriti si possono conservare come gli acidi, 
ma allorché se ne hanno grandi quantità si tengono in botti 
di legno da custodirsi in sotterranei freschi ed al riparo dal 
fuoco od altre cause che possono generare incendi. 

L’acquaragia richiede cure analoghe a quelle ora indicate 
per gli spiriti. 

Tessuti e Filati. 

§ 342. — In generale i tessuti e i filati debbono custodirsi 
in magazzini asciutti ma freschi, disposti in scaffali od in altri 
ripostigli elevati dal suolo, chiari e riparati in guisa che non 
vi possano penetrare topi. 

Coperte impermeabili. 

§ 343. — Si tengono in magazzini asciutti , ariosi , aventi 
finestre che si possano aprire e chiudere all’uopo, appese ad 
uncini quelle piccole e quelle grandi a cavalcioni di aste oriz- 
zontali , tutte larghe e distese , lasciando tra l’una e l’altra 
una distanza di cinque centimetri almeno perchè l’aria cir- 
coli liberamente fra di esse. 

Quando per la quantità delle coperte o per la ristrettezza 
dei locali non si possano assolutamente conservare nel modo 
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ora accennato, esse si terranno arrotolate e non mai piegate; 
in tal caso due volte all’anno si distenderanno al sole. 

Cordame. 

§ 344. — Abbisogna di luogo asciutto ed arioso, perche 
l’umidità gli è estremamente nociva. Qualora il magazzino 
sia alquanto umido conviene almeno che le funi sieno riposte 
in maniera da poter ricevere aria dalle finestre, le quali perciò 
si terranno aperte nei giorni secchi ed ariosi. 

In generale il cordame non è mai conservato avvolto se non 
dopo di essere stato riconosciuto ben asciutto. 

Due volte aU’anno debb’essere estratto dai magazzini per 
essere disteso e sciorinato al sole e quindi riavvolto. 

Funi d’argani, di capre, ecc., Corde, Cordame assortito, ecc. 

§ 345. — Nei magazzini le funi si tengono avvolte in duglie 
regolari e munite della rispettiva polizza. Quelle grosse, come 
le funi d’argani, di capre, le corde, il cordame assortito, ecc., 
si accatastano le une sulle altre, e, secondo le diverse dimen- 
sioni, ordinate negli scaffali o sopra pavimento ricoperto da 
tavolato ; le pile vogliono essere di moderata altezza, alquanto 
discoste dal muro e non troppo vicine tra loro, affinchè l’aria 
vi possa liberamente circolare. 

Onde meglio conservare le corde che devono sovente passare 
in buchi, carrucole, ecc., si fa un tessuto, in punta ai loro capi, 
che ne impedisce il guastarsi e lo sfilacciarsi, mentre ne facilita 
l’uso. Questo tessuto, conosciuto sotto il nome di coda di topo, 
si eseguisce come è indicato a pag. 78 del voi. VI delle Istru- 
zioni pratiche d' Artiglieria. 

Funicella, Spago, ecc. 

§ 346. — Le corde minute, come la funicella, lo spago, ecc., 
ben ordinate in matasse, vengono sospeso a modiglioni o cavicchi 
infitti nelle pareti, oppure sovrapposte ordinatamente in scaffali. 

Funicelle da attaccar cavalli, Trincile doppie e semplici. 

§ 347. — Le trinelle e le funicelle da attaccar cavalli, im- 
palmate alle estremità, mediante alcuni giri ben serrati di spago, 
preferibilmente impegolato, si formano in matasse nel modo 
seguente: ciascuna di esse si ripiega per una parte della sua 
lunghezza in tanti fusti uguali, che, stretti insieme, si rico- 
prono colla rimanente lunghezza avvolta intorno ad essi a spire 
ben serrate, Il capo libero s’introduce nelle fibbie formate al- 
l’una estremità della matassa dalla piegatura dei fusti. Le ma- 
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tasse così formate si conservano distinte per ispecie sui piani 
degli scaffali. 

Filaticcio. 

§ 348. — Per la conservazione del filaticcio, che, oltre al- 
l’intarmare, va soggetto a fermentare e carbonizzarsi, si esigono 
le seguenti cure : 

a) Dopo di averlo accettato e prima di riporlo nei magaz- 
zini, farlo soleggiare per alcuno ore ; 

b) Allogarlo in magazzini sani, e non farne mucchi troppo 
rilevanti ; 

o) Aprire di quando in quando nelle belle giornate le fi- 
nestre dei magazzini per rinnovarvi l’aria; 

d) Infine rimuoverlo da sito almeno una volta all’anno, e 
sempre nella primavera, esponendolo al sole prima di ritirarlo, 
battere ciascuna pezza e spazzarla diligentemente per toglierne 
la polvere. 

Nastri, Telerie. 

§ 349. — I nastri, se sono di piccola larghezza, si avvolgono 
come le trincile e quindi se ne formano piccole cataste sui 
piani degli scaffali e meglio in armadi chiusi. Di quelli poi di 
larghezza maggiore se ne formano rotoli cilindrici che si acca- 
tastano anch’essi per strati. 

Le telerie avvolte in pezze sovrapposte le une alle altre. 

Pannine, Coperte di lana o di panno albagio. 

§ 350. — Le pannine debbono essere di frequente sciorinate 
all’ombra e scamatate per preservarle dalla tarma cui vanno così 
facilmente soggette. 

Trattandosi di piccole quantità, o di tessuti di un valore più 
ragguardevole, è conveniente interporvi ed anche avvolgerli 
compiutamente entro fogli di carta turchina senza colla, su cui 
sieno state applicate con un pennello due mani successive di 
olio essenziale di trementina o di petrolio. 

Tutti i tessuti sopra accennati dovranno poi, sempre che sia 
possibile, essere conservati entro magazzini molto freschi, con- 
dizione vantaggiosissima a difenderli dalla tarma. 
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j CAPO XII. 

t Strumenti, attrezzi darti e mestieri 

e macchine. 

Macchine — Strumenti di precisione — Strumenti d'arti e mestieri - Lame di 
seghe - Lime - Pennelli — Strumenti da guastatore - Badili, Vanghe - Gravine, Piccozze, 
Piccozzini, Scuri -Roncole, Mannaresi - Scuri da falegnami di fanteria — Trombe ad 
acqua per incendi ed accessori. 

Macchine. 

§ 351. — Qualora occorra di ritirare nei magazzini macchine 
per uso d’officine, si conservano complete o si scompongono, 
secondo il caso, riunendo tutte le parti minute in apposite cas- 
• sette e spalmando con untume quelle che si riconoscono sog- 

gette all’ossidazione. Si dispone il tutto sopra tavolati piani od 
.. . anche sopra calastre con ogni diligenza, onde per il proprio 

peso non possano contorcersi od altrimenti alterarsi. A riparo 
di urti o di altre accidentalità, si ha cura di circondarle di uno 
, steccato di tavole od anche di semplici ritti di legno. 

Strumenti di precisione. 

§ 352. — Gli strumenti di precisione, come quelli geometrici, 
chimici, fisici, ottici, quelli da collaudar legnami e metalli, da 
verificare le armi portatili, le artiglierie ed i proietti, nonché 
quelli da veterinario, leggermente unti, sono tenuti separata- 
mente e collocati negli astucci, cassette o buste di cuoio. Tutti i 
detti strumenti, come pure le robe da disegnatori, si conservano 
in armadi o scaffali chiusi, situati nei magazzini i più salubri. 
Strumenti d’arti e mestieri. 

§ 353. Gli strumenti d’arti e mestieri sono disposti sopra 
scaffali aperti, siti in locali asciutti e ripartiti in caselle secondo 
le diverse specie e gli usi cui si riferiscono, muniti di polizza 
indicante la nomenclatura, la quantità in peso o misura, la ca- 
tegoria e il numero d’ordine. Saranno frequentemente visitati, 
per riconoscere se vi siano mancanze o degradazioni. Le parti 
in ferro, secondo la loro natura, colorite in nero od unto della 
stessa pomata che si adopera per le armi. 
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Lame di seghe, ecc. 

§ 354. — Le lame di seghe, segoni, ecc., per quanto è pos- 
sibile, saranno unte di olio o sugna. 

Lime. 

§ 355. — Le lime ricoperte di un leggiero strato di polvere 
di carbone ed avviluppate separatamente nella carta se bastarde 
o a taglio fino, ed impagliate, come si ricevono dal commercio, 
quelle a taglio grosso. 

Pennelli. 

§ 356. — I pennelli diligentemente avvolti entro fogli di 
carta e rinchiusi in cassette od armadi, con tutte le cure per 
ripararli dal tarlo. Quelli grossi, appesi ad uncini o a modiglioni. 

Strumenti da guastatore. 

§ 357. — Si dispongono in magazzini asciutti ordinati per 
qualità. Le parti in ferro devono essere colorite in nero od 
incatramate, eccetto la parte tagliente che si mantiene unta con 
olio o sugna. 

Badili, Vanghe. 

§ 358. — Disposte sul suolo tre calastre parallele ed oriz- 
zontali, si forma su di esse un primo strato colle parti in ferro 
dallo stesso lato e le concavità rivolte al basso. Un secondo 
strato si sovrappone al primo, ma con le parti in ferro dal 
lato opposto ed appoggiate ai manici dello strato inferiore. 
Un terzo strato, disposto come il primo, si sovrappone al se- 
condo e cosi di seguito. 

Alcune volte si ordinano anche per cataste in quadro, dispo- 
nendo la coppia formata dai primi due strati come al modo 
precedente, e sovrapponendo ad essa una seconda coppia di 
strati normalmente disposta. Una terza coppia normale alla 
seconda, ecc. 

Quando poi non sieno in gran numero o manchi il sito ove 
allogarli in piano, si possono disporre assortiti su rastrellieri 
fissati contro la parete superiore delle pareti dei magazzini, so- 
spendendoli coi bocciuoli fra appositi intagli praticati nelle 
traverse, e con le parti in ferro rivolte in su. 

Infine si possono anche disporre in fasci, con le parti in 
ferro giacenti sopra pavimento ricoperto di tavole. 

Gravine, Piccozze a zappa. 

§ 359. — ■ Su tre calastre parallele ed orizzontali si ordinano 
le gravine a due a due, rivolte in guisa che le parti foggiate a 
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piccone e zappa dell’ima riposino su quelle foggiate a zappa o 
piccone dell’altra, coi manici a poca distanza fra loro e paralleli. 
Formato così un primo strato di coppie a contatto fra loro e coi 
ferri rivolti dalla stessa parte, si sovrappone ad esso un secondo 
strato di coppie, ma coi ferri rivolti dalla parte opposta. In 
simil guisa procedendo si forma una catasta ben compatta. 

Lo stesso si pratica per le piccozze a zappa. 

Occorrendo, tanto le gravine che le piccozze a zappa pos- 
sono anche allogarsi in rastrellieri. 

Piccozze, Piccozzini, Scuri. 

§ 860. — Si dispongono per strati di coppie come le gravine, 
ed in guisa che gii strati alternatamente presentino i ferri ed i 
manici dalla stessa parte, e che in ciascuna coppia rocchio del— 
l’una piccozza cada quasi in corrispondenza del taglio dell’altra. 

Ronoole, Mannaresi. 

§ 361. Accatastate ordinatamente in scaffali, od anche ap- 
pese pei loro ganci ad appositi listelli orizzontali. 

Scuri da falegname di fanteria. 

§ 362. — Si dispongono in telai per gruppi di quattro cia- 
scuno, le teste al di fuori, i ferri incrocicchiati, i manici paral- 
leli, e si tengono disgiunti gli ordini mediante piccoli pezzi di 
legno. 

Trombe ad acqua per incendi ed accessori. 

§ 363. — Le trombe da incendio si conservano compiute, 
quelle da traino sulle rispettive carrette. Saranno riposte in 
magazzini sani, a piano terreno, di uscita facile e tenuta sgom- 
bra da qualsiasi impaccio, onde potere all’occorrenza, sia di 
giorno che di notte, estrarle prontamente e senza disordine. 

Gli accessori si manterranno ordinatamente disposti entro le 
vasche o nelle carrette da attrezzi, le quali saranno tenute 
vicine a quelle delle trombe. 

Il tutto ricoperto con tele incerate onde meglio ripararlo 
dal polverio. 

§ 364. — Le trombe da incendio vogliono essere accurata- 
mente asciugate e ripulite ad ogni volta che siano state adope- 
rate, e, ciò non accadendo, almeno due volte all’anno dovranno 
essere visitate, provate e governate quindi come in appresso. 

Qualora per essere state usate in tempo di freddo intenso 
fosse rimasto nel globo o nei cilindri alcun poco d’acqua, la 
quale, congelatasi, non potesse venirne scacciata (ciò che si ri- 
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conosce tosto dal niun rumore prodotto dalle valvole nell’agire 
alla leva) dovrà procurarsi di collocarle per qualche tempo in 
un locale dove la temperatura sia mite, onde il ghiaccio possa 
sciogliersi, e in nessun caso gettarvi mai dell’acqua bollente, 
la quale farebbe increspare ed indurire le rotelle di cuoio dello 
piattonine e le porrebbe fuori servizio. 

Ripulite ed asciugate le trombe, si spalmeranno di sugna di 
maiale gli stentali, i nodi delle loro verghe, i perni delle leve, 
gli alberi delle ruote del meccanismo, i fusi delle sale del car- 
reggio e le circolari o bandelle d’attrito , togliendone prima il 
grasso vecchio che vi si fosse indurito. 

Le rotelle di cuoio delle piattelline saranno spalmate con 
untume composto in parti eguali di cera, sevo ed olio di olive. 

I tubi di cuoio, diligentemente asciugati, mantenendoli esposti 
al sole o in camere riscaldate, saranno spalmati esternamente 
ed internamente ; all’interno mediante una lunga verga di ferro 
munita all’estremità di una spazzola inzuppata in uno specialo 
untume composto di due parti di sevo, una d’olio di pesce ed 
una di pece nera, col quale saranno pure spalmate all’interno 
le secchie di cuoio. Questo untume sarà adoperato caldo ma ad 
una tempratura cui si possa resistere toccandolo colle mani. 

I tubi e le secchie di tela non saranno ritirati che perfetta- 
mente asciutti. 

I tubi, sia di tela che di cuoio, si manterranno distesi od ar- 
rotolati, piegati non mai. 
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Materiale da racconciare e fuori servizio. 

§ 365. — Allorché dagli uffiziali d’artiglieria delegati agli 
inventari si riconoscono robe che siano bisognevoli di raccon- 
ciamento, devono venir ritirate per essere inviate prontamente 
in riparazione. 

§ 366. — Quando poi dagli stessi ufficiali, o da processi 
verbali, o infine per superiore disposizione alcune robe son di- 
chiarate non più atte al servizio, esse vengono ritirate in dis- 
parte, colle diverse parti riunite ma ben distinte tra loro nei 
magazzini. Ivi si conservano con le medesime norme prescritte 
per le robe di servizio, preservandole accuratamente da ulte- 
riori deterioramenti, affine di potere, giusta le superiori deter- 
minazioni, o utilizzarle ridotte nelle manopere giornaliere, o 
trar partito delle parti che si credono ancora atte a servire, o 
infine venderle all’asta col maggior utile possibile. I ritagli e i 
rottami di metalli provenienti da demolizioni o da scarto nelle 
costruzioni , nonché i ferramenti fuori uso, si raccolgono in 
disparte nei magazzini, in mucchi che ordinariamente, perchè 
non si estendano di soverchio, si ricingono di uno steccato sem- 
plice e poco elevato. Ciascuno di tali mucchi, infine, viene cor- 
redato di una polizza indicante il peso della materia. 
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» 

Materiale che si tiene allo scoperto. 

§ 367. — Le avvertenze principali da aversi nella pulizia e 
pel buon governo del materiale che si tiene allo scoperto, spe- 
cialmente nelle batterie armate delle piazze, sono le seguenti : 

1" Cambiare il punto d’appoggio delle ruote degli affusti 
sui paiuoli e sui sott’affusti, come pure quello delle rotelle dei 
sott’affusti sulle circolari, assicurandosi del libero movimento 
attorno al perno del telaio a maschio che, occorrendo, verrà 
ingrassato siccome pure gli asticuli delle rotelle. 

2" Gli affusti e i sott’affusti di lamiera dovranno mante- 
nersi, nelle batterie armate, privi delle parti di meccanismo 
più delicate ed amovibili o facilmente asportabili, e delle braghe 
ossiano funi di ritegno che saranno ordinate, insieme cogli ar- 
mamenti negli adatti magazzini più vicini. Tali affusti e sotto- 
affusti verranno di frequente visitati onde riconoscere se, sotto 
l’azione atmosferica o per altre cause, siansi stemperate o scro- 
state le spalmature lasciando a nudo in alcuna parte il ferro, e 
tosto rinnovarle ove se ne manifesta il bisogno. Le visite sa- 
ranno più frequenti alle batterie esposte a venti impetuosi che 
trasportano polvere, arena, ecc., onde conservarne mondi gli 
affusti e i sott’affusti, e specialmente i meccanismi. Dovranno 
mantenersi accuratamente ingrassati, con untume consistente 
perchè vi aderisca, i perni, gli ingranaggi e le parti in genere 
soggette a sfregamenti, ungendo d’olio di oliva quelle che non 
sia possibile spalmare di grasso. 

Si dovrà due o tre volte al mese far girare il sott’affusta 
sulle rotaie, far scorrere l’affusto sul sott’affusto, sperimentare 
l’azione dei meccanismi per dar l’elevazione ai pezzi, e, possibil- 
mente, anche l’azione dei freni , provvedendo in ogni caso che 
sia sollecitamente posto riparo ai guasti e agli inconvenienti di 
ogni specie. 
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3® Essendovi pezzi montati sugli aflusti senza essere sopra 
paiuoli, si sottoporranno alle ruote ed alla coda piccoli soste- 
gni, come mozzature di tavole, mattoni e simili. In ogni caso 
si dovrà cambiare il punto d’appoggio delle ruote due o tre 
volte al mese facendo far loro il giro di un gavello. 

4“ Mantener monde dalla ruggine e ognora ingrassate le 
viti di mira degli affusti, e smuovere alquanto ora in avanti ed 
ora indietro i cuscinetti portaviti di mira negli affusti da difesa. 

5* Ungere d’olio di noce cotto tutte le piccole viti degli 
affusti e rinnovare la spalmatura alle parti in ferro onde pre- 
servarle dalla ruggine. 

6* Ingrassare le sale delle mote. 

7" Pulire internamente le bocche da fuoco in bronzo, la- 
vandole. 

8® Mantenere le bocche da fuoco in ghisa monde dalla 
ruggine , ingrassandole internamente e spalmandole ester- 
namente nel modo prescritto. 

9° I foconi delle bocche da fuoco siano otturati con sevo o 
cera fusa; i fori per gli alzi scorrevoli turati con pezzi di legno 
ed ingrassati nelle bocche a fuoco di ghisa. 

10® Le bocche da fuoco non incavalcate su affusto debbono 
essere poste su sostegni ; i cannoni e gli obici col focone all’in- 
giù, colla bocca rivolta al parapetto, un po’ più bassa della 
culatta e col tappo; i mortai rizzati sulla bocca, appoggiati su 
mozzature di tavoloni od altro sostegno. 

11" I cannoni e gli obici incavalcati siano, come dicesi, 
fuori ( l'acqua , ossia inclinati mediante cunei posti sotto la 
culatta ; tutti indistintamente abbiano il tappo. 

Torre l’acqua piovana che fosse penetrata nell’interno dei 
mortai , i quali per circostanze particolari dovessero essere 
tenuti incavalcati. 

12" Quando poi sia ordinato di tener qualche pezzo in 
istato di far fuoco a qualsiasi momento, deve passarsi giornal- 
mente lo sfondatolo nel focone e il cavastracci nell’anima, 
assicurandosi pure che sia libero il movimento degli orecchioni 
nelle orecchioniere. In questo caso i foconi si manterranno 
riparati col rispettivo coprifocone saldamente assicurato alla 
culatta del pezzo. 

13* Nelle piazze in cui trovinsi ancora in servizio mantel- 
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letti, specialmente se dominate da venti gagliardi o da fitte 
nebbie, essi verranno impiegati a riparare gli affusti in legno 
e fra questi preferibilmente quelli di modello regolamentare. In 
tal caso si dovrà osservare che i mantelletti siano sempre sal- 
damente legati agli affusti , rinnovare loro i chiodi mancanti ed 
arrecarvi per tempo le riparazioni occorrenti a prolungarne il 
servizio. 

14“ Nei paiuoli non ghindati rivoltare le tavole quando 
cominciano ad incurvarsi. 

Manifestandosi tale inconveniente nei paiuoli ghindati, sarà 
esso oggetto di rapporto, onde si provveda, se è il caso, al 
rifacimento del paiuolo. 

15* Notare se le piramidi e le cataste di proietti siansi 
sformate per cedimento del suolo o per altro motivo ; se in 
quelle di bombe e granate sferiche il bocchino sia volto al 
basso; se in quelle oblunghe sia il bocchino otturato convenien- 
temente, se la spalmatura sia in buono stato e non siano sfor- 
mate le alette di zinco negli strati superiori a quello di base. 

.16* Togliere l’erba alla distanza di un metro dalle piramidi 
o cataste, dalle piazzuole dei paiuoli e dai magazzini, sgom- 
brare gli affusti e paiuoli dalla neve, procurare che le acque 
prodotte dallo sciogliersi della medesima e le acque piovane 
abbiano ovunque conveniente scolo, ed i canali di sfogo siano 
tenuti perfettamente sgombri. A questo riguardo fare partico- 
larmente attenzione alle batterie sui terrazzi , alle polveriere, 
ai magazzini in siti remoti, alle casamatte ed alle capponiere 
cui s’accede per le vie di ronda. 

17* Mantener liberi gli accessi alle batterie, i sentieri vari 
fra le piramidi o cataste di proietti, le piazzuole e i magazzini 
sradicandone l’erba. • 

18“ Mantenere in perfetto ordine le piazzuole. 

19“ Verificare se gli . affusti e le altre macchine o mate- 
riali abbiano necessità di coloritura, di cambio di sito o di ripa- 
razioni, come il ristringimento dei cerchioni, degli staffoni di 
sale, ecc. 

20“ Qualunque oggetto di legno non colorito od incatra- 
mato sia ritirato al coperto e riparato dall’acqua, daU’azione 
diretta del sole e del vento; i sott’affusti, tavoloni, travetti, ecc. 
collocati secondo le norme divisate in modo che non si toc- 
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chino, onde l’aria possa circolarvi , e posati in guisa che non si 
contorcano. 

21* Se trovisi nelle batterie alcuna cosa che, a cagione del 
sito appartato, sia facile ad essere derubata o danneggiata, come 
acciarini, piattini, cuscinetti, catenelle, ecc., sia tolta e ritirata 
nei magazzini più vicini. 

22* I rivestimenti dei parapetti e delle cannoniere si man- 
tengano in buono stato di servizio, l’erba sia falciata a suo 
tempo e non mai pascolata da animali , e si vegli a che le pian- 
tagioni permesse non rechino danno e non generino ingombro. 
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: ' . 1 

Norme per la coloritura del materiale 

d’artiglieria. 

Disposizioni inserte sotto i N* 68. 69, 70 del Giornale <f Artiglieria 1867, parte 1» 
e N' 29 e 51 del Giornale stesso 1870. 

Volendo stabilirò norme uniformi sulla coloritura a darsi alle varie 
parti del materiale d’artiglieria e sul modo di applicare la coloritura 
alle medesime, il Ministero, sentito il parere del Comitato d’Artiglie- 
ria, ha determinato che: 

. * 

1° Sieno coloriti con tinta azzurra: 

Tutte le parti in legno del carreggio d’artiglieria da campagna, com- 
presi i carri da batteria e le fucine degli equipaggi da ponte ; 

Quelli fra gli armamenti ed assortimenti dell’artiglieria da campagna 
che devono essere coloriti; 

I manici dei soli strumenti da guastatore che devono far parte del 
caricamento esterno delle batterie campali. 

2° Sieno coloriti con tinta olivastra: • 

Tutte le parti in legno del materiale da muro in genere (da difesa e 
d’attacco e difesa) ; 

Tutte le parti in legno del materiale da montagna ; 

Quelli fra gli armamenti ed assortimenti delle artiglierie, da muro e 
da montagna che devono essere coloriti ; 

Tutte le parti in legno del materiale da ponte (escluse le barche) ; 

Quelli fra le macchine ed attrezzi da muover pesi che esser devono 
coloriti. 

3° Le parti in ferro applicate agli affusti ed al carreggio d’arti- 
glieria di qualsiasi specie sieno colorite in nero. 

4° Sieno colorite in rosso arancio la lamiera dei coperchi dei co- 
fani da campagna e la tela di quelli dei cofani da montagna. 

5° Le iscrizioni che si pongono sul materiale d’artiglieria si fac- 
ciano con coloritura bianca. 

6° Pei materiali, i quali in virtù dello sovraespresse determina- 
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zioni, devono ricevere una coloritura diversa da quella che fino ad oggi 
loro si applicava, il cambio si effettui solo a misura che occorra di 
ripararli, o di dar loro una nuova mano di coloritura. 

7° L’applicazione della coloritura al materiale d’artiglieria abbia 
luogo colle norme stabilite dall’istruzione a tale oggetto appositamente 
approvata. 


Norme da seguirsi per la conservazione delle ferramenta lavorate 
che si tengono in riserva nei magazzini. 

Affinchè le ferramenta lavorate che si conservano nei magazzini di 
artiglieria siano preservate dalla ruggine è indispensabile averne cura 
speciale, ed alle volte è bene tenerle ingrassate ed anche colorite. 

Nell’intento di stabilire norme fisse ed uniformi al riguardo, il 
Ministero, sulla proposta del Comitato d’Artiglieria, ha determinato 
quanto in appresso: 

1° Spetta alle singole Direzioni d’Artiglieria il giudicare se, e 
quali delle parti in ferro lavorate esistenti nei loro magazzini si deb- 
bano ingrassare ovvero colorire ; 

2° È lasciata alle medesime libera la scelta della sostanza da ado- 
perarsi quando avvenga di dover ingrassare qualche ferramenta ; 

3° Quando invece riconoscano l’opportunità di colorirle, esse 
devono far uso della coloritura a minio. 


Istruzione sul modo di preparare e di applicare le coloriture 
prescritte per il materiale d'artiglieria. 

Affinchè le sopra divisate disposizioni, relative alla coloritura del 
materiale d’artiglieria, si eseguiscano colla voluta uniformità e rego- 
larità, si prescrive quanto in appresso ; 

1° Le coloriture da applicarsi al materiale d’artiglieria sono le 
seguenti : la bigia , X azzurra e la verde olivastra per le parti in 
legno; la rossa di minio e la nera per le ferramenta, la rossa arancio 
per la lamiera dei coperchi dei cofani da munizioni da campagna e per 
la tela dei coperchi di quelli da montagna, e la bianca per le iscrizioni 
che si pongono sul materiale. 
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Il dosamento necessario per comporre un chilogramma delle diverse 
coloriture è determinato nel modo indicato nello specchio seguente: 


MATERIE PRIME 

Bigia 

t 

m 

a 

e 

«V 

► 

© 

3 

B 

p» 

Rossa di minio 

e 

S 

2? 

Rossa arancio 

Bianca 

Azzurro di Parigi . . chil. 

» 

0,090 

0,020 

• 

» 

» 

» 

Biacca in pani ( Carbonaio di 
piombo) » 

0,540 

0,240 

• 

■ 

• 

0,050 

0,840 

Minio di piombo ...» 

• 

» 

» 

0,350 

» 

» 

• 

Nero di fumo .... » 

0,020 

• 

0,030 


0,330 

» 

» 

Rosso d’Inghilterra (Colcothar) 

• 

» 

» 

» 

• 

0,300 

» 

Terra gialla di Roma ( Ocra 
gialla) » 

• 

» 

0,300 

• 

• 

0,150 

» 

Acquaragia » 

0,190 

0,200 

0,050 

» 

0,270 

0,150 

» 

Olio di lino colto ...» 

0,250 

0,470 

0,600 

0,650 

0,400 

0,350 

0,160 


1,000 

1,000 

1,000 

1,000 

1,000 

1,000 

1,000 


NB. Estratto dalla Nota suppletiva inserta sotto il N° 29 del Giornale D’Arti- 
glieria 1870, parte 1* : 

a) Nel preparare le tre coloriture principali, che sono: Vatzurra, V olivastra e la rossa 
arancio, le ricette sopra indicate si considerino soltanto come dati approssimativi che è 
lecito variare affine di riuscire ad agguagliare, per quanto possibile, le tinte corrispon- 
denti delle tavolette-tipi delle coloriture distribuite alle Direzioni. 

b) Le rimanenti coloriture cioè la bigia, la nera, la rossa di minio e la bianea siano 
costantemente preparale colle dosi prescritte e colle norme indicate più oltre. 


2° Le materie prime da impiegarsi nella composizione delle colo- 
riture devono essere tutte di prima qualità e devesi osservare sopra 
tutto che si trovino in perfetto stato di conservazione. ' Si avverta 
che i pani della biacca non siano friabili, il che sarebbe indizio della 
presenza di materie estranee. 
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3° L'olio dì lino si acquista, in massima, crudo; dev’essere stagio- 
nato di due anni, di colore bianco verdognolo trasparente e perfet- 
tamente scevro di materie eterogenee. La sua cottura si eseguisce in 
una caldaia di rame che abbia solo il fondo esposto all’azione del 
fuoco. In essa, dopo versato l’olio crudo, si sospende, in modo che 
sia sommerso e non ne tocchi il fondo, un sacchetto di tela contenente 
copparosa bianca (solfato di zinco), legato con spago ad un baston- 
cino appoggiato sull’orlo della caldaia. Per 100 chilogrammi d’olio 
di lino occorrono 3 chilogrammi di copparosa. 

Dopo 10 ore di ebullizione si aggiungerà nella caldaia del litargirio 
d'oro (protossido di piombo, fuso) in quantità doppia della copparosa t 
e si continuerà l’ebullizione per altre quattro ore. 

4° Le coloriture si preparano macinando le sostanze Coloranti, che 
devono formarle, nell’olio di lino cotto, sia mediante apposite macchine 
che coi macinelli. Per V azzurro, che è molto duro, non basta l’azione 
delle macchine, ma converrà ripassarlo ancora ai macinatoi. Si scioglie 
quindi il tutto in un recipiente di lamiera con olio di lino cotto ed 
acquaragia. 

5° Prima di colorire le parti in legno, se ne turano diligentemente 
le piccole fessure con mastice detto da legnami , che si compone colle 
seguenti proporzioni: 

Biacca in pani (carbonato di piombo) chil. 0,100 


Tufo da stucco « 0,700 

Olio di lino cotto * 0,200 


Totale chil. 1 ,000 

i 

6° Le varie coloriture si applicano colle norme seguenti: 

Sulle parti in legno. 

a) Il legname dev’essere ben stagionato ed asciutto e non unto 
di grasso; colle spaccature o fessure ben bene otturate con mastice 
introdottovi mediante il mastichino. 

I) Si applica la prima mano di coloritura bigia con un pennello 
inzuppato nella medesima, facendolo scorrere sopra ogni parte del 
legname da colorirsi. Se la coloritura è troppo densa si scioglierà con 
olio cotto ed acquaragia. 

c) Essiccatasi bene la prima mano, si toglie con raschiatoio la 
parte di mastice eccedente dalle fessure, applicandovene dell’altro se 
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occorre, e quindi si dà la seconda mano (del colore stabilito per la spe- 
cialità del materiale) nello stesso modo indicato per la prima. La colo- 
ritura però dovrà essere alquanto più densa che per la prima mano. 

Sulle parti in ferro. 

d) Prima di applicare la coloritura alle ferramenta, si dovrà 
avere l’avvertenza di accuratamente ripulirle dalla ruggine {decapo') 
quando occorra, servendosi anche di spazzole metalliche. 

e) La prima mano si darà con coloritura a minio ed olio cotto 
di lino, avvertendo neH’applicarla di distenderla bene sulle ferramenta 
affinchè lo strato di coloritura risulti di spessore uniforme e non 
soverchio. 

f) Le ferramenta che debbono essere poste a caldo, se non 
furono ancora colorite, si applicheranno tali quali, spalmando però 
prima il legname con una mano di coloritura a biacca, e dopo messe 
in opera si darà loro il minio. 

g) Se invece furono già colorite, siccome nello scaldarle buona 
parte di colore si perde, converrà dare prima ai legnami una mano di 
biacca ad olio e dopo si rinnoverà la coloritura a minio nelle sole parti 
ove scomparve affatto. 

h) Allorquando la prima mano e le parti ritoccate sono bene 
asciutte, si dà la seconda mano di coloritura nera, stendendola ben 
bene col pennello. La coloritura nera che si dà alle parti in ferro deve 
essere piuttosto liquida. 

i) {Estratto dalla Disposizione inserta sotto il N° 51, Gior- 
nale D’Artiglieria 1870, parte 1*). Agli affusti e sott’affusti in la- 
miera, come pure alle parti in ferro e a quelle in ghisa dei paiuoli, 
adottati o in corso di esperimento, si applica la coloritura nera, atte- 
nendosi, per quanto riguarda la preparazione delle tinte e il modo di 
applicarle, alle prescrizioni sopra divisate, ma coll’avvertenza che, 
invece di una sola mano di minio, a questi oggetti se ne passano due 
prima di applicarvi la coloritura nera, lasciando naturalmente fra 
l’una e l’altra delle tre coloriture il tempo necessario perchè la prece- 
dente sia completamente essiccata. 

Prima di colorire questi oggetti si dovrà poi avere l’avvertenza, non 
solo di ben pulirli dalla ruggine com’è detto all’alinea (rf), ma altresì 
di accuratamente digrassarli onde toglierne le benché menoine feccie 
provenienti dall'olio adoperato nella lavorazione e nello adattamento 
delle varie parti. 
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Sulla lamiera e sulla tela dei coperchi dei cofani. 

I) Alla lamiera dei coperchi da cofani da munizioni da cam- 
pagna ed alle tele dei coperchi di quelli da montagna si dà la prima 
mano di color rosso di minio, usando le medesime avvertente di sopra 
indicate, e quando essa sarà perfettamente essiccata vi si applicherà la 
coloritura rosso arancio. 

7° Allorquando occorra rinnovare la coloritura a qualsiasi mate- 
riale, devesi prima ripararlo, stringere i cerchi dei mozzi, serrare i 
dadi delle chiavarde, staffe e simili e quindi, dopo raschiate le bolle ed 
il grasso che appariscono sulla vecchia coloritura, darvi la seconda 
mano prescritta nel modo sopraindicato. 
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ALLEGATO B. 

Indicazioni circa le misure e le capacità 
di alcune casse da imballo per munizioni 

da guerra. 


CASSE DA IMBALLO PER CARTUCCE 

Lunghezza interna 

i-v . . . 1 Larghezza « 

Dimensioni { , ° 

Altezza *» 

Grossezza delle pareti 

Peso medio della cassa vuota, compreso il coperchio 


mill 735 
« 255 

« 180 
» 22 

chil. 8 


Capienza delle Casse 


Per armi cancantesi dalla bocca. 


Cartucce a pallottola obi. da mill. 17, con gr. 4,50 polvere nnm. 1G00 
Id. » « 1G, « 5,30 « *> 1800 

Id. » sferica « 14, » 3,80 « » 3000 

Id. da salve, con grammi 5 polvere » 2000 

Per armi a retrocarica . 


Cartucce a pallottola obi. da mill. 17, con gr. 4,50 polv., 

per fucili a retrocarica num. 1470 
Id. » « » * 1450 

Id. n n n n 1296 

Id. » da mill. 17 con gr. 3,50 polv., 

per moschetti a retrocarica « 12DG 

Id. da salve per fucili a retrocarica .... » 2380 



Per pistole a rotazione. 

Cartucce a pallottola oblunga da mill. 1 1 con gr. 0,67 polv. 

(60 scatole di 50 caduna) num. 3000 

Servono per queste le casse da cartucce che non si riempiono 
del tutto pel troppo peso. 

Le dette cartucce non si conservano mai sciolte, ma son sempre 
chiuse in numero di 50 nelle rispettive scatole di latta. 


Digitized by Google 


Dimensioni 


Al.LLX.iATO li 


112 


CASSE DA IMBALLO PER GRADATE OBLUNGHE 


Larghezza » 

Altezza « « 

Grossezza delle pareti » 
Peso medio della cassa vuota, 
compreso il coperchio chil 
Granate contenute in ciascuna 
cassa ni mi. 


1 

da cent. 

** 

1 

da cent. 

16 

da cent. 

1* 

da ccnt. 

• 

da cent. 

S 

1 

1 

! 

785 

890 

600 

620 


105 

140 

240 

210 

1 

175 

270 

220 

170 


30 

25 

25 

25 

2 

9,175 

12,175 

11,265 

10,000 

| 

1 

2 

6 

10 

. 12 ; 

i 


Auliche CASSE DA IMBALLO PER CARTOCCI A POLVERE 

I Lunghezza interna rnill. 714 

Larghezza » « 214 

l li. OlìO 

Altezza « « 292 

Grossezza delle pareti « 28 

Peso medio della cassa vuota, compreso il coperchio, chil. 13,500 


Ciascuna cassa è capace di contenere: 

Cartocci con chil. 1 ,200 polvere per cannoni da cent. 12 B R n° 22 
ovvero Pacchi di cartocci a polvere » « « « 18 

(Ciascnn pacco consta di sei cartocci con gr. 150 e di tre con gr. 100 polvere). 

oppure : 

Cartocci con chil. 0,900 polvere per cannoni da cent. 9 B R n° 30 
ovvero Pacchi di cartocci a polvere » « » « 28 

(Ciascnn pacco consta di quattro cartocci con gr. 150 e di tre con gr. 100 polvere). 

oppure: 

Cartocci con chil. 0,300 polvere per cannoni da cent. 8 B R n° 81 
ovvero Pacchi di cartocci a polvere » « « « 81 

(Ciascnn pacco consta di due cartocci con gr. 100 e di dne con gr. 50 polvere). 

oppure: 

Cartocci da salve con gr. 750 polvere per cannoni da 

cent. 9 B R n° 4 O 
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ALLEGATO C. 

Indicazioni circa il modo di distinguere 
le munizioni per armi a retrocarica. 

Al N° 269 della 7* Categoria sono contabilizzate sotto la denomina- 
zione di : 

Cartucce a pallottola oblunga da mill. 17, con gr. 4,50 polvere, 

per fucili a retrocarica. 

le sottodistinte tre qualità di cartucce riconoscibili dai seguenti 
contrassegni : 

(1) Metodo di fabbricazioae 1867, con fondello di panno e senza controbos- 

solo ; sono in pacchi di 10 ognuno; hanno se- 
gnata una R su ogni fianco del pacco; sull’eti- 
chetta della cassa vi è pure segnata una R. 

(2) 1° Id. 1868, con fondello di panno o di gomma nel con- 

trobossolo ; sono pure in pacchi di 10 ognuno ; 
questi pacchi portano su ogni fianco due R ed 
una C; sull’etichetta della cassa sonvi segnate 
due R e due C. 

(3) 2° Id. 1808, come le suddette del 1° metodo 1868; sono 

però in invogli di cartoncino che ne contengono 
solo 8; non vi ha che il solo bollo del Labora- 
torio sul coperchio della cassa e l’etichetta porta 
due R. 

Le etichette delle rispettive casse sono di color bianco. 


(4) 7* Categoria. N° 302. Cartucce a pallottola oblunga da mill. 17, 

con gr. 3,50 polvere, per moschetti a retroca- 
rica: sono in invogli di cartoncino giallo camo- 
sciato che ne contengono 8 ; hanno il solo bollo 
del Laboratorio sul coperchio della cassa; l’eti- 
chetta della medesima, dello stesso colore degl’in- 
vogli, si trova fra due R. 
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ALLEGATO C 

Categoria, N°271. Cartucce da salve per fucili a retrocarica : 
Metodo di fabbricazione 1808; hanno grammi 5 polvere, 
fondello di panno, anello d’arresto e disco d’in- 
nesco; sono in pacchi di carta color grigio di 
10 cartucce ognuno; sui fianchi dei pacchi souvi 
segnate due R; sull’etichetta, di color verde t 
della cassa havvi una sola R. 


Categoria, N° 288. Cartucce da esercitazione , senza polvere , 
per fucili a retrocarica: sono formate di carta 
gialla e contenute in pacchi di 10 caduno por- 
tanti il solo bollo del Laboratorio; le etichette, 
di color rosa , della cassa hanno segnate due R. 
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ALLEGATO D. 


Indicazioni circa le grossezze a darsi allo strato 
di terra con cui si ricoprono i vólti dei fab- 
bricati a prova di bomba. 

In mancanza di dati precisi circa gli effetti di penetrazione nel ter- 
reno ottenuti coi tiri curvi dalle moderne artiglierie estere, si ac- 
cennano qui di seguito i risultati di esperienze eseguite sulle lande 
di San Maurizio con alcune delle nostre bocche da fuoco. 

1° Per resistere al tiro dell’obice da cent. 22 Bit sparato con 
la granata leggera (chilog. 70) l’altezza di terra che ricopre la vòlta 
debb'essere superiore a 2 m ,50 quando il suo estradosso è orizzon- 
tale, e superiore a 3 m , 60 quando esso presenti una faccia alla dire- 
zione del tiro. 

2° Contro il tiro dell’obice da cent. 22 GRC (granata di chilo- 
grammi 93) è necessaria rispettivamente nelle due condizioni ora ac- 
cennate una grossezza di terra superiore a 3 m ,70 o a 5 m ,30. 

3° Le sperienze da cui sono dedotti i dati precedenti essendo 
state eseguite su terreno argilloso e resistente perchè rassodato dal 
tempo, sarebbe d’uopo di aumentare almeno di , / i del loro valore le 
cifre citate, e quindi, per essere premuniti contro il tiro dell’obice da 
cent. 22 BR, occorrerebbero, nei due casi divisati, rispettivamente le 
grossezze superiori a 3 m ,125 e 4 m ,800; e contro il tiro dell’obice da 
cent. 22 GRC una grossezza superiore a 4 m ,G25 sull’estradosso oriz- 
zontale, e superiori a 6 m ,625 sulle faccie inclinate esposte alla dire- 
zione del tiro. 
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